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  REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 
(PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO)

  LEGGE PROVINCIALE  22 aprile 2014 , n.  1 .

      Disposizioni per l’assestamento del bilancio annuale 2014 
e pluriennale 2014-2016 della Provincia autonoma di Trento 
(legge fi nanziaria provinciale di assestamento 2014).    

      (Pubblicata nel numero Straord. n. 1 al Bollettino uffi ciale
della Regione Trentino-Alto Adige n. 16/I-II del 
24 aprile 2014)  

 IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RIDUZIONE DELLA PRESSIONE 

FISCALE PROVINCIALE E LOCALE

  Art. 1.

      Disposizioni in materia di agevolazioni relative 
all’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)    

     1. Per il periodo d’imposta successivo a quello in corso 
il 31 dicembre 2013 e per quello successivo le aliquo-
te dell’IRAP stabilite dall’art. 16, comma 1 e comma 1  -
bis  , lettera   a)  , del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale sulle attività 
produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e del-
le detrazioni dell’IRPEF e istituzione di una addizionale 
regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina 
dei tributi locali), sono ridotte sino alla misura massima 
di 1,1 punti percentuali. 

 La Giunta provinciale, tenuto conto degli effetti deri-
vanti da modifi cazioni alla disciplina dell’IRAP previste 
a livello nazionale, stabilisce entro un mese dall’entra-
ta in vigore di questa legge la misura della riduzione in 
modo da assicurare un gettito dell’IRAP equivalente a 
quello previsto dal bilancio di previsione per l’esercizio 
2014 e pluriennale 2014-2016. Se entro la data di ado-
zione di questo provvedimento le modifi cazioni a livello 
nazionale previste dal programma di Governo non sono 
ancora defi nite, la Giunta provinciale fi ssa la misura della 
riduzione in via provvisoria, con possibilità di modifi ca 
entro il 30 settembre 2014, per le aliquote IRAP riferite 
al periodo d’imposta successivo a quello in corso il 31 di-
cembre 2013, ed entro il 31 gennaio 2015 per le aliquote 
riferite al periodo d’imposta successivo. 

  2. Per il periodo d’imposta successivo a quello in cor-
so il 31 dicembre 2013 e per quello successivo l’aliquo-
ta dell’IRAP stabilita dall’art. 16, comma 1, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997 è ulteriormente ridotta delle 
seguenti misure, tra loro alternative:  

   a)   di 0,5 punti percentuali per i soggetti passivi che 
alla chiusura del singolo periodo d’imposta presentano un 
valore complessivo delle unità lavorative annue (ULA) 
di lavoratori dipendenti a tempo indeterminato e a tempo 
determinato impiegati sul territorio provinciale compreso 
tra il 95 e il 105 per cento del corrispondente parametro 
del periodo d’imposta precedente; 

   b)   di 0,7 punti percentuali per i soggetti passivi che 
alla chiusura del singolo periodo d’imposta rispettano il 
parametro della lettera   a)   in forza dell’attuazione di con-
tratti collettivi, anche aziendali, che prevedono - a fron-
te della riduzione dell’orario di lavoro dei lavoratori che 
raggiungono i requisiti minimi per il pensionamento nei 
trentasei mesi successivi alla data di stipulazione dell’ac-
cordo collettivo - la contestuale assunzione di giovani che 
non abbiano più di trentacinque anni di età; l’agevola-
zione opera se dall’assunzione deriva un saldo occupa-
zionale positivo e se i giovani neoassunti rappresentano 
almeno il 3 per cento del totale dei lavoratori dipendenti a 
tempo indeterminato; 

   c)   di 1,5 punti percentuali per i soggetti passivi che 
alla chiusura del singolo periodo d’imposta presentano, 
rispetto al periodo d’imposta precedente, un incremen-
to superiore al 5 per cento delle unità lavorative annue 
(ULA) di lavoratori dipendenti a tempo indeterminato 
impiegati nel periodo d’imposta, anche derivante dal-
la conferma dei contratti di apprendistato e dalla sta-
bilizzazione di rapporti di lavoro a tempo determinato 
preesistenti. 

 3. Ai fi ni del rispetto del requisito stabilito dal com-
ma 2, lettera   c)  , si tiene conto, se applicabili, dei criteri 
di commisurazione indicati nell’art. 11, comma 4  -bis   2 
e comma 4  -quater  , da terzo a ottavo periodo, del decre-
to legislativo n. 446 del 1997. I soggetti multimpianto 
verifi cano il parametro previsto dal comma 2, lettera   c)  , 
su base nazionale, purché sul territorio provinciale risul-
ti almeno rispettato il parametro indicato nel comma 2, 
lettera   a)  . 

 4. Per i periodi d’imposta in corso il 10 gennaio 2014 e 
il 10 gennaio 2015 l’aliquota dell’lRAP per i soggetti in-
dicati nell’art. 45, comma 1, del decreto legislativo n. 446 
del 1997 è fi ssata nella misura dello 0,9 per cento. 

  5. A decorrere dal periodo d’imposta successivo a quel-
lo in corso il 31 dicembre 2013 sono abrogate le seguenti 
disposizioni:  

   a)   art. 15, comma 1, della legge provinciale 21 di-
cembre 2007, n. 23; 

   b)   art. 27, comma 3, e art. 27  -ter   della legge provin-
ciale 27 dicembre 2010, n. 27; 

   c)   art. 12, commi 1, 6, 7, 8, 9 e 9  -bis  , della legge 
provinciale 27 dicembre 2012, n. 25. 

 6. I soggetti passivi che nel periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso il 31 dicembre 2012 hanno realiz-
zato i presupposti per l’applicazione dell’agevolazione 
prevista dall’art. 12, comma 6, lettera   c)  , della legge pro-
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vinciale n. 25 del 2012 possono benefi ciare, nel periodo 
d’imposta successivo, della riduzione di 0,46 punti per-
centuali ivi prevista, cumulandola esclusivamente con la 
riduzione prevista dal comma 1 del presente articolo. 

 7. I soggetti passivi che nel periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso il 31 dicembre 2012 hanno realizza-
to i presupposti per l’applicazione dell’agevolazione pre-
vista dall’art. 12, comma 8, della legge provinciale n. 25 
del 2012 possono benefi ciare, nei due periodi d’imposta 
successivi, della riduzione di 1,38 punti percentuali ivi 
prevista, cumulandola esclusivamente con la riduzione 
prevista dal comma 1 del presente articolo. 

 8. Con deliberazione della Giunta provinciale sono sta-
biliti i criteri e le modalità di attuazione di quest’articolo. 

 9. Alla copertura delle minori entrate derivanti dall’ap-
plicazione di quest’articolo si provvede con le modalità 
indicate nell’art. 3.   

  Art. 2.
      Disposizioni in materia di addizionale regionale 

all’imposta sul reddito delle persone fi siche (IRPEF)    

     1. Ai sensi dell’art. 73 dello Statuto speciale, per il pe-
riodo d’imposta 2014 l’aliquota dell’addizionale regiona-
le all’IRPEF di cui al combinato disposto dell’art. 50 del 
decreto legislativo n. 446 del 1997 e dell’art. 28, commi 1 
e 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposi-
zioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento 
dei conti pubblici), convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, è ridotta con delibera-
zione della Giunta provinciale, da adottare entro sessanta 
giorni dall’entrata in vigore di questa legge, di 0,33 punti 
percentuali per i soggetti aventi un reddito imponibile ai 
fi ni dell’addizionale regionale all’lRPEF non superiore a 
28.000 euro. 

 Se entro la data di adozione del provvedimento ri-
sultano apportate a livello nazionale modifi cazioni alla 
disciplina dell’IRPEF comportanti minori entrate per il 
bilancio provinciale superiori a quelle dell’applicazio-
ne di questo articolo, la Giunta provinciale non adotta il 
provvedimento di riduzione dell’aliquota di cui al primo 
periodo e resta confermata l’aliquota dell’addizionale re-
gionale all’IRPEF prevista a livello statale. 

 2. Per i soggetti aventi un reddito imponibile ai fi ni 
dell’addizionale regionale all’IRPEF superiore a 28.000 
euro rimane in ogni caso invariata l’aliquota prevista 
dall’art. 28, commi 1 e 2, del decreto-legge n. 201 del 
2011, convertito dalla legge n. 214 del 2011. 

 3. Alla copertura delle minori entrate derivanti dall’ap-
plicazione di quest’articolo si provvede con le modalità 
indicate nell’art. 3.   

  Art. 3.
      Fondo per la riduzione della pressione fi scale    

     1. Sul bilancio della provincia è istituito il fondo per la 
riduzione della pressione fi scale nei confronti delle im-
prese e dei cittadini, utilizzato per la contabilizzazione 
delle relative agevolazioni fi scali e alimentato dai rispar-
mi di spesa conseguenti alle misure realizzate in attua-

zione dell’art. 3 della legge provinciale 31 maggio 2012, 
n. 10 (Interventi urgenti per favorire la crescita e la com-
petitività del Trentino), nonché da economie di spesa an-
che derivanti dagli interventi di riordino o riduzione degli 
incentivi nei confronti del sistema produttivo. 

 2. Il fondo è quantifi cato in 37 milioni di euro per 
l’esercizio fi nanziario 2014 e in 19 milioni di euro per 
l’esercizio 2015, ed è fi nalizzato alle maggiori agevola-
zioni IRAP disposte dall’art. 1 per gli esercizi fi nanziari 
2014 e 2015 e alla riduzione dell’addizionale regionale 
all’IRPEF disposta dall’art. 2 per l’esercizio fi nanziario 
2014. 

 Con le manovre di approvazione dei prossimi bilanci 
il fondo può essere alimentato da ulteriori economie di 
spesa, fi nalizzate all’ulteriore contenimento della pres-
sione fi scale e tariffaria nei confronti dei cittadini e delle 
imprese, fermo restando il rispetto degli obiettivi previsti 
dall’art. 79 dello statuto speciale. 

 3. Per i fi ni di quest’articolo, con la tabella A è auto-
rizzata la spesa di 37 milioni di euro per il 2014 e di 19 
milioni di euro per il 2015 sull’unità previsionale di base 
95.5.210.   

  Art. 4.
      Modifi cazioni della legge provinciale 15 novembre 

1993, n. 36 (legge provinciale sulla fi nanza locale), e 
dell’art. 8 della legge provinciale 27 dicembre 2012, 
n. 25, in materia di tributi locali.    

      1. All’art. 2 della legge provinciale sulla fi nanza locale 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   i commi 3  -bis  , 3  -ter   e 3  -quater   sono abrogati; 
   b)   il comma 3  -quater    1 è sostituito dal seguente:  

 «3  -quater   1. A decorrere dal 2014, una quota del 
fondo perequativo disciplinato dall’art. 6 può essere de-
terminata in relazione al maggior gettito dei tributi era-
riali spettante alla Provincia derivante da nuove attività 
economiche o dallo sviluppo di attività preesistenti; tale 
quota è ripartita tra gli enti locali della comunità in cui 
è stato originato il gettito. Il maggior gettito tributario è 
valutato avendo a riferimento la base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive (IRAP) afferente 
il territorio di ciascuna comunità.». 

   c)   nel comma 3  -septies   le parole: «dell’art. 80, com-
ma l  -bis  , dello Statuto speciale» sono sostituite dalle se-
guenti: «dell’art. 80, comma 2, dello Statuto speciale». 

 2. All’art. 9  -bis    della legge provinciale sulla fi nanza lo-
cale sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   alla fi ne della lettera   a)   del comma 1 sono inserite 
le parole: «o della Provincia»; 

   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . A seguito dei provvedimenti previsti dal 

comma l gli enti locali adottano le conseguenti variazioni 
al bilancio di previsione.». 

  3. Dopo l’art. 21 della legge provinciale sulla fi nanza 
locale è inserito il seguente capo:  

 «Capo III  -bis   - Disposizioni in materia di tributi 
locali» 
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 4. Nel capo III  -bis    della legge provinciale sulla fi nanza 
locale, dopo l’art. 21 è inserito il seguente:  

 «Art. 21  -bis      (Disposizioni in materia di imposta co-
munale unica (IUC) per l’anno 2014).    — 1. Ai sensi 
dell’art. 80, comma 2, dello Statuto speciale, per l’anno 
2014 in Provincia di Trento l’imposta comunale unica, 
relativamente alla componente TASI, è disciplinata dalla 
normativa statale come integrata da quest’articolo. 

  2. Sono esenti dall’imposta comunale unica, relativa-
mente alla componente TASI:  

   a)   gli immobili, autonomamente accatastati o per i 
quali c’è l’obbligo di autonomo accatastamento e le aree 
fabbricabili, posseduti dalla Provincia e dai suoi enti 
strumentali indicati nell’art. 33, comma 1, lettere   a)   e   b)  , 
della legge provinciale n. 3 del 2006, dallo Stato, dalla 
Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol, dai comuni, dalle 
comunità e dai loro enti pubblici strumentali; 

   b)   gli immobili individuati dall’art. 7, comma l, let-
tera   i)  , del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 
(Riordino della fi nanza degli enti territoriali, a norma 
dell’art. 4 della legge 23 ottobre 1992, n. 421), anche se 
non direttamente utilizzati dai soggetti previsti dall’art. 73, 
comma l, lettera   c)  , del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 917 del 1986 se questi immobili sono oggetto 
di contratto di comodato registrato in favore dei soggetti 
previsti dall’art. 73, comma l, lettera ), e dall’art. 74 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 e 
sono utilizzati nel rispetto dell’art. 7, comma l, lettera   i)  , 
del decreto legislativo n. 504 del 1992; 

   c)   i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi 
sociali come defi niti dal decreto del Ministro delle infra-
strutture 22 aprile 2008 (Defi nizione di alloggio sociale 
ai fi ni dell’esenzione dall’obbligo di notifi ca degli aiuti di 
Stato, ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato istitutivo 
della Comunità europea); 

   d)    gli immobili, autonomamente accatastati o per 
i quali sussiste l’obbligo di autonomo accatastamento, 
destinati allo svolgimento di attività di tipo produttivo 
e imprenditoriale rilevanti ai fi ni dell’imposta sul valore 
aggiunto disciplinata dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (Istituzione e disciplina 
dell’imposta sul valore aggiunto), a eccezione:  

 1) degli immobili iscritti al catasto urbano come 
rurali in base alla normativa catastale; al totale dell’im-
posta lorda, calcolata per ogni singolo comune, dovuta 
dal soggetto passivo per la fattispecie di cui al presente 
numero si applica una detrazione di imposta in misura 
fi ssa pari a 300 euro; 

 2) degli immobili iscritti al catasto urbano nelle 
categorie C1 e D5 e destinati alle attività di assicurazioni, 
banche, istituti di credito e attività assimilate; 

 3) dei fabbricati iscritti al catasto urbano in cate-
goria A 10; 

 4) dei fabbricati destinati alle attività di pro-
duzione, trasformazione e distribuzione dell’energia 
elettrica. 

 3. Sono esentati dall’applicazione della percentua-
le TASI da essi dovuta ai sensi dell’art. 1, comma 681, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 
2014), gli occupanti dell’immobile. In tal caso il titolare 

del diritto reale sull’unità immobiliare è tenuto al paga-
mento della TASI in misura pari al 90 per cento della 
stessa. 

 4. I comuni, con proprio regolamento adottato ai sen-
si dell’art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale sulle attività 
produttive, revisione degli scaglioni delle aliquote e del-
le detrazioni dell’IRPEF e istituzione di una addizionale 
regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina 
dei tributi locali), possono disciplinare eventuali riduzio-
ni determinate anche in relazione alla capacità contributi-
va della famiglia. 

 5. Con riferimento alle unità immobiliari adibite ad 
abitazione principale e alle relative pertinenze, anche ap-
partenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, 
l’aliquota massima per il 2014 stabilita dall’art. 1, com-
ma 677, della legge n. 147 del 2013 è fi ssata nella misura 
dell’1 per mille. Dall’imposta dovuta si detrae, fi no a con-
correnza del suo ammontare, un importo pari a 50 euro. Il 
comune può ridurre fi no a zero l’aliquota e aumentare la 
detrazione fi no alla piena concorrenza dell’imposta dovu-
ta. È altresì facoltà del comune, con il regolamento adot-
tato ai sensi dell’art. 52 del decreto legislativo n. 446 del 
1997, assimilare ad abitazione principale ai fi ni dell’ap-
plicazione della TASI i fabbricati per i quali la disciplina 
dell’imposta municipale propria (IMUP) prevede l’assi-
milazione ad abitazione principale o la facoltà di assimi-
lazione in capo ai comuni. 

 6. Ai fi ni dell’applicazione dei tributi locali comunali, 
comunque denominati, di natura immobiliare, la catego-
ria catastale F3 è esente. Nelle more dell’accatastamento 
defi nitivo dei fabbricati iscritti nella medesima categoria 
F3 i tributi stessi sono applicati secondo la fattispecie del-
le aree fabbricabili, calcolando quale base imponibile la 
superfi cie del sedime.». 

  5. All’art. 8 della legge provinciale n. 25 del 2012 sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 1 le parole: «I comuni possono dispor-
re che siano esenti» sono sostituite dalle seguenti: «Sono 
esenti»; 

   b)   nel comma 1 le parole: «L’esenzione può essere 
disposta anche limitatamente ad alcuni tra i soggetti indi-
viduati da questo comma.». Sono soppresse; 

   c)   il comma 4 è abrogato.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FINANZA PROVINCIALE E LOCALE

  Art. 5.
      Disposizioni generali in materia di contenimento di spesa 

per gli enti indicati nell’art. 79, comma 3, dello Statuto 
speciale    

     1. Gli obblighi di contenimento della spesa e di coor-
dinamento della fi nanza pubblica posti a carico della Pro-
vincia, degli enti locali, degli enti e organismi pubblici e 
privati da essi controllati, dell’Università degli studi di 
Trento e degli altri enti e organismi indicati nell’art. 79 
dello Statuto speciale sono defi niti da questa legge, dal-
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la legge provinciale 27 dicembre 2010, n. 27 (legge fi -
nanziaria provinciale 2011), e dalla restante disciplina 
provinciale, anche attuativa. Tali obblighi tengono luogo 
delle disposizioni legislative statali di contenimento della 
spesa e di coordinamento della fi nanza pubblica, secondo 
quanto previsto dall’art. 79, commi 3 e 4, dello Statuto 
speciale.   

  Art. 6.

      Modifi cazioni della legge provinciale 27 dicembre 
2010, n. 27, in materia di contenimento di spese della 
Provincia, dei suoi enti strumentali e degli enti locali-    

      1. Dopo il comma 2 dell’art. 3 della legge provinciale 
n. 27 del 2010 sono inseriti i seguenti:  

 «2  -bis  . Dall’anno 2014 le direttive adottate ai sensi 
dell’art. 75  -quater  , comma 2  -bis  , della legge sul perso-
nale della Provincia, nonché le altre direttive adottate 
per defi nire le modalità per il controllo delle dotazioni di 
personale degli enti strumentali indicati nell’art. 33, com-
ma 1, della legge provinciale n. 3 del 2006 e i casi in cui 
è necessaria un’espressa autorizzazione all’assunzione, 
tengono conto di quanto previsto dall’art. 7, comma 3  -
bis  , della presente legge in materia di costituzione di un 
centro di servizi condivisi. 

 2  -ter  . Le società controllate direttamente dalla Provin-
cia applicano l’art. 1, commi 563, 564 e 568 della legge 
27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014) se-
condo quanto previsto dalla Provincia con proprio atto 
di indirizzo, adottato sentite le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative. A decorrere dalla data 
di entrata in vigore di questo comma, l’art. 53, com-
ma 1  -quinquies   della legge provinciale 3 aprile 1997, 
n. 7 (legge sul personale della Provincia) si applica solo 
a seguito dell’espletamento della predetta procedura di 
mobilità.». 

 2. Nel comma 1 dell’art. 4 della legge provinciale n. 27 
del 2010 le parole: «di almeno il 50 per cento» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «di almeno il 60 per cento». 

 3. Dopo il comma 7 dell’art. 4  -bis    della legge provin-
ciale n. 27 del 2010 è inserito il seguente:  

 «7  -bis  . Fatto salvo quanto diversamente disposto con 
deliberazione della Giunta provinciale, quest’articolo 
non si applica per gli acquisti e le locazioni effettuate 
per esigenze del corpo forestale, dei corpi dei vigili del 
fuoco, per quelli necessari a garantire l’erogazione del 
servizio scolastico, dei servizi all’infanzia e per i servizi 
sociali e sanitari svolti a garanzia dei livelli essenziali di 
assistenza.». 

  4. All’art. 8 della legge provinciale n. 27 del 2010 sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 1 le parole: «Con riferimento agli enti 
locali la disciplina degli obblighi relativi al patto di sta-
bilità interno è funzionale al conseguimento degli obiet-
tivi fi ssati dall’art. 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, 
comma 1, della legge 30 luglio 2010, n. 122, e degli obiet-
tivi complessivi fi ssati dalla normativa con riferimento 
agli enti locali.». Sono soppresse; 

   b)    dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Il protocollo d’intesa in materia di fi nan-

za locale individua la riduzione delle spese di funziona-
mento, anche a carattere discrezionale, che è complessi-
vamente assicurata dall’insieme dei comuni e unioni di 
comuni. Con intesa tra la Giunta provinciale e il Consi-
glio delle autonomie locali è determinata la ripartizione di 
quest’obiettivo per ciascun ente interessato. Gli enti loca-
li adottano un piano di miglioramento per l’individuazio-
ne delle misure fi nalizzate a razionalizzare e a ridurre le 
spese correnti, nei termini e con le modalità previste dal 
protocollo d’intesa in materia di fi nanza locale. 

 1- ter. Le prestazioni straordinarie effettuate 
dal personale di polizia locale per il progetto sicurez-
za non concorrono alla riduzione delle spese di cui al 
comma 1  -bis  . 

 1  -quater  . Le prestazioni straordinarie relative ai 
servizi funerari, interamente coperte da tariffe, non con-
corrono alla riduzione delle spese di cui al comma 1  -bis  .»; 

   c)   la lettera   a)    del comma 3 è sostituita dalla seguente:  
 «  a)    misure di contenimento della spesa del personale 

per gli enti locali, da attuare secondo le modalità defi nite 
dal protocollo d’intesa in materia di fi nanza locale:  

 1) fatto salvo quanto previsto dai numeri da 2) a 
7), a decorrere dal 1° gennaio 2014 gli enti possono pro-
cedere ad assunzioni a tempo indeterminato nel limite del 
40 per cento della spesa corrispondente alle cessazioni 
dal servizio verifi catesi presso gli enti locali della pro-
vincia nell’anno precedente; a tal fi ne il Consiglio delle 
autonomie locali rileva con cadenza almeno semestrale 
la spesa disponibile per nuove assunzioni e la ripartisce 
tra i diversi enti, per le assunzioni di loro competenza, 
secondo criteri che tengano conto dei fabbisogni espressi 
dagli enti medesimi e comunque nel rispetto del principio 
di sostenibilità della spesa; 

 2) gli enti locali possono comunque assume-
re personale a tempo indeterminato e determinato a se-
guito di cessazione dal servizio di personale necessario 
per l’assolvimento di adempimenti obbligatori previsti 
da disposizioni statali o provinciali, o per assicurare lo 
svolgimento di un servizio pubblico essenziale, oppure 
se il relativo onere è sostenuto attraverso fi nanziamenti 
provinciali, dello Stato o dell’Unione europea. Gli enti 
in questione possono sostituire mediante mobilità tutte 
le unità di personale cessate dal servizio di ruolo. Resta 
fermo quanto previsto da questa legge in materia di segre-
tari comunali. Sono in ogni caso ammesse le assunzioni 
obbligatorie a tutela di categorie protette; gli enti gestori 
di funzioni socio-assistenziali possono assumere per tali 
funzioni personale a tempo indeterminato e determinato 
nella misura necessaria ad assicurare i livelli essenziali 
di prestazione, oltre all’attività di pianifi cazione sociale; 

 3) nella fase di attivazione delle gestioni associate 
obbligatorie di cui all’art. 8  -bis  , per l’esercizio di servizi 
e funzioni, gli enti capofi la possono assumere personale 
a tempo indeterminato per la copertura della dotazione 
approvata dalla convenzione di servizio solo attraverso 
mobilità di personale dagli enti aderenti; gli enti aderenti 
sono tenuti a trasferire o mettere a disposizione il proprio 
personale già addetto alle funzioni o ai servizi oggetto di 
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gestione associata; nella fase a regime è ammessa, priori-
tariamente mediante mobilità, la sostituzione del persona-
le compreso nella dotazione approvata dalla convenzione, 
previa verifi ca dell’impossibilità di una riduzione; 

 4) per le funzioni esercitate ai sensi dell’art. 8, 
comma 3, della legge provinciale n. 3 del 2006 le co-
munità possono assumere, in base a quanto previsto dal 
protocollo d’intesa in materia di fi nanza locale per l’anno 
2012, per dotarsi dell’organico adeguato al modello di 
riorganizzazione delle funzioni defi nito a livello del ri-
spettivo territorio, e prioritariamente con mobilità dalla 
Provincia; 

 5) i comuni e le loro forme associative non posso-
no assumere personale di polizia locale a tempo indeter-
minato e determinato, fatti salvi i casi di deroga generale 
che possono essere stabiliti con deliberazione della Giun-
ta provinciale, d’intesa con il Consiglio delle autonomie 
locali; 

 6) a decorrere dall’anno 2014 gli enti locali pos-
sono procedere ad assunzioni a tempo determinato per la 
sostituzione di personale assente che ha diritto alla con-
servazione del posto o alla riduzione dell’orario di ser-
vizio, o in caso di comando presso la Provincia, previa 
verifi ca della possibilità di messa a disposizione, anche a 
tempo parziale, di personale di profi lo adeguato da parte 
degli altri enti; sono ammesse assunzioni di personale sta-
gionale nel limite di spesa dell’anno 2012; 

 7) limitatamente al periodo di tempo necessario al 
raggiungimento dei requisiti per il pensionamento previsti 
dalla normativa statale vigente, le cessazioni dal servizio 
disposte a seguito dell’eventuale applicazione dell’art. 2, 
comma 3, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 (Di-
sposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni), con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, non possono essere calcolate come risparmio utile 
per defi nire l’ammontare delle disponibilità fi nanziarie da 
destinare alle assunzioni; le posizioni lavorative dichiara-
te eccedentarie ai sensi del decreto-legge n. 101 del 2013 
non possono essere ripristinate nella dotazione organica 
del datore di lavoro mediante il ricorso al turn over, né so-
stituite con mobilità. Se dopo l’entrata in vigore di questa 
disposizione sono adottate norme statali, che modifi cano 
le predette condizioni per l’applicazione dell’art. 2, com-
ma 11, lettera   a)  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 
(Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore ban-
cario) convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, alle amministrazioni pubbliche diverse dal-
lo Stato, tali norme si applicano in deroga a questa dispo-
sizione. Le comunità, i comuni e le loro forme associative 
possono applicare la normativa statale in materia anche 
assumendo oneri a proprio carico.»; 

   d)   la lettera   d)   del comma 3 è abrogata; 
   e)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Per assicurare il contenimento delle spese di 

funzionamento e il rispetto degli obiettivi fi ssati per cia-
scun ente ai sensi del comma l  -bis  , gli enti locali pos-
sono effettuare spese a calcolo di importo non superio-
re a duemila euro senza ricorrere a sistemi telematici di 

negoziazione, per acquistare beni e servizi ad un prezzo 
inferiore a quello proposto per prodotti comparabili nei 
mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del decre-
to del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 
(Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”).»; 

   f)   i commi 5  -bis   e 6 sono abrogati. 
 5. Il comma 3  -bis   dell’art. 8  -bis   della legge provinciale 

n. 27 del 2010 è abrogato. 
 6. Le sanzioni previste dal comma 3  -ter   dell’art. 8  -bis   

della legge provinciale n. 27 del 2010 sono sospese fi no 
a quando non sarà diversamente disposto con revisione 
dell’ordinamento delle comunità istituite dalla legge pro-
vinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di gover-
no dell’autonomia del Trentino).   

  Art. 7.
      Modifi cazione dell’art. 18  -bis   della legge provinciale 

10 febbraio 2005, n. 1, in materia di compensi degli 
amministratori in organismi partecipati dagli enti 
locali.    

     1. Nel comma 4 dell’art. 18  -bis    della legge provinciale 
n. 1 del 2005 le parole:  

 «Fermo restando quanto previsto dall’ordinamento re-
gionale in materia di incompatibilità e di ineleggibilità, il 
patto di stabilità di cui al comma 3 individua altresì i li-
miti dei compensi attribuibili dalle società di capitali par-
tecipate dagli enti locali agli amministratori degli enti lo-
cali medesimi per la carica di componente degli organi di 
amministrazione societari» sono sostituite dalle seguenti: 
«Salvo quanto previsto dal terzo periodo di questo com-
ma, l’assunzione da parte dell’amministratore di un ente 
locale della carica di componente degli organi di ammi-
nistrazione in società di capitali partecipate dallo stesso 
ente non dà titolo alla corresponsione di alcun emolumen-
to a carico delle società, se queste sono sottoposte a con-
trollo pubblico o se la carica di componente dell’organo 
di amministrazione è garantita statutariamente o da accor-
di tra i partecipanti alla società. Per la società cooperativa 
che l’Associazione nazionale comuni italiani (ANCI) e 
l’Unione nazionale comuni comunità enti montani (UN-
CEM) riconoscono nei loro statuti quale propria articola-
zione per la provincia di Trento si applicano le modalità 
di determinazione dei compensi previste nel protocollo 
d’intesa ai sensi dell’art. 81 dello Statuto speciale.». 

 2. Il comma 1 si applica alle nomine fatte dopo la data 
di entrata in vigore di questa legge.   

  Art. 8.
      Disposizioni per accelerare la realizzazione delle opere 

dei comuni e delle comunità    

      1. Per fronteggiare la crisi economica in atto la Giunta 
provinciale, previo parere della competente commissio-
ne permanente del Consiglio provinciale, promuove la 
conclusione di un’intesa con il Consiglio delle autonomie 
locali al fi ne di assicurare una rapida mobilitazione del-
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le risorse provinciali destinate alla realizzazione di opere 
dei comuni e delle comunità già ammesse a fi nanziamen-
to. L’intesa prevede in particolare, anche in deroga alla 
vigente disciplina:  

   a)   la revisione dei casi in cui la normativa vi-
gente prevede la proroga o la sospensione dei tempi 
connessi alle fasi di progettazione, appalto e realiz-
zazione dell’opera, limitandoli a quelli di assoluta 
straordinarietà; 

   b)   i criteri e le condizioni per la riprogrammazione 
delle opere ammesse a fi nanziamento, con salvaguardia 
delle spese già sostenute, permettendo l’utilizzo parziale 
di risorse destinate agli interventi soppressi o riprogram-
mati per nuovi interventi urgenti legati all’erogazione di 
servizi essenziali obbligatori o per integrare fi nanziamen-
ti già disposti per opere aventi tali caratteristiche; i criteri 
possono disciplinare anche i casi in cui la riprogramma-
zione è condizionata all’affi damento della procedura di 
appalto all’agenzia prevista dall’art. 39  -bis   della legge 
provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di 
governo dell’autonomia del Trentino). 

 2. Se necessario ai fi ni di quest’articolo la Provincia 
aggiorna i propri strumenti di programmazione. 

 3. Al fi ne di assicurare l’equilibrio del bilancio provin-
ciale, anche a fronte di possibili manovre statali di ridu-
zione della pressione fi scale, la Giunta provinciale può 
disporre la sospensione delle procedure di fi nanziamento 
delle opere dei comuni e delle comunità già ammesse a 
fi nanziamento ma non ancora oggetto di concessione. In 
esito alla riprogrammazione di cui al comma 1 può altre-
sì essere disposta la decadenza dei fi nanziamenti relativi 
ad interventi non rientranti nelle caratteristiche di cui alla 
lettera   b)   del comma 1.   

  Art. 9.
      Modifi cazioni della legge provinciale 15 novembre 1993, 

n. 36 (legge provinciale sulla fi nanza locale), della 
legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3, della legge 
provinciale 16 luglio 1990, n. 21 (legge provinciale 
sullo sport), e altre disposizioni in materia di fi nanza 
locale.    

     1. Dopo il comma 1 dell’art. 13  -ter    della legge provin-
ciale sulla fi nanza locale è inserito il seguente:  

 «l  -bis  . Per il rendiconto della gestione dell’esercizio fi -
nanziario 2013 il termine previsto dal comma 1 è fi ssato 
al 30 giugno.». 

 2. I commi 3  -bis   e 3  -bis    1 dell’art. 16 della legge pro-
vinciale sulla fi nanza locale sono sostituiti dai seguenti:  

 «3  -bis  . Nell’ambito del fondo previsto dal comma 1 
la Giunta provinciale istituisce un apposito fondo per lo 
sviluppo dei territori delle comunità, destinato al fi nan-
ziamento di interventi specifi ci e rilevanti per il raggiun-
gimento di obiettivi della programmazione provinciale 
e di comunità e destinati a interventi di sviluppo terri-
toriale realizzati dalle comunità e dai comuni. Con deli-
berazione della Giunta provinciale, previa intesa con il 
Consiglio delle autonomie locali, sono stabiliti i criteri 

e le modalità di utilizzazione del fondo e del suo ripar-
to tra i diversi territori; i criteri individuano anche gli 
strumenti per valutare la coerenza degli interventi con 
la programmazione provinciale. La Giunta provinciale 
può integrare il fondo con risorse aggiuntive destinate 
ai comuni, ad altri enti locali e ai loro organismi rappre-
sentativi; in ogni caso la Giunta, acquisito il parere del-
la competente commissione permanente del Consiglio 
provinciale, stabilisce con propria deliberazione, previo 
parere della competente commissione permanente del 
Consiglio provinciale, gli interventi, i criteri e le mo-
dalità di assegnazione ed erogazione dei fi nanziamenti. 
Se gli interventi ammessi a fi nanziamento ai sensi di 
questo comma non consentono di raggiungere gli obiet-
tivi di sviluppo locale previsti dalla programmazione 
provinciale e di comunità a causa di sopravvenuti mu-
tamenti del quadro sociale o economico la Provincia, su 
richiesta dell’ente benefi ciario, può modifi care la desti-
nazione delle risorse fi nanziarie residue, a condizione 
che i nuovi interventi perseguano comprovate fi nalità di 
sviluppo locale. 

 3  -bis   l. Una quota del fondo per lo sviluppo dei territo-
ri delle comunità può essere destinata a progetti di inve-
stimento dei comuni e delle comunità aventi un accertato 
grado di redditività e di ritorno economico. In tal caso la 
Provincia è autorizzata a concedere contributi annui ai 
comuni e alle comunità, fi no alla concorrenza della spesa 
ammissibile, erogati da Cassa del Trentino S.p.a. ai sen-
si dell’art. 8  -bis   (Erogazione di fi nanziamenti attraverso 
Cassa del Trentino S.p.a.) della legge provinciale 9 apri-
le 1973, n. 13, o dalla società prevista dall’art. 25  -bis  , 
comma 4  -bis  , della legge provinciale n. 3 del 2006, con 
successivo recupero in rate annuali a valere sui fi nanzia-
menti spettanti ai medesimi enti ai sensi della normativa 
provinciale in materia di fi nanza locale. La Giunta pro-
vinciale, previo parere della competente commissione 
permanente del Consiglio provinciale e d’intesa con il 
Consiglio delle autonomie locali, disciplina le modalità 
di applicazione di questo comma e, in particolare, i re-
quisiti, anche di redditività economica, dei progetti am-
missibili a fi nanziamento, nonché i tempi e le modalità 
di recupero, in quote annuali, dei contributi, tenuto conto 
dei profi li di ritorno economico dei progetti. Nel caso di 
contributi concessi ai comuni le risorse sono assegnate 
nei limiti dell’ammontare delle disponibilità residue del-
le quote del fondo per gli investimenti programmati dei 
comuni nonché, se queste disponibilità non sono suffi -
cienti, mediante anticipazione di somme a valere sugli 
stanziamenti del fondo per gli esercizi successivi, nei 
limiti del 70 per cento dell’assegnazione disposta al me-
desimo titolo nell’ultimo riparto. Nel caso di contributi 
concessi alle comunità le risorse sono assegnate nei limiti 
defi niti con deliberazione della Giunta provinciale aven-
do a riferimento i trasferimenti provinciali spettanti alle 
comunità, inclusi quelli attribuiti ai sensi dell’art. l  -bis   l 
(Disposizioni in materia di grandi derivazioni di acqua 
a scopo idroelettrico) della legge provinciale 6 marzo 
1998, n. 4.». 
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 3. Dopo l’art. 36  -bis    della legge provinciale sulla fi nan-
za locale è inserito il seguente:  

 «Art. 36  -ter      (Disposizioni per il fi nanziamento di inter-
venti degli enti locali disciplinati da leggi di settore).     — 
1. Fatto salvo quanto disposto da questo articolo, cessano 
di essere fi nanziate a valere sulle disposizioni di settore 
le opere e gli interventi degli enti locali fi nanziati ai sensi 
delle disposizioni di seguito elencate:  

   a)   art. 8 della legge provinciale 14 febbraio 2007, 
n. 5 (legge provinciale sui giovani); 

   b)   art. 8, comma 3 - a eccezione degli interventi pre-
visti dall’art. 54 (Interventi per il centesimo anniversa-
rio della Prima guerra mondiale) della legge provincia-
le n. 27 del 2010 - e art. 20, comma 4  -bis  , della legge 
provinciale 3 ottobre 2007, n. 15 (legge provinciale sulle 
attività culturali); 

   c)   articoli 5, 8 e 31 della legge provinciale 17 feb-
braio 2003, n. l (legge provinciale sui beni culturali); 

   d)   art. 2  -bis   della legge provinciale 16 luglio 1990, 
n. 21 (legge provinciale sullo sport); 

   e)   art. 36 della legge provinciale 12 luglio 1991, 
n. 14 (Ordinamento dei servizi socioassistenziali in pro-
vincia di Trento); 

    f)   art. 39 della legge provinciale 27 luglio 2007, 
n. 13 (legge provinciale sulle politiche sociali);  

    g)   art. 2 della legge provinciale 28 marzo 2003, n. 4 
(legge provinciale sull’agricoltura);  

    h)   art. 6 della legge provinciale 15 novembre 1988, 
n. 35 (provvidenze per gli impianti a fune e le piste da 
  sci)  ;  

    i)   art. 5 della legge provinciale 18 febbraio 1988, 
n. 6 (Interventi per il settore minerario nel Trentino);  

    j)   articoli 61, 64,65 e 67 della legge provinciale 
30 luglio 2010, n. 17 (legge provinciale sul commercio 
2010);  

    k)   art. 13  -bis   della legge provinciale Il giugno 2002, 
n. 8 (legge provinciale sulla promozione turistica);  

    l)   art. 13 della legge provinciale 22 agosto 1988, 
n. 27 (Interventi per la riqualifi cazione ed il potenziamen-
to della ricettività alberghiera);  

    m)   art. 24 della legge provinciale 15 marzo 1993, 
n. 8 (legge provinciale sui rifugi e sui sentieri alpini);  

    n)   art. 9 della legge provinciale 4 aprile 2011, n. 6 
(Sviluppo del settore termale trentino e modifi cazioni del-
la legge provinciale sulla ricettività turistica);  

    o)   articoli 78 e 80 della legge urbanistica provinciale;  
    p)   art. 6 della legge provinciale 15 gennaio 1993, n. l 

(legge provinciale sugli insediamenti storici);  
    q)   art. 12  -bis   della legge provinciale 29 agosto 1988, 

n. 28 (legge provinciale sulla valutazione d’impatto 
ambientale);  

    r)   art. 24 della legge provinciale 17 settembre 2013, 
n. 19 (legge provinciale sulla valutazione d’impatto am-
bientale 2013);  

    s)   art. 17.1 della legge provinciale dell’8 luglio 1976, 
n. 18 (legge provinciale sulle acque pubbliche);  

    t)   articoli 17  -quinquies   e 97 del decreto del Presi-
dente della Giunta provinciale 26 gennaio 1987, n. 1-41/
Legisl. (testo unico provinciale sulla tutela dell’ambiente 
dagli inquinamenti);  

    u)   art. 14 della legge provinciale 4 ottobre 2012, 
n. 20 (legge provinciale sull’energia).».  

  4. Il comma 3 dell’art. 25 della legge provinciale n. 3 
del 2006 è sostituito dal seguente:  

 «3. I soggetti indicati nel comma l possono effettuare 
nuove operazioni d’indebitamento se l’importo annuale 
degli interessi dei debiti da contrarre, sommato a quello 
dei debiti precedentemente contratti, al netto di una quota 
del 50 per cento dei contributi in conto annualità, non su-
pera il limite fi ssato dai regolamenti previsti dall’art. 26 
e comunque non risulta superiore, a decorrere dal 2012, 
all’8 per cento delle entrate correnti, risultanti dal rendi-
conto del penultimo anno precedente a quello in cui viene 
deliberato il ricorso a nuovo indebitamento, con esclusio-
ne delle somme una tantum e dei contributi in annualità.». 

 5. All’art. 2  -bis    della legge provinciale n. 21 del 1990 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   nel comma 1 le parole: «alle spese di gestione e» 
sono soppresse;  

    b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:   
 «1  -bis  . Alle spese di gestione relative agli impianti 

indicati nel comma 1 si provvede con le modalità previste 
dall’art. 4, comma 2, lettera b  -bis  ), della legge provin-
ciale 15 novembre 1993, n. 36 (legge provinciale sulla 
fi nanza locale).». 

 6. Le fi nalità già perseguite dalle disposizioni indicate 
nel comma 1 dell’art. 36  -ter   della legge provinciale sul-
la fi nanza locale sono perseguite mediante fi nanziamenti 
eventualmente disposti nell’ambito del fondo disciplinato 
dal comma 3  -bis   dell’art. 16 della legge provinciale sul-
la fi nanza locale, come sostituito dal comma 2 di questa 
legge, anche in deroga ai limiti previsti dalle medesime 
disposizioni. Con deliberazione della Giunta provinciale 
possono essere previste ulteriori disposizioni di specifi ca-
zione di quanto previsto da quest’art. 7. Le disposizioni 
indicate nel comma 1 dell’art. 36  -ter   della legge provin-
ciale sulla fi nanza locale continuano ad applicarsi per le 
opere, gli interventi e le attività per le quali è già interve-
nuta la concessione del relativo contributo. Al di fuori di 
questi casi la Giunta provinciale, acquisito il parere della 
competente commissione permanente del Consiglio pro-
vinciale e previa intesa con il Consiglio delle autonomie 
locali, può prevedere a carico dei fondi della fi nanza loca-
le il riconoscimento di spese già sostenute dall’ente locale 
prima della data di entrata in vigore di questa legge, se 
queste spese avrebbero potuto essere riconosciute in caso 
di concessione del contributo. 

 8. Per coordinare gli interventi di edilizia scolastica di 
competenza comunale con la programmazione dell’of-
ferta scolastica e formativa del primo ciclo di istruzione, 
in attesa della revisione degli indirizzi del piano previsto 
dall’art. 35 della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 
(legge provinciale sulla scuola), che deve avvenire entro 
il 30 settembre 2014, i procedimenti di concessione dei 
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fi nanziamenti a favore degli enti locali relativi a tali ope-
re sono sospesi fi no alla predetta data. Se i fi nanziamenti 
attengono a opere di particolare rilevanza o urgenza è co-
munque possibile dar corso al procedimento di concessio-
ne del fi nanziamento previa valutazione di coerenza con 
la programmazione provinciale da parte della struttura 
provinciale competente in materia. 

 9. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne dei commi 5, 6 e 7 si provvede con le modalità indicate 
nella tabella B.   

  Art. 10.
      Disposizione transitoria in materia di applicazione della 

tariffa per il servizio idrico    

     1. Per contribuire agli interventi di solidarietà a favore 
delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno 
interessato il territorio delle provincie di Bologna, Mo-
dena, Ferrara, Mantova, Reggio-Emilia e Rovigo, il 20 
e il 29 maggio 2012, ferma restando la competenza pro-
vinciale defi nita dall’art. 35 (Disposizioni concernenti il 
ciclo idrico) della legge provinciale 27 agosto 1999, n. 3, 
ed in attesa della ridefi nizione dei rapporti fi nanziari con 
lo Stato, per gli anni 2013 e 2014, la Provincia prowede 
con propri fondi al pagamento delle somme corrispon-
denti alla componente tariffaria UI1 defi nita dall’Autorità 
per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico in attua-
zione dell’art. 8, comma 2, del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74 (Interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, 
Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 
2012), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° ago-
sto 2012, n. 122, che non trova diretta applicazione in 
ambito provinciale. 

 2. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne di quest’articolo si provvede con le modalità indicate 
nella tabella B.   

  Art. 11.
      Modifi cazioni della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23

(legge sui contratti e sui beni provinciali)    

      1. Nel comma 1 dell’art. 9 della legge sui contratti e sui 
beni provinciali le parole:  

  «e degli atti di liberalità o a titolo gratuito a favore del-
la Provincia» sono sostituite dalle seguenti:  

 «, degli atti di liberalità o a titolo gratuito a favore della 
Provincia e degli acquisti effettuati in luogo della proce-
dura espropriativa, quando sui beni oggetto di acquisto 
grava un vincolo preordinato all’esproprio». 

 2. Dopo il comma 6  -bis    dell’art. 38 della legge sui con-
tratti e sui beni provinciali è inserito il seguente:  

 «6  -ter  . Gli enti locali possono cedere a titolo gratuito 
alla Provincia, in proprietà o in uso, immobili per essere 
utilizzati nell’ambito dell’esercizio delle competenze re-
lative ai percorsi di istruzione e di formazione del secon-
do ciclo e di quelle relative alle infrastrutture stradali. In 
caso di cessione in uso la Provincia può assumere anche 
gli oneri di manutenzione straordinaria e quelli per in-

terventi di ristrutturazione e ampliamento. Salvo diverso 
accordo con l’ente locale, gli immobili ceduti in proprietà 
non possono essere alienati e, se cessa la destinazione in-
dividuata nell’atto di trasferimento, sono restituiti a titolo 
gratuito all’ente originariamente titolare.». 

 3. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne di quest’articolo si provvede con le modalità indicate 
nella tabella B.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROGRAMMAZIONE, DI 

CONTABILITÀ E DI SOCIETÀ PUBBLICHE

  Art. 12.
      Modifi cazioni dell’art. 33 della legge provinciale 

28 dicembre 2009, n. 19, in materia di storni di fondi    

      1. All’art. 33 della legge provinciale n. 19 del 2009 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nell’alinea del comma 4 le parole: «viabilità, tra-
sporti episte ciclabili» sono sostituite dalle seguenti: «via-
bilità, trasporti, immobili provinciali e piste ciclabili»; 

   b)   dopo la lettera e  -bis   ) del comma 4 è inserita la 
seguente:  

 «e  -ter  ) art. 22  -ter   della legge provinciale di conta-
bilità, in materia di fondo unico per la costruzione, siste-
mazione e manutenzione straordinaria di immobili pro-
vinciali o utilizzati dalla Provincia.».   

  Art. 13.
      Modifi cazione dell’art. 8 della legge provinciale 

3 febbraio 1997, n. 2, in materia di garanzie fi deiussorie 
in favore di enti strumentali della Provincia.    

     1. Nel comma 1 dell’art. 8 della legge provinciale n. 2 
del 1997 le parole: «secondo comma,» sono soppresse.   

  Art. 14.
      Disposizioni per la programmazione e la gestione 

delle azioni fi nanziate nell’ambito della politica di 
coesione dell’Unione europea per gli anni 2014-2020 
e per l’attuazione di programmi d’interesse europeo 
e abrogazione di disposizioni in materia di fondi 
strutturali.    

     1. La Provincia partecipa alle iniziative fi nanziate 
dall’Unione europea, e in particolare accede ai fondi strut-
turali costituiti dal Fondo europeo di sviluppo regionale 
(FESR) e dal Fondo sociale europeo (FSE) nell’ambito 
della politica di coesione per gli anni 2014-2020, e par-
tecipa a programmi e progetti promossi dall’Unione eu-
ropea, secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni 
europee e statali in materia nonché da quest’articolo. 

 2. Nel rispetto della normativa europea la Giunta pro-
vinciale individua le autorità di gestione, di controllo e 
di certifi cazione dei fondi strutturali europei, nonché il 
comitato di sorveglianza, che esercitano le funzioni pre-
viste dal regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
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disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
la Giunta provinciale garantisce l’indipendenza delle au-
torità, la collaborazione e la reciproca informazione tra 
esse. La Giunta provinciale individua anche l’organismo 
intermedio, nel caso di programmi presentati dallo Stato 
in qualità di autorità di gestione e approvati dalla Com-
missione europea. 

 3. I programmi dei fondi strutturali, proposti dalla 
Giunta provinciale nel rispetto di quanto previsto nell’ac-
cordo di partenariato dello Stato e approvati dalla Com-
missione europea, sono strumenti di programmazione. 
Tali programmi sono raccordati con la programmazione 
provinciale. 

  4. Con regolamento di attuazione, da approvare entro 
sessanta giorni dalla pubblicazione delle decisioni del-
la Commissione europea di approvazione dei program-
mi dei fondi strutturali e previo parere della competente 
commissione permanente del Consiglio provinciale, che 
si esprime entro trenta giorni dalla richiesta e che assicura 
il coinvolgimento delle parti maggiormente rappresenta-
tive dei soggetti attuatori degli interventi programmati, 
sono stabilite:  

   a)   le modalità per l’assegnazione in gestione delle 
iniziative fi nanziate con i fondi strutturali; 

   b)   i requisiti minimi che devono possedere le strut-
ture formative per l’assegnazione in gestione delle inizia-
tive fi nanziate con i fondi strutturali; 

   c)   le disposizioni per la verifi ca amministrativa e 
contabile delle spese sostenute dagli assegnatari delle ini-
ziative fi nanziate con i fondi strutturali; 

   d)   eventuali altri elementi necessari, anche di raccor-
do, per garantire l’attuazione dei programmi nel rispetto 
della normativa europea; 

   e)   le modalità con cui gli interventi attivati dalle 
strutture diverse dall’autorità di gestione sono realiz-
zati in collaborazione con la stessa o previo suo parere 
vincolante relativamente alla coerenza con la normativa 
europea. 

 5. Per favorire il completo utilizzo dei fi nanziamenti 
dei fondi strutturali la Giunta provinciale, con proprie 
risorse e nei limiti della relativa dotazione fi nanziaria, 
può avviare la realizzazione delle iniziative anche prima 
dell’approvazione dei programmi da parte della Commis-
sione europea. La Provincia, inoltre, può stanziare risorse 
per autorizzare livelli di spesa superiori a quelli indicati 
nei programmi approvati dalla Commissione europea, nel 
limite massimo del 20 per cento della dotazione fi nanzia-
ria complessivamente approvata. 

 6. La Provincia assicura, in coerenza con la disciplina 
europea, la partecipazione e il coinvolgimento delle parti 
economiche e sociali più rappresentative nell’attuazione 
di questo articolo al fi ne di conseguire un’effi cace rica-
duta dei fondi strutturali sul sistema economico trentino. 

 7. Gli interessi bancari maturati sugli anticipi delle 
risorse europee riscossi dalla Provincia possono essere 
fi nalizzati a incrementare lo stanziamento da destinare 
all’attuazione delle iniziative fi nanziate. 

 8. Per consentire alla Provincia di concorrere all’even-
tuale riparto di ulteriori risorse rispetto a quelle assegnate 
dall’Unione europea la Provincia può certifi care anche 
spese sostenute con risorse provinciali per progetti e ini-
ziative coerenti con i programmi dei fondi strutturali. 

 9. Per l’esame dei rendiconti delle spese sostenute per 
la realizzazione degli interventi cofi nanziati dai fondi 
strutturali la Provincia può avvalersi di società di revi-
sione oppure di revisori legali iscritti al registro previsto 
dall’art. 6 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 
(Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revi-
sioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che 
modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che 
abroga la direttiva 84/253/CEE). 

 10. La Provincia è autorizzata ad aderire all’associa-
zione interregionale denominata «Tecnostruttura delle 
regioni per il FSE», con sede in Roma, competente a pre-
stare assistenza tecnica alle regioni e province autonome 
per l’accesso al Fondo sociale europeo. 

  11. Sono abrogate le seguenti disposizioni:  

   a)   art. 15 della legge provinciale 3 settembre 1987, 
n. 21 (Ordinamento della formazione professionale); 

   b)   art. 2 (Disposizione per l’attuazione di programmi 
di interesse comunitario) della legge provinciale 12 set-
tembre 1994, n. 4; 

   c)   articoli 6 e 67 della legge provinciale 9 settembre 
1996, n. 8; 

   d)   art. 69 della legge provinciale 20 marzo 2000, 
n. 3; 

   e)   art. 59 della legge provinciale 22 marzo 2001, 
n. 3; 

   f)   art. 9 (Disposizioni in materia d’iniziative cofi nan-
ziate dall’Unione europea) della legge provinciale 10 feb-
braio 2005, n. 1; 

   g)   comma 2 dell’art. 120 della legge provinciale 
7 agosto 2006, n. 5 (legge provinciale sulla scuola); 

   h)   art. 33 della legge provinciale 21 dicembre 2007, 
n. 23. 

 12. Le disposizioni abrogate dal comma 11 continua-
no ad applicarsi relativamente ai programmi e ai pro-
getti riferiti alla programmazione dell’Unione europea 
2007-2013. 

 13. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne dei commi 9 e 10 si provvede con le modalità indicate 
nella tabella B.   
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  Art. 15.

      Modifi cazioni della legge provinciale 8 luglio 1996, 
n. 4 (legge sulla programmazione provinciale), 
e abrogazione di disposizioni in materia di 
programmazione.    

      1. I commi 1, 2, 3 e 4 dell’art. 11 della legge sulla pro-
grammazione provinciale sono sostituiti dai seguenti:  

 «1. Per elaborare il programma di sviluppo provincia-
le la Giunta provinciale, assicurando opportune forme di 
partecipazione, approva delle linee guida che, sulla base 
delle caratteristiche strutturali del contesto economico e 
sociale della provincia, defi niscono le principali strate-
gie e gli obiettivi generali di sviluppo per la legislatura. 
Le linee guida sono pubblicate sul sito istituzionale della 
Provincia. 

 2. Nei trenta giorni successivi alla pubblicazione delle 
linee guida le rappresentanze delle istituzioni locali, delle 
parti economico-sociali, delle organizzazioni professio-
nali, delle associazioni portatrici di interessi a carattere 
economico, sociale, culturale e ambientale e del volonta-
riato possono far pervenire alla Giunta provinciale propo-
ste e osservazioni scritte sul documento. Nel medesimo 
periodo chiunque può presentare osservazioni, scritte e 
motivate, nel pubblico interesse. 

 3. La Giunta provinciale, sulla base delle linee guida e 
previo esame delle osservazioni e delle proposte pervenu-
te, elabora la proposta di programma di sviluppo provin-
ciale e ne cura la trasmissione al Consiglio provinciale e 
al Consiglio delle autonomie locali. 

 4. La Giunta provinciale, acquisiti i pareri della com-
petente commissione permanente del Consiglio provin-
ciale e del Consiglio delle autonomie locali, che devo-
no esprimersi entro trenta giorni dalla richiesta, approva 
con provvedimento motivato il programma di sviluppo 
provinciale.». 

 2. All’art. 11  -bis    della legge sulla programmazione 
provinciale sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 3  -bis   le parole: «e, di norma, con-
testualmente» sono sostituite dalle seguenti: «e 
contestualmente»; 

   b)   nel comma 3  -bis    le parole: «relazione programmati-
ca» sono sostituite dalle seguenti:  

 «relazione programmatico-fi nanziaria»; 
   c)   alla fi ne del comma 3  -bis   sono inserite le parole: 

«; in tal caso la relazione svolge anche le funzioni del-
la relazione di accompagnamento al bilancio prevista 
dall’art. 12, comma 1, della legge provinciale 14 settem-
bre 1979, n. 7 (legge di contabilità provinciale).»; 

   d)   il comma 4 è abrogato. 
  3. Sono abrogate le seguenti disposizioni:  
   a)   comma 5 dell’art. 13 della legge provinciale 28 mar-

zo 2009, n. 2; 
   b)   art. 30 della legge provinciale 28 dicembre 2009, 

n. 19; 
   c)   comma 12 dell’art. 18 della legge provinciale 27 di-

cembre 2012, n. 25.   

  Art. 16.
      Modifi cazioni della legge provinciale 27 luglio 2012, 

n. 16 (Disposizioni per la promozione della società 
dell’informazione e dell’amministrazione digitale e 
per la diffusione del software libero e dei formati di 
dati aperti).    

      1. All’art. 21 della legge provinciale n. 16 del 2012 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 2 le parole: «a cadenza annuale» sono 
soppresse; 

   b)    nel comma 2, dopo le parole: «di sviluppo del SI-
NET (PGSS)» sono inserite le seguenti:  

 «, avente una durata non superiore a tre anni e aggior-
nabile annualmente»; 

   c)   nel comma 3 le parole: «nell’anno di riferimento» 
sono sostituite dalle seguenti: «nel periodo di riferimento»; 

   d)   nel comma 3 le parole: «Il piano quantifi ca altresì» 
sono sostituite dalle seguenti: «Per gli esercizi successivi 
alla sua scadenza il piano quantifi ca inoltre, entro i limiti 
stabiliti dalla Giunta provinciale,»; 

   e)   alla fi ne del comma 3 sono inserite le parole: «Con 
la deliberazione di approvazione o di aggiornamento del 
piano la Giunta provinciale può disporre l’impegno del-
la spesa, anche pluriennale, in relazione alle sole inizia-
tive di cui si prevede l’avvio nell’anno di adozione del 
provvedimento e nei limiti delle somme necessarie alloro 
completamento.»; 

   f)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Per assicurare la continuità della gestione del 

SINET e la realizzazione degli interventi urgenti e indif-
feribili, all’inizio di una nuova legislatura provinciale, in 
attesa dell’approvazione del programma di sviluppo pro-
vinciale e della defi nizione della strategia provinciale per 
lo sviluppo della società dell’informazione e dell’ammi-
nistrazione digitale, la Giunta provinciale può approvare 
un piano stralcio, anche di durata annuale, con i contenuti 
indicati nel comma 3.». 

  2. All’art. 22 della legge provinciale n. 16 del 2012 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   alla fi ne del comma 3 sono inserite le parole: «Il 
comitato si riunisce con cadenza bimestrale. Il comitato 
può istituire tavoli di lavoro, individuati in base alle criti-
cità emergenti nello sviluppo del SINET anche al fi ne di 
ridurre le dipendenze tecnologiche da software o servizi 
controllati da singole entità.»; 

   b)    dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . L’attività del comitato è resa pubblica attraver-

so il sito istituzionale della Provincia.».   

  Art. 17.
      Fondo per la realizzazione di opere pubbliche    

     1. A seguito della riprogrammazione delle opere effet-
tuata in sede di manovra fi nanziaria di assestamento 2014 
la Giunta provinciale è autorizzata a istituire un fondo da 
utilizzare per la realizzazione di opere pubbliche, fermo 
restando il rispetto degli obiettivi previsti dall’art. 79 del-
lo Statuto speciale. La Giunta provinciale è autorizzata a 
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disporre prelievi dal fondo relativamente agli stanziamen-
ti di competenza del bilancio e del relativo documento 
tecnico di accompagnamento e di specifi cazione, e relati-
vamente agli stanziamenti previsti per gli anni successivi 
di validità del bilancio pluriennale, a favore di capitoli di 
spesa compresi in un elenco riportato in un apposito alle-
gato del documento tecnico. Alle somme iscritte in bilan-
cio ai sensi di quest’articolo, non utilizzate alla chiusura 
degli esercizi fi nanziari di riferimento, si applica l’art. 27  -
ter  , comma 2, della legge provinciale 14 settembre 1979, 
n. 7 (legge provinciale di contabilità). 

 2. La dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità 
e urgenza delle opere pubbliche interessate dalla ripro-
grammazione delle opere effettuata in sede di manovra 
fi nanziaria di assestamento 2014 continua a produrre gli 
effetti previsti dall’art. 18 della legge provinciale 10 set-
tembre 1993, n. 26 (legge provinciale sui lavori pubblici), 
se queste opere sono riprogrammate entro il 31 dicembre 
2016. 

 3. Per i fi ni di quest’articolo con la tabella A è autoriz-
zata la spesa di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2014 al 2016 sull’unità previsionale di base 95.5.210.   

  Art. 18.

      Modifi cazioni della legge provinciale 14 settembre 1979, 
n. 7 (legge provinciale di contabilità)    

     1. Nel comma 2 dell’art. 27  -ter   della legge provinciale 
di contabilità le parole: «a seguito delle variazioni previ-
ste da» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi di». 

 2. Dopo il comma 4  -bis   dell’art. 51  -bis    della legge pro-
vinciale di contabilità è inserito il seguente:  

 «4  -ter  . A decorrere dall’anno 2013 la Provincia può ap-
plicare il comma 3 con riferimento all’omesso pagamento 
della prima rata oppure, successivamente, di sei rate.». 

  3. All’art. 59 della legge provinciale di contabilità sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    nel terzo comma, dopo le parole: «non superiore a 
lire 20.000» sono inserite le seguenti:  

 «e di somme dovute a titolo di espropriazione o di 
occupazione temporanea, secondo quanto previsto dalla 
legge provinciale 19 febbraio 1993, n. 6 (legge provincia-
le sugli espropri), quando l’indennità dovuta al singolo 
benefi ciario è di importo non superiore a dieci euro»; 

   b)   il sesto comma è abrogato. 

 4. Il terzo comma dell’art. 59 della legge provinciale 
di contabilità, come modifi cato dalla lettera   a)   del com-
ma 3, si applica alle indennità di espropriazione o di oc-
cupazione temporanea previste dalla legge provinciale 
19 febbraio 1993, n. 6 (legge provinciale sugli espropri), 
riconosciute ai benefi ciari con provvedimento notifi cato 
prima della data di entrata in vigore di questa legge solo 
in caso di titolo di spesa non estinto.   

  Art. 19.

      Modifi cazione dell’art. 1  -bis   1 della legge provinciale 
6 marzo 1998, n. 4 (Disposizioni per l’attuazione del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 1977, 
n. 235. Istituzione dell’azienda speciale provinciale 
per l’energia, disciplina dell’utilizzo dell’energia 
elettrica spettante alla Provincia ai sensi dell’art. 13 
dello statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, 
criteri per la redazione del piano della distribuzione e 
modifi cazioni alle leggi provinciali 15 dicembre 1980, 
n. 38 e 13 luglio 1995, n. 7).    

     1. Alla fi ne del comma 15  -octies   dell’art. 1  -bis   1 della 
legge provinciale n. 4 del 1998 sono inserite le parole: «La 
Giunta provinciale è autorizzata ad apportare le necessa-
rie variazioni al bilancio provinciale ai sensi dell’art. 27, 
primo comma, della legge provinciale 14 settembre 1979, 
n. 7 (legge provinciale di contabilità).».   

  Art. 20.

      Modifi cazioni dell’art. 2  -ter   della legge provinciale 
13 novembre 1998, n. 16 (Norme organizzative 
dell’attività della Provincia autonoma di Trento a 
Bruxelles).    

     1. All’art. 2  -ter    della legge provinciale n. 16 del 1998 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 3 le parole: «copia conforme della do-
cumentazione giustifi cativa della spesa» sono sostituite 
dalle seguenti: «copia della documentazione giustifi cati-
va della spesa in formato elettronico,»; 

 b} nel comma 3 le parole: «in copia conforme all’ori-
ginale» sono sostituite dalle seguenti: «in copia, trasmes-
sa per via telematica secondo le disposizioni vigenti».   

  Art. 21.

      Modifi cazioni dell’art. 4 della legge provinciale 9 agosto 
2013, n. 16, relativo all’utilizzo delle somme derivanti 
da minori fabbisogni per il funzionamento del Consiglio 
provinciale.    

      1. Nel comma 1 dell’art. 4 della legge provinciale n. 16 
del 2013 le parole:  

 «rispetto agli stanziamenti autorizzati nel bilancio pro-
vinciale» sono soppresse. 

 2. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne di quest’articolo si provvede, con le modalità previste 
nella tabella B, con la somma di 673.000 euro per l’anno 
2014.   
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  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI EROGAZIONE DI PROVVIDENZE 

PUBBLICHE E DI SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA.

  Art. 22.
      Inserimento dell’art. 7  -bis   nella legge provinciale 

27 luglio 2007, n. 13  (legge provinciale sulle politiche 
sociali)    

      1. Nel capo I della legge provinciale sulle politiche so-
ciali, dopo l’art. 7 è inserito il seguente:  

 «Art. 7  -bis      (Disposizioni generali in materia di ero-
gazione di prestazioni a carico del bilancio provinciale).    
— 1. L’erogazione di sostegni economici o di benefi ci 
economici comunque denominati a persone fi siche o a 
nuclei familiari a carico del bilancio provinciale avviene 
anche mediante buoni nominativi per l’accesso ai servizi 
loro necessari. 

 2. Nell’ambito della presa in carico ai sensi dell’art. 16 
o di altri meccanismi di defi nizione di progetti individua-
lizzati disciplinati dalla deliberazione prevista dal com-
ma 4 sono defi niti gli impegni che il benefi ciario assume 
per sé e per il suo nucleo familiare, al fi ne di \valorizzare 
le attitudini personali e la costruzione o la ricostruzione 
di reti sociali mediante la partecipazione a iniziative o at-
tività di cittadinanza attiva o ad altre iniziative che hanno 
fi nalità analoghe. 

 3. Quest’articolo si applica nelle materie di competen-
za della Provincia con riguardo all’erogazione di presta-
zioni disciplinate da questa legge e da altre disposizioni 
provinciali individuate nella deliberazione prevista dal 
comma 4, a eccezione delle prestazioni che costituiscono 
livelli essenziali ai sensi della normativa statale. 

 4. I criteri e le modalità per l’attuazione dei commi 1 e 
2 di questo articolo sono stabiliti con deliberazione della 
Giunta provinciale, previo parere della competente com-
missione permanente del Consiglio provinciale, anche a 
integrazione delle discipline di settore. Prima di procede-
re alla redazione della deliberazione, la Provincia avvia 
un confronto sui relativi contenuti con i soggetti no profi t 
coinvolti nell’erogazione dei servizi socio-assistenziali. 
Tale deliberazione è adottata previo parere della compe-
tente commissione permanente del Consiglio provincia-
le. La deliberazione disciplina, tra l’altro, la revoca del 
benefi cio in relazione al mancato rispetto degli impegni 
presi nell’ambito della presa in carico o dei progetti in-
dividualizzati previsti dal comma 2, o la sua riduzione in 
proporzione alla gravità del mancato rispetto degli impe-
gni. Resta fermo quanto stabilito dall’art. 1.1 della legge 
provinciale 16 giugno 1983, n. 19 (legge provinciale sul 
lavoro). 

 5. Le prestazioni sociali, assistenziali, sanitarie e socio 
sanitarie a carico del bilancio provinciale, la cui eroga-
zione è condizionata alla residenza in provincia di Trento, 
possono essere erogate anche in favore di quanti hanno 
maturato il requisito di residenza continuativa richiesto 
per l’accesso alle prestazioni nel quinquennio anteceden-
te alla data di presentazione della domanda e sono resi-
denti in provincia di Trento alla medesima data, secondo 
quanto previsto con deliberazione della Giunta provin-

ciale. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, la 
deliberazione individua le prestazioni a cui questa dispo-
sizione si applica, anche in deroga a quanto previsto dalle 
specifi che norme di settore.».   

  Art. 23.

      Modifi cazioni della legge provinciale 30 novembre 1992, 
n. 23 (legge provinciale sull’attività amministrativa)    

     1. Il comma 6 dell’art. 9 della legge provinciale sull’at-
tività amministrativa è abrogato. 

 2. Dopo l’art. 9  -bis    della legge provinciale sull’attività 
amministrativa è inserito il seguente:  

 «Art. 9  -ter      (Controlli sulle dichiarazioni sostitutive e 
percezione non dovuta di vantaggi economici).    — 1. Le 
dichiarazioni sostitutive di certifi cazione e di atto di no-
torietà rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione amministrativa), sono 
assoggettate ai controlli previsti dal capo V del medesimo 
decreto con le modalità defi nite dalla Giunta provinciale. 

  2. Fermo restando l’obbligo di segnalare il fatto all’au-
torità giudiziaria, se dai controlli emerge la non veridicità 
del contenuto delle dichiarazioni o l’omissione d’infor-
mazioni dovute l’amministrazione dispone:  

   a)   la decadenza totale dal benefi cio concesso, quan-
do la non veridicità riguarda l’insussistenza di un requisito 
costituente presupposto necessario alla sua ammissione; 

   b)   la decadenza parziale dalla parte non dovuta del 
benefi cio, quando la non veridicità riguarda un elemento 
rilevante solo ai fi ni della determinazione della sua entità. 

 3. Fermo restando l’obbligo di segnalare il fatto all’au-
torità giudiziaria, non è disposta la decadenza dal benefi -
cio se gli elementi non veritieri emersi dai controlli non 
sono determinanti ai fi ni della concessione del benefi cio. 

 4. Ferma restando l’applicazione della sanzione pe-
cuniaria prevista dall’art. 316  -ter  , comma 2, del codice 
penale, quando è disposta la decadenza di benefi ci eco-
nomici già erogati l’amministrazione avvia le procedure 
per il recupero integrale o parziale delle somme erogate. 

 5. Fatto salvo quanto diversamente disciplinato nelle 
leggi di settore, nei casi, con i termini e le modalità stabi-
liti con deliberazione della Giunta provinciale il provve-
dimento di decadenza dal benefi cio di natura economica 
può disporre che la persona che ha reso dichiarazioni non 
veritiere o ha omesso informazioni necessarie, oppure 
l’ente da essa rappresentato, sia escluso dall’accesso a un 
benefi cio della stessa tipologia di quella per cui sono state 
fomite dichiarazioni non veritiere. 

 L’esclusione non può essere superiore a tre anni decor-
renti dalla data del provvedimento di decadenza. 

 6. Il comma 5 si applica con riferimento alle verifi che 
delle dichiarazioni sostitutive di certifi cazione e di atto di 
notorietà non veritiere, per le quali non è ancora stata di-
sposta la decadenza dai benefi ci alla data di approvazione 
della deliberazione prevista dal predetto comma.». 
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 3. Dopo il comma 4 dell’art. 16  -sexies    della legge pro-
vinciale sull’attività amministrativa è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Dal 1° gennaio 2015 sono effettuate esclu-
sivamente tramite lo sportello unico telematico tutte le 
comunicazioni tra le imprese e i comuni concernenti i 
procedimenti individuati ai sensi del comma 4, nonché le 
comunicazioni relative a procedimenti, anche di compe-
tenza di altre pubbliche amministrazioni, che le imprese 
possono avviare tramite lo sportello.».   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ORGANIZZAZIONE E DI PERSONALE

  Art. 24.
      Misure per la riduzione della spesa pubblica in materia 

di personale    

     1. Per contenere la spesa per il personale e compatibil-
mente con il mantenimento dell’effi cienza dell’apparato 
amministrativo la Provincia può elaborare, sentite le or-
ganizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, un 
piano di riduzione della dotazione complessiva del per-
sonale, in relazione e per le fi nalità previste dall’art. 2, 
comma 3, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 (Di-
sposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di ra-
zionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni), con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125. 

 2. Con il piano di riduzione della dotazione complessi-
va del personale la Provincia rileva le eccedenze di perso-
nale e informa preventivamente il Consiglio provinciale 
per il tramite della competente commissione permanente 
e le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentati-
ve in merito ai motivi tecnico-organizzativi e di carattere 
fi nanziario alla base delle eccedenze, nonché al numero, 
alla collocazione, alle fi gure e alle qualifi che professiona-
li del personale eccedente. 

 3. Entro dieci giorni dalla comunicazione prevista dal 
comma 2, a richiesta delle organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative, si procede all’esame congiun-
to dei contenuti del piano. La procedura è conclusa, in 
ogni caso, decorsi sessanta giorni dal ricevimento della 
comunicazione prevista dal comma 2. 

 4. Conclusa la procedura disciplinata dai commi 2 e 3 
la Provincia, ai sensi dell’art. 2, comma 6, del decreto-
legge n. 101 del 2013, convertito dalla legge n. 125 del 
2013, dispone la risoluzione unilaterale del rapporto di 
lavoro del personale in possesso dei requisiti anagrafi ci e 
contributivi previsti dall’art. 2, comma 11, lettera   a)  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti 
per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patri-
moniale delle imprese nel settore bancario),convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. La 
risoluzione del rapporto di lavoro è subordinata all’ac-
quisizione dall’ente pensionistico di appartenenza della 
certifi cazione del diritto all’accesso al trattamento pen-
sionistico di vecchiaia o di anzianità, nonché del diritto 
alla pensione nel sistema contributivo spettante ai sensi 
dell’art. 2, comma 11, lettera   a)  , del decreto-legge n. 95 
del 2012, convertito dalla legge n. 135 del 2012. 

 5. Se la disciplina statale lo prevede, la Provincia può 
assumersi oneri per l’applicazione di quest’articolo. 

 6. Il diritto al trattamento di fi ne rapporto matura al 
raggiungimento dei requisiti previsti dall’art. 24 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti 
per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pub-
blici), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214. 

 7. Le cessazioni dal servizio disposte a seguito dell’ap-
plicazione dell’art. 2, comma 11, lettera   a)  , del decreto-
legge n. 95 del 2012, convertito dalla legge n. 135 del 
2012, limitatamente al periodo di tempo necessario al 
raggiungimento dei requisiti per il pensionamento pre-
visti dalla normativa statale vigente, non possono essere 
calcolate come risparmio utile per defi nire l’ammontare 
delle disponibilità fi nanziarie da destinare alle assunzio-
ni. Le posizioni cessate non possono essere ripristinate 
nella dotazione organica. Se sono dichiarati eccedenti 
dipendenti con qualifi ca di dirigente e di direttore, in se-
guito alla risoluzione del rapporto di lavoro è conseguen-
temente rideterminato il loro numero massimo stabilito 
dall’art. 15, comma 3  -bis  , e dall’art. 29, comma 4  -bis  , 
della legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7 (legge sul per-
sonale della Provincia). 

 8. Se dopo l’entrata in vigore di questo articolo sono 
adottate disposizioni statali, che modifi cano le procedu-
re, le condizioni e i criteri per l’applicazione dell’art. 2, 
comma 11, lettera   a)  , del decreto legge n. 95 del 2012 alle 
amministrazioni pubbliche diverse dallo Stato, la Giun-
ta provinciale, previo parere della competente commis-
sione permanente del Consiglio provinciale, può attuare 
la normativa statale sopravvenuta anche in deroga alle 
procedure, alle condizioni e ai criteri previsti da questo 
articolo. 

 9. Gli enti strumentali pubblici individuati dall’art. 33 
della legge provinciale n. 3 del 2006, possono applicare 
quest’articolo se questo è previsto dalla Giunta provincia-
le, secondo le direttive e alle condizioni da essa stabilite. 

 10. Alla spesa di cui al comma 5 si fa fronte con i ri-
sparmi di spesa di cui al comma 4.   

  Art. 25.

      Ricambio generazionale    

      1. Per favorire il ricambio generazionale del proprio 
organico e di quello dei propri enti strumentali pubblici, 
compresi quelli della scuola e della sanità, previo con-
fronto con le organizzazioni sindacali di categoria mag-
giormente rappresentative, la Provincia può autorizzare il 
personale dipendente con rapporto di lavoro a tempo in-
determinato, per il periodo mancante fi no al collocamen-
to a riposo, alla riduzione dell’orario di lavoro in misura 
compresa tra un minimo e un massimo dell’orario di la-
voro a tempo pieno, stabiliti con la deliberazione prevista 
dal comma 5, quando il dipendente:  

   a)   ha un’età anagrafi ca non inferiore a sessanta anni 
o gli restano non più di cinque anni per la maturazione del 
requisito per la pensione anticipata o di vecchiaia; 
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   b)   ha prestato servizio con orario di lavoro a tempo 
pieno in via continuativa negli ultimi tre anni antecedenti 
la presentazione della domanda oppure, nei limiti stabiliti 
dalla Giunta provinciale, ha prestato servizio a tempo par-
ziale nell’ultimo anno antecedente la presentazione della 
domanda. 

 2. La riduzione dell’orario autorizzata ai sensi del com-
ma 1 non può essere revocata. 

 3. Per il periodo mancante fi no al collocamento a riposo 
l’amministrazione di appartenenza assume a proprio cari-
co i contributi pensionistici e previdenziali del dipendente 
in possesso dei requisiti indicati dal comma 1, integrando 
la contribuzione per la differenza tra l’imponibile corri-
spondente all’orario di lavoro a tempo pieno o a tempo 
parziale svolto al momento della domanda e l’imponibile 
effettivo, compresa la quota a carico del dipendente. 

 4. Le economie di spesa derivanti dall’applicazione 
delle misure previste da quest’articolo sono impiegate 
per la copertura fi nanziaria delle spese per l’assunzione 
di personale a tempo indeterminato. 

 5. La Giunta provinciale stabilisce i criteri e le modali-
tà di applicazione del comma 1. 

 6. Gli enti strumentali pubblici individuati dall’art. 33 
della legge provinciale n. 3 del 2006, possono applicare 
quest’articolo se questo è previsto dalla Giunta provincia-
le, secondo le direttive e alle condizioni da essa stabilite. 

 7. I comuni, le comunità e i loro consorzi e unioni pos-
sono applicare questo articolo, con oneri a proprio carico, 
stabilendone le specifi che direttive e condizioni.   

  Art. 26.
      Modifi cazioni della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3

(Norme in materia di governo dell’autonomia del 
Trentino)    

     1. Nel comma 7 dell’art. 13  -bis    le parole: «31 dicembre 
2012» sono sostituite dalle seguenti: «31 gennaio 2015» 
e le parole: «31 dicembre 2013» sono sostituite dalle 
seguenti:  

 «30 giugno 2015». 
 2. Nel comma 7  -bis   dell’art. 13  -bis   le parole: «30 apri-

le 2014» sono sostituite dalle seguenti: «30 dicembre 
2014» e le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite, 
dove ricorrono, con le seguenti: «30 giugno 2015». 

  3. Dopo il comma 7 dell’art. 29 della legge provinciale 
n. 3 del 2006 è inserito il seguente:  

 «7  -bis  . L’istituzione di nuovi servizi a seguito della 
soppressione di agenzie non si computa nella riduzione 
prevista dal comma 7.». 

  4. All’art. 31 della legge provinciale n. 3 del 2006 sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   alla fi ne del comma 3 sono inserite le parole: «Per 
omogeneizzare il trattamento economico dei responsabili 
degli uffi ci di gabinetto, quando l’incarico di responsa-
bile è conferito a personale dipendente con rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato di enti pubblici, per la du-
rata dell’incarico, al dipendente spetta, oltre al trattamen-
to economico in godimento, anche l’indennità prevista 
dall’art. 94 del testo coordinato e modifi cativo del con-

tratto collettivo provinciale di lavoro 2002-2005 dei di-
rettori della Provincia autonoma di Trento e dei suoi enti 
funzionali, sottoscritto in data 25 gennaio 2007, nel testo 
volta a volta in vigore, nonché la quota obiettivi specifi ci 
del fondo per la riorganizzazione e l’effi cienza gestiona-
le del personale dell’area non dirigenziale del comparto 
autonomie locali. Inoltre spetta loro, a titolo di assegno 
personale, una somma per coprire l’eventuale differenza 
tra il trattamento economico fondamentale in godimento, 
comprensivo delle voci legate all’anzianità di servizio, e 
il trattamento economico previsto per il personale inqua-
drato nel livello base della categoria D, prima posizione 
retributiva, incluso, per il personale in possesso di laurea 
quadriennale o specialistica, l’elemento aggiuntivo della 
retribuzione. Al predetto personale non è corrisposto al-
cun compenso per lavoro straordinario.»; 

   b)   alla fi ne del comma 4 sono inserite le parole: «Il 
trattamento economico da corrispondere al personale di-
pendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato di 
enti pubblici è quello previsto dal comma 3.». 

  5. All’art. 32 della legge provinciale n. 3 del 2006 sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 1, dopo le parole: «che necessitano 
di un elevato grado di autonomia tecnica, operativa, am-
ministrativa e contabile» sono inserite le seguenti: «e in 
relazione alla valutazione dei vantaggi organizzativi ed 
economici». 

   b)   nel comma 1 le parole: «L’istituzione di nuove 
agenzie è disposta con legge provinciale» sono sostituite 
dalle seguenti: «L’istituzione di nuove agenzie è disposta 
con legge provinciale, che ne stabilisce le fi nalità»; 

   c)   nel comma 1 le parole: «L’agenzia provinciale per 
la protezione dell’ambiente istituita con legge provinciale 
dell’11 settembre 1995, n. 11, rimane disciplinata dalla 
predetta legge provinciale per quanto riguarda i profi li 
previsti dal comma 4, lettere   a)  ,   d)  ,   e)   e   f)  » sono sostituite 
dalle seguenti: «L’Agenzia provinciale per la protezione 
dell’ambiente, ad eccezione della disciplina delle funzio-
ni di amministrazione attiva e l’Agenzia del lavoro resta-
no disciplinate dalle relative leggi istitutive»; 

   d)   nel comma 2 dopo le parole: «a questa legge» sono 
inserite le seguenti: «, o dalle relative leggi istitutive,»; 

   e)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Le attività e i compiti di ciascuna agenzia sono 

previsti dai relativi atti organizzativi, ferma, in ogni caso, 
la riserva della capacità processuale in capo alla Provin-
cia. Nel caso di modifi ca o di integrazione dei compiti 
l’atto organizzativo può modifi care la denominazione 
dell’agenzia.»; 

   f)    dopo il comma 9 è inserito il seguente:  
 «9.1. Con regolamento sono apportate le abrogazio-

ni alle leggi provinciali istitutive delle agenzie non disci-
plinate da questa legge necessarie per adeguarle a quanto 
previsto dal comma 3. 

 Se gli atti organizzativi adottati o modifi cati secon-
do quanto previsto dal comma 3 riguardano compiti o 
attività già individuati dalla legge provinciale istitutiva 
dell’agenzia l’effi cacia di questi atti organizzativi decorre 
dalla data fi ssata dal regolamento.». 
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 6. Dopo la lettera   d)    del comma 2 dell’art. 35 della leg-
ge provinciale n. 3 del 2006 sono inserite le seguenti:  

 «d  -bis  ) si occupa di studio, ricerca, progettazione, 
organizzazione, valutazione, sostegno e supporto tecnico-
amministrativo nel settore del benessere organizzativo, 
dello stress lavoro-correlato e dei rischi psicosociali; in 
quest’ambito offre anche supporto all’attuazione di quan-
to previsto dalla normativa di riferimento; 

 d  -ter  ) svolge attività di formazione sulle tematiche 
del lavoro e delle relazioni industriali.». 

 7. La Giunta provinciale con deliberazione approva o 
modifi ca gli atti organizzativi delle proprie agenzie per 
defi nire le relative funzioni e attività. Fino alla data di 
approvazione di queste deliberazioni continuano ad ap-
plicarsi gli articoli 39, 39  -bis  , 39  -ter  , 39  -quater  , 39  -octies   
e 39  -novies   della legge provinciale n. 3 del 2006, nel testo 
vigente prima delle modifi cazioni ad essi apportate dai 
commi 7, 8, 9, 10, 11 e 12. 

  8. All’art. 39 della legge provinciale n. 3 del 2006 sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Per lo svolgimento di attività e di compiti di 

amministrazione attiva, consultiva e di controllo relativi 
all’utilizzo delle acque pubbliche nelle varie forme d’uso 
e in materia di energia, è istituita l’Agenzia provinciale 
per le risorse idriche e l’energia (APRIE).»; 

   b)   nel comma 2 le parole: «e svolge le seguenti fun-
zioni e attività:» sono soppresse; 

   c)   le lettere da   Oa)   a g  -ter  ) del comma 2 sono 
abrogate; 

   d)   i commi 3 e 4 sono abrogati. 
 9. All’art. 39  -bis    della legge provinciale n. 3 del 2006 

sono apportate le seguenti modifi cazioni:  
   a)   nel comma 1 le parole: «e degli enti locali, pre-

via intesa con il Consiglio delle autonomie locali,» sono 
sostituite dalle seguenti: «e dei soggetti previsti dal 
comma 3»; 

   b)   nel comma 1 le parole: «L’intesa può prevedere 
che le funzioni dell’agenzia siano attivate in tempi diver-
si.» sono soppresse; 

   c)    dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis   . L’agenzia, nello svolgimento delle attività e dei 

compiti individuati nell’atto organizzativo, opera come:  
   a)   centrale di committenza per l’espletamento, an-

che con modalità telematiche, di procedure concorrenzia-
li per l’acquisizione di lavori pubblici, servizi e forniture; 

   b)   centrale di acquisto per l’acquisizione di servizi e 
forniture, a sensi dell’art. 1, comma 1, penultimo periodo, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni ur-
genti per la revisione della spesa pubblica con invarianza 
dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento pa-
trimoniale delle imprese del settore bancario), convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e 
della direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento 
delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici 
di lavori, di forniture e di servizi. 

 l  -ter  . Oltre a quanto previsto dal comma l  -bis  , 
l’agenzia gestisce gli strumenti elettronici di acquisto e 
il mercato elettronico istituito ai sensi dell’art. 328 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, 
n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 20041l7/CE e 20041l8/CE». 

 1  -quater  . Quando l’agenzia cura lo svolgimento di 
procedure di aggiudicazione, la Provincia esercita tutte 
le funzioni attribuite all’amministrazione aggiudicatrice 
dalla legge provinciale sui lavori pubblici e dalla legge 
sui contratti e sui beni provinciali, fatta eccezione per la 
valutazione della congruità delle offerte, che resta in capo 
ai soggetti a favore dei quali l’agenzia svolge i propri 
servizi.»; 

   d)   i commi 2, 2  -bis  , 3  -bis  , 4, 6 e 7 sono abrogati; 
   e)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «3. L’agenzia svolge le attività e i compiti individuati 
nell’atto organizzativo, entro i limiti s   tabilit    i dallo stesso 
e sulla base di quanto previsto dalla carta dei servizi adot-
tata dalla Giunta provinciale, previo parere del Consiglio 
delle autonomie locali, a favore:  

   a)   della Provincia e degli enti strumentali previsti 
dall’art. 33, comma l; 

   b)   dei comuni, delle comunità e delle loro aziende 
speciali; 

   c)   delle aziende pubbliche di servizi alla persona; 
   d)   degli altri soggetti aggiudicatori individuati 

dall’art. 2, comma l, lettera   c)  , e comma 3 della legge 
provinciale sui lavori pubblici.»; 

   f)    il comma 3.1 è sostituito dal seguente:  
 «3.1 Nell’atto organizzativo sono individuati i sog-

getti, anche diversi da quelli previsti nel comma 3, che 
possono utilizzare il mercato elettronico istituito dalla 
Provincia ai sensi dell’art. 328 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 207 del 2010.»; 

   g)   nel comma 5 le parole: «delle convenzioni previste 
dal comma 3.1., in riferimento ai comuni e alle comunità» 
sono sostituite dalle seguenti: «di apposite convenzioni 
per la messa a disposizione di personale dei comuni e del-
le comunità»; 

   h)   nel comma 8 le parole: «o al consorzio» sono 
soppresse; 

   i)   nel comma 8 le parole: «La Provincia, inoltre, può 
mettere a disposizione gratuita del consorzio beni, sedi, 
attrezzature e servizi anche tecnologici e informatici.» 
sono soppresse. 

 10. All’art. 39  -ter    della legge provinciale n. 3 del 2006 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 2 le parole: «e svolge le seguenti fun-
zioni e attività»: sono soppresse; 

   b)   le lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 2 sono abrogate. 
 11. Il comma 2  -bis   dell’art. 39  -quater    della legge pro-

vinciale n. 3 del 2006 è sostituito dal seguente:  
 «2  -bis  . L’agenzia svolge inoltre le competenze in ma-

teria di rifi uti, compresi quelli speciali e pericolosi, non 
attribuite ad altre strutture provinciali.». 
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 12. Il comma 2 dell’art. 39  -octies   della legge provin-
ciale n. 3 del 2006 è abrogato. 

 13. All’art. 39  -novies    della legge provinciale n. 3 del 
2006 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 2 le parole: «e svolge le seguenti fun-
zioni e attività:» sono soppresse; 

   b)   le lettere da   a)   ad   h)   del comma 2 sono abrogate; 
   c)   nel comma 3 le parole: «attività indicate al com-

ma 2» sono sostituite dalle seguenti: «attività indicate 
nell’atto organizzativo». 

 14. Il trattamento economico previsto dall’art. 31 del-
la legge provinciale n. 3 del 2006, come modifi cato dal 
comma 4 del presente articolo, si applica anche agli in-
carichi già in corso alla data di entrata in vigore di questa 
legge, a decorrere dalla loro data di assegnazione. 

 15. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne dei commi 4 e 6 si provvede con le modalità indicate 
nella tabella B.   

  Art. 27.
      Modifi cazioni della legge provinciale 3 aprile 1997, 

n. 7 (legge sul personale della Provincia), della legge 
provinciale 27 dicembre 2012, n. 25, e legge provinciale 
9 agosto 2013, n. 16, in materia di personale.    

      1. Dopo il comma 3.2 dell’art. 8 della legge sul perso-
nale della Provincia è inserito il seguente:  

 «3.3. Se a un dipendente con contratto di lavoro a tem-
po indeterminato della Provincia o di un suo ente pubbli-
co strumentale è conferito un incarico di direttore o di di-
rigente con contratto a tempo determinato da parte di enti 
pubblici o di società di capitali indicati dall’art. 33, com-
ma l, lettera   c)  , della legge provinciale 16 giugno 2006, 
n. 3 (Norme in materia di governo dell’autonomia del 
Trentino), il dipendente, a decorrere dalla data di sotto-
scrizione del contratto individuale, è posto in aspettativa 
non retribuita per la durata dell’incarico e degli eventuali 
rinnovi purché non sia attribuito un trattamento economi-
co complessivo superiore a quello spettante mediamente 
a un dipendente provinciale cui è applicabile il contrat-
to collettivo della dirigenza e dei segretari comunali del 
comparto autonomie locali. Se l’incarico è conferito da 
un ente pubblico il periodo di aspettativa è riconosciu-
to ai fi ni dell’anzianità di servizio. Il dipendente posto in 
aspettativa è considerato ai fi ni della dotazione organica 
complessiva del personale di cui all’art. 63.». 

  2. All’art. 19 della legge sul personale della Provincia 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 2 le parole: «del quale non può far par-
te più di una persona che ricopra o che abbia ricoperto in 
Provincia, negli ultimi cinque anni, incarichi dirigenziali» 
sono sostituite dalle seguenti: «del quale possono far par-
te al massimo due persone che abbiano ricoperto in Pro-
vincia, negli ultimi cinque anni, incarichi dirigenziali»; 

   b)   alla fi ne del comma 10 sono inserite le parole: «Il 
rimborso delle spese avviene nei limiti previsti per il per-
sonale provinciale con qualifi ca di dirigente.». 

 3. Nel comma 1 dell’art. 34  -bis   della legge sul persona-
le della Provincia le parole: «entro 60 giorni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «entro centoventi giorni». 

  4. Il comma 4 dell’art. 3 della legge provinciale n. 25 
del 2012 è sostituito dal seguente:  

 «4. A decorrere dall’esercizio fi nanziario 2013 la Pro-
vincia può sostenere azioni, ai sensi dell’art. 3 della legge 
provinciale n. 10 del 2012, volte a migliorare l’effi cien-
za e l’economicità nell’utilizzo delle risorse pubbliche 
da parte delle agenzie e degli enti previsti dall’art. 32 e 
dall’art. 33, comma l, lettera   a)  , della legge provincia-
le 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo 
dell’autonomia del Trentino), delle scuole d’infanzia 
equiparate, dei centri di formazione professionale paritari 
e delle aziende pubbliche di servizi alla persona (APSP); 
le misure di cui al presente comma per le scuole d’in-
fanzia equiparate, per i centri di formazione professio-
nale paritarie per le APSP riguardano solo l’accesso al 
fondo per la riorganizzazione e l’effi cienza gestionale 
(FOREG). A tal fi ne la Giunta assegna a questi enti le 
somme stanziate sulla base di parametri correlati al nu-
mero e alle fi gure professionali del personale. Tali risorse 
devono essere utilizzate in conformità ai criteri contenuti 
nei contratti collettivi di lavoro e negli accordi decentrati 
cui i contratti possono demandare la disciplina di alcuni 
aspetti. A decorrere dall’esercizio fi nanziario 

 2013 la Provincia, inoltre, sostiene le azioni di miglio-
ramento dell’effi cienza adottate ai sensi dell’art. 8, com-
ma 5  -bis  , degli articoli 8  -bis   e 8  -ter   della legge provin-
ciale n. 27 del 2010. Le delibere attuative del presente 
comma sono approvate previo parere della competente 
commissione permanente del Consiglio provinciale.». 

  5. All’art. 24 della legge provinciale n. 25 del 2012 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 4 le parole: «la Provincia procede ad 
assunzioni di personale provinciale a tempo indetermina-
to del comparto delle autonomie locali per la copertura di 
posti resi liberi a seguito della cessazione dal servizio per 
pensionamento nella misura di un’assunzione ogni cinque 
cessazioni dal servizio» sono sostituite dalle seguenti: «la 
Provincia può procedere ad assunzioni di personale pro-
vinciale a tempo indeterminato del comparto delle auto-
nomie locali per la copertura di posti resisi liberi a seguito 
di cessazioni dal servizio; la spesa annua per queste as-
sunzioni non può essere maggiore di un quinto del costo 
complessivo del personale cessato nel medesimo anno»; 

   b)   nel comma 4 le parole: «fi no al 31 dicembre 
2014» sono sostituite dalle seguenti: «fi no al 31 dicembre 
2015». 

   c)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. La limitazione stabilita dal comma 4 non si appli-

ca per le assunzioni necessarie per il funzionamento del 
corpo permanente dei vigili del fuoco e del nucleo elicot-
teri, del centro per l’infanzia, per le assunzioni previste 
dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al 
lavoro dei disabili), dall’art. 37  -bis   della legge provincia-
le 3 aprile 1997, n. 7 (legge sul personale della Provin-
cia), per le assunzioni conseguenti all’inquadramento del 
personale già in servizio ai sensi dell’art. 8 della legge 
sul personale della Provincia. La limitazione stabilita dal 
comma 4 non si applica, inoltre, per l’inquadramento di 
personale con mobilità in ingresso o con assunzione dalle 
graduatorie vigenti per compensare una mobilità in usci-
ta, e per le assunzioni conseguenti alle economie di spesa 
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derivanti dall’applicazione delle disposizioni in materia 
di ricambio generazionale. Resta comunque fermo il ri-
spetto degli obblighi relativi al patto di stabilità interno.». 

  6. All’art. 1 della legge provinciale n. 16 del 2013 sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   le lettere   a)  ,   b)   e   c)    del comma 1 sono sostituite 
dalle seguenti:  

 «  a)   per l’anno 2014, in 213.816.000 euro; 
   b)   per l’anno 2015, in 209.365.000 euro; 
   c)   per l’anno 2016, in 203.739.000 euro.»; 
   b)   le lettere   a)  ,   b)   e   c)    del comma 3 sono sostituite 

dalle seguenti:  
 «  a)   per l’anno 2014, in 490.194.000 euro; 

   b)   per l’anno 2015, in 485.694.000 euro; 
   c)   per l’anno 2016, in 483.694.000 euro.»; 
   c)   nel comma 8 le parole: «la spesa di 200.000 

euro» sono sostituite dalle seguenti: «la spesa massima 
di 350.000 euro». 

 7. Le graduatorie la cui scadenza, in base alla normati-
va provinciale, è fi ssata nel corso del 2014 sono prorogate 
fi no al 31 dicembre 2014. 

 8. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne del comma 4 si provvede con le modalità indicate nella 
tabella B.   

  Art. 28.
      Modifi cazione dell’art. 18 della legge provinciale 

27 agosto 1999, n. 3, in materia di rimborso delle 
spese legali    

     1. Alla fi ne del comma 1 dell’art. 18 della legge provin-
ciale n. 3 del 1999, sono inserite le parole: «; s’interpreta, 
inoltre, nel senso che il rimborso delle spese legali è ricono-
sciuto anche nei casi in cui è stata disposta l’archiviazione 
del procedimento penale o del procedimento volto all’accer-
tamento della responsabilità amministrativa o contabile». 

 2. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne di quest’articolo si provvede con le modalità indicate 
nella tabella B.   

  Art. 29.
      Disposizioni in materia di dipendenti dagli enti di 
gestione dei parchi con funzioni di sorveglianza    

     1. Con decorrenza fi ssata dalla Giunta provinciale il 
personale dipendente dai parchi naturali provinciali in-
quadrato nella fi gura professionale di guardaparco, che 
esercita le funzioni di sorveglianza ai sensi dell’art. 105, 
comma 3, lettera   a)  , della legge provinciale 23 maggio 
2007, n. 11 (legge provinciale sulle foreste e sulla prote-
zione della natura), è trasferito alle dipendenze della Pro-
vincia e inquadrato nelle qualifi che forestali. 

 2. Con deliberazione della Giunta provinciale, sentite 
le organizzazioni sindacali e previo parere della compe-
tente commissione permanente del Consiglio provinciale, 
sono individuati il contingente di personale da trasferire, 
i criteri e le modalità di trasferimento; l’inquadramento 
del personale nelle qualifi che di agente o di assistente 
forestale è disposto sulla base di uno specifi co accordo 
sindacale, che tenga conto tra l’altro dell’anzianità di ser-

vizio maturata. Con la stessa deliberazione sono disposte 
le necessarie variazioni di bilancio e il conseguente ade-
guamento di pari importo della spesa autorizzata ai sensi 
dell’art. 1 (Fissazione del limite di spesa per il personale 
provinciale e abrogazione dell’art. 25 della legge provin-
ciale 27 dicembre 2012, n. 25) della legge provinciale 
n. 16 del 2013. 

 3. Dalla data prevista al comma 1 il personale non in-
quadrato nelle qualifi che forestali ai sensi di quest’artico-
lo rimane alle dipendenze degli enti parco per lo svolgi-
mento prevalente di compiti tecnico-gestionali. Gli enti 
parco interessati, sentite le organizzazioni sindacali, indi-
viduano la nuova fi gura professionale di inquadramento 
del personale che rimane alle loro dipendenze. 

 4. La lettera   a)   del comma 3 dell’art. 105 della legge 
provinciale sulle foreste e sulla protezione della natura è 
abrogata; continua ad applicarsi, comunque, fi no alla data 
prevista dal comma 1.   

  Art. 30.
      Modifi cazioni di disposizioni connesse alla 

riorganizzazione di organi collegiali    

      1. Alla legge provinciale 28 marzo 2003, n. 4 (legge 
provinciale sull’agricoltura), sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

    a)   nel comma 2 dell’art. 81 le parole: «provvedono 
rispettivamente il comitato per i prodotti geneticamente 
non modifi cati di cui all’art. 82 e» sono sostituite dalla 
seguenti: «provvede»;  

    b)   nel comma 1 dell’art. 83 le parole: «la sottopone 
all’istruttoria del comitato, corredandola di un’apposita 
relazione illustrativa. Il comitato» sono soppresse;  

    c)   nel comma 3 dell’art. 83 le parole: «il comitato» 
sono sostituite dalle seguenti: «la struttura provinciale 
competente»;  

    d)   nei commi 1 e 4 dell’art. 84 le parole: «il comita-
to» sono sostituite dalle seguenti: «la struttura provinciale 
competente»;  

    e)   nel comma 1 dell’art. 88 le parole: «del comitato 
e» sono soppresse.  

  2. Alla legge provinciale 4 settembre 2000, n. 11, con-
cernente «Modifi cazioni alla legge provinciale 5 novem-
bre 1990, n. 28 (Istituto agrario di San Michele all’Adige), 
alla legge provinciale 26 novembre 1976, n. 39 (Prov-
vedimenti per la ristrutturazione e lo sviluppo dell’agri-
coltura trentina) e ad altre leggi provinciali in materia di 
agricoltura e di edilizia abitativa, nonché disposizioni per 
l’istituzione dell’archivio provinciale delle imprese agri-
cole (APIA)», sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   nel comma 1 dell’art. 26 le parole: «,su parere 
obbligatorio del comitato territoriale di sviluppo rurale 
competente per territorio» sono soppresse;  

    b)   nel comma 3 dell’art. 26 le parole: «al comitato» 
sono soppresse;  

    c)   nel comma 5 dell’art. 26 le parole: «In caso di 
accertata variazione dei requisiti per l’iscrizione, i comi-
tati segnalano la variazione al dirigente del servizio com-
petente in materia per i conseguenti adempimenti.» sono 
soppresse;  
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    d)   nel comma 6 dell’art. 26 le parole: «Fermo restan-
do quanto disposto dal comma 4,» sono soppresse;  

    e)   nel comma 2 dell’art. 27 le parole: «, su parere 
del comitato territoriale di sviluppo rurale competente per 
territorio» sono soppresse.  

  3. Alla legge provinciale 28 dicembre 1984, n. 16 (Di-
sciplina della riproduzione animale e modifi che di leggi 
provinciali in materia di agricoltura), sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

    a)   nel secondo comma dell’art. 2 le parole: «com-
missione zootecnica provinciale di cui all’art. 11» sono 
sostituite dalle seguenti: «struttura provinciale competen-
te in materia di agricoltura»;  

    b)   nel quinto comma dell’art. 2 le parole: «, su pro-
posta della commissione zootecnica» sono soppresse;  

    c)   nel primo comma dell’art. 3 le parole: «commis-
sione zootecnica provinciale di cui all’art. 11» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «struttura provinciale competente in 
materia di agricoltura»;  

    d)   nel quarto comma dell’art. 3 le parole: «commis-
sione zootecnica di cui all’articolo 11» sono sostituite 
dalle seguenti: «struttura provinciale competente in ma-
teria di agricoltura»;  

    e)   nel secondo comma dell’art. 4 le parole: «, previo 
parere della commissione zootecnica provinciale di cui 
all’art. 11» sono soppresse;  

    f)   nel terzo comma dell’art. 4 le parole: «commis-
sione zootecnica provinciale di cui all’art. 11» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «struttura provinciale competente in 
materia di agricoltura»;  

    g)   nel comma 1 dell’art. 5 le parole: «commis-
sione zootecnica provinciale» sono sostituite dalle se-
guenti: «struttura provinciale competente in materia di 
agricoltura»;  

    h)   nei commi 3, 4 e 6 dell’art. 6 le parole: «com-
missione zootecnica provinciale» sono sostituite dalle 
seguenti: «struttura provinciale competente in materia di 
agricoltura»;  

    i)   nel comma 5 dell’art. 6 le parole: «, su propo-
sta della commissione zootecnica provinciale» sono 
soppresse;  

    j)   nel primo comma dell’art. 7 le parole: «commis-
sione zootecnica provinciale» sono sostituite dalle se-
guenti: «struttura provinciale competente in materia di 
agricoltura»;  

    k)   nella lettera   a)   del terzo comma dell’art. 7 le 
parole: «commissione zootecnica provinciale di cui 
all’art. 11» sono sostituite dalle seguenti: «struttura pro-
vinciale competente in materia di agricoltura»;  

    l)   nella lettera   b)   del terzo comma dell’art. 7 le paro-
le: «alla predetta commissione» sono sostituite dalle se-
guenti: «alla struttura provinciale competente in materia 
di agricoltura»;  

    m)   nel primo comma dell’art. 8 le parole: «commis-
sione zootecnica di cui all’art. 11» sono sostituite dalle 
seguenti: «struttura provinciale competente in materia di 
agricoltura»;  

    n)   nella lettera   c)   del quarto comma e nel quinto com-
ma dell’art. 8 le parole: «commissione zootecnica provin-
ciale di cui all’art. 11» sono sostituite dalle seguenti: «strut-
tura provinciale competente in materia di agricoltura»;  

    o)   nel nono comma dell’art. 8 le parole: «dalla com-
missione di cui all’art. 11. La commissione medesima» 
sono sostituite dalle seguenti: «dalla struttura provinciale 
competente in materia di agricoltura. Questa struttura»;  

    p)   nel secondo comma dell’art. 10 le parole: «com-
missione zootecnica provinciale di cui all’art. 11» sono 
sostituite dalle seguenti: «struttura provinciale competen-
te in materia di agricoltura»;  

    q)   nel terzo comma dell’art. 10 le parole: «la commis-
sione zootecnica provinciale, integrata a termini del pre-
cedente comma» sono sostituite dalle seguenti: «la strut-
tura provinciale competente in materia di agricoltura»;  

    r)   nel primo comma e nel decimo comma dell’art. 12 
le parole: «, su proposta della commissione zootecnica 
provinciale di cui all’art. 11,» sono soppresse;  

    s)   nel dodicesimo comma dell’art. 12 le parole: 
«commissione zootecnica provinciale di cui all’art. 11» 
sono sostituite dalle seguenti: «struttura provinciale com-
petente in materia di agricoltura»;  

    t)   nel primo e nel secondo comma dell’art. 13 le 
parole: «commissione zootecnica provinciale di cui 
all’art. 11» sono sostituite dalle seguenti: «struttura pro-
vinciale competente in materia di agricoltura»;  

    u)   nel primo comma dell’art. 14 le parole: «dalla 
commissione zootecnica provinciale come integrata a ter-
mini del terzo comma dell’art. 6» sono sostituite dalle se-
guenti: «dalla struttura provinciale competente in materia 
di agricoltura»;  

    v)   nel secondo comma dell’art. 14 le parole: «alla 
commissione zootecnica provinciale, su modello con-
forme a quello prescritto dalla commissione medesima» 
sono sostituite dalle seguenti: «alla struttura provinciale 
competente in materia di agricoltura, su modello confor-
me a quello prescritto dalla struttura stessa»;  

    w)   nel primo comma dell’art. 16 le parole: «su pro-
posta della commissione zootecnica provinciale di cui 
all’art. 11» sono soppresse;  

    x)   nel secondo comma dell’art. 16 le parole: «La 
predetta commissione provinciale» sono sostituite dalle 
seguenti: «La struttura provinciale competente in materia 
di agricoltura»;  

    y)   nel terzo comma dell’art. 16 le parole: «commis-
sione zootecnica provinciale» sono sostituite dalle se-
guenti: «struttura provinciale competente in materia di 
agricoltura»;  

    z)   nel quarto, nel sesto e nel decimo comma 
dell’art. 17 le parole: «commissione zootecnica provincia-
le di cui all’art. 11» sono sostituite dalle seguenti: «strut-
tura provinciale competente in materia di agricoltura».  

 4. Nel comma 2 dell’art. 16 della legge provincia-
le 28 marzo 2012, n. 4 (legge provinciale sugli animali 
d’affezione), le parole: «sentita la commissione prevista 
dall’art. 7» sono sostituite dalle seguenti: «sentita la com-
missione provinciale per la protezione degli animali di 
affezione». 
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  5. Alla legge provinciale 2 maggio 1990, n. 13 (leg-
ge provinciale sull’immigrazione), sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

    a)   gli articoli da 2 a 6 sono abrogati;  
    b)   nel comma 3 dell’art. 10 le parole: «sentito il pa-

rere della consulta, di cui all’art. 2,» sono soppresse;  
    c)   nel comma 4 dell’art. 16 le parole: «, sentito il parere 

del comitato esecutivo della consulta,» sono soppresse   . 
 6. L’art. 17 della legge provinciale 12 settembre 1994, 

n. 4, e le lettere   z)  ,   aa)   e   bb)   del comma 1 dell’art. 7 del-
la legge provinciale 12 febbraio 1996, n. 3, modifi cativi 
della legge provinciale sull’immigrazione, sono abrogati. 

  7. Alla legge provinciale 6 maggio 1980, n. 10 (Istitu-
zione di un sistema informativo elettronico provinciale) 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   nel quarto comma dell’art. 5 le parole: «previo 
parere del comitato per l’informatica nominato ai sensi 
dell’art. 7 della legge provinciale 20 gennaio 1958, n. 4 
e» sono soppresse;  

    b)   il quinto comma dell’art. 5 è abrogato;  
    c)   l’art. 7 è abrogato.  

 8. Il capo I della legge provinciale 31 ottobre 1983 n. 35 
(Disciplina degli interventi volti a prevenire e rimuovere 
gli stati di emarginazione), e gli articoli 44 e 45 della leg-
ge provinciale 12 luglio 1991, n. 14, sono abrogati. 

 9. Gli articoli 8 e 9 della legge provinciale 16 luglio 
1990, n. 21 (legge provinciale sullo sport), e il comma 2 
dell’art. 28 della legge provinciale 7 luglio 1997, n. 10, 
sono abrogati. 

 10. L’art. 6 della legge provinciale 9 luglio 1993, n. 16 
(legge provinciale sui trasporti), e le lettere   tt)   e   uu)   del 
comma 1 dell’art. 7 della legge provinciale 12 febbraio 
1996, n. 3, sono abrogati. 

 11. Gli articoli 5 e 6 della legge provinciale 13 novem-
bre 1992, n. 21 (Disciplina degli interventi provinciali in 
materia di edilizia abitativa), sono abrogati. 

  12. Alla legge provinciale 21 marzo 1977, n. 13 (legge 
provinciale sulle scuole dell’infanzia), sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

    a)   nel comma 1 dell’art. 3  -bis   le parole: «, sentito il 
comitato tecnico provinciale per la scuola dell’infanzia di 
cui all’art. 18» sono soppresse;  

    b)   l’art. 18 è abrogato.  
 13. L’art. 8 della legge provinciale 15 novembre 1988, 

n. 34, modifi cativo della legge provinciale sulle scuole 
dell’infanzia, è abrogato. 

 14. Nel comma 3 dell’art. 3 della legge provinciale 
31 gennaio 1977, n. 7 (Norme sul fi nanziamento degli 
oneri di gestione dei comprensori) le parole: «su proposta 
del comitato per la fi nanza locale di cui all’art. 26 della 
legge provinciale 15 novembre 1993, n. 36, formulata» 
sono soppresse. 

 15. Nel comma 1 dell’art. 29 della legge provinciale 
8 luglio 1996, n. 4 (legge sulla programmazione provin-
ciale) le parole: «del comitato per lo sviluppo provincia-
le» sono sostituite dalle seguenti: «del comitato per la 
modernizzazione del sistema pubblico e per lo sviluppo». 

 16. Nel comma 1 dell’art. 28 della legge provincia-
le 9 luglio 1993, n. 16 (legge provinciale sui traspor-
ti) le parole: «comitato per la qualifi cazione della spe-
sa pubblica» sono sostituite dalle seguenti: «comitato 
per la modernizzazione del sistema pubblico e per lo 
sviluppo». 

  17. Alla legge provinciale 15 novembre 1993, n. 36 
(legge provinciale sulla fi nanza locale) sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

    a)   nel comma 2 dell’art. 6 le parole: «su proposta del 
comitato per la fi nanza locale,» sono soppresse;  

    b)   nel comma 2 dell’art. 6  -bis   le parole: «, sentito il 
comitato per la fi nanza locale» sono soppresse;  

    c)   nel comma 2  -bis   dell’art. 6  -bis   le parole: «, su pro-
posta del comitato per la fi nanza locale» sono soppresse;  

    d)   nel comma 5 dell’art. 7 le parole: «, sentito il co-
mitato di cui all’art. 26,» sono soppresse;  

    e)   nel comma 4 dell’art. 11 le parole: «su proposta 
del comitato per la fi nanza locale,» sono soppresse;  

    f)   nel comma 1 dell’art. 12 le parole: «su proposta 
del comitato per la fi nanza locale,» sono soppresse.  

  18. Alla legge provinciale 13 dicembre 1999, n. 6 (leg-
ge provinciale sugli incentivi alle imprese) sono apportate 
le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 1 dell’art. 5 le parole: «reso dal co-
mitato per gli incentivi alle imprese previsto dall’art. 15  -
bis  , appositamente integrato dal presidente del comitato 
tecnicoscientifi co per la ricerca e l’innovazione istituito 
dall’art. 23 della legge provinciale 2 agosto 2005, n. 14 
(legge provinciale sulla ricerca) o suo delegato, e da un 
altro componente da lui delegato» sono sostituite dalle 
seguenti: «reso dal comitato per la ricerca e l’innovazio-
ne previsto dall’art. 22  -bis   della legge provinciale 2 ago-
sto 2005, n. 14 (legge provinciale sulla ricerca), integrato 
dai componenti del comitato per gli incentivi alle impre-
se ai sensi dell’art. 5, comma 5, lettera   c)  , del decreto 
del Presidente della Provincia 28 marzo 2014, n. 4-6/
Leg recante il secondo regolamento stralcio di attuazione 
dell’art. 38, comma 4, della legge provinciale 16 giugno 
2006, n. 3 (Nonne in materia di governo dell’autono-
mia del Trentino), concernente la disciplina degli organi 
collegiali»; 

   b)   nel comma 1 dell’art. 5 le parole: «Il comitato 
può avvalersi di uno o più esperti tra quelli individuati ai 
sensi dell’art. 23, comma 6, della legge provinciale sulla 
ricerca.» sono soppresse; 

   c)   nei commi 1  -bis   e 1  -ter   dell’art. 5 le parole: «co-
mitato per gli incentivi alle imprese, integrato ai sensi del 
comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «comitato per la 
ricerca e l’innovazione integrato ai sensi del comma 1»; 

   d)   nel comma 2  -bis   dell’art. 24 le parole: «comitato 
tecnico-scientifi co per la ricerca e l’innovazione previsto 
dall’art. 23 della legge provinciale sulla ricerca» sono so-
stituite dalle seguenti: «comitato per la ricerca e l’inno-
vazione previsto dall’art. 22  -bis   della legge provinciale 
sulla ricerca». 

 19. Nel comma 3 dell’art. 18 della legge provinciale 
2 agosto 2005, n. 14 (legge provinciale sulla ricerca) le 
parole: «comitato tecnico-scientifi co per la ricerca e l’in-



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA5-7-2014 3a Serie speciale - n. 27

novazione previsto dall’art. 23» sono sostituite dalle se-
guenti: «comitato per la ricerca e l’innovazione previsto 
dall’art. 22  -bis  ». 

 20. Il comma 1 dell’art. 43 della legge provincia-
le 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo 
dell’autonomia del Trentino) è abrogato. 

  21. All’art. 20 della legge provinciale 27 luglio 2012, 
n. 16 (Disposizioni per la promozione della società 
dell’informazione e dell’amministrazione digitale e per la 
diffusione del software libero e dei formati di dati aperti) 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 2 le parole: «comitato tecnico-scien-
tifi co per la ricerca e l’innovazione previsto dall’art. 23 
della legge provinciale sulla ricerca» sono sostituite 
dalle seguenti: «comitato per la ricerca e l’innovazio-
ne previsto dall’art. 22  -bis   della legge provinciale sulla 
ricerca»; 

   b)   nel comma 3 le parole: «comitato di valutazione 
della ricerca previsto dall’art. 24 della legge provinciale 
sulla ricerca» sono sostituite dalle seguenti: «comitato per 
la ricerca e l’innovazione previsto dall’art. 22  -bis   della 
legge provinciale sulla ricerca». 

 22. Nella lettera   a)   del comma 1 dell’art. 33 (Progetto 
per l’imprenditorialità giovanile) della legge provinciale 
27 dicembre 2012, n. 25 le parole: «del comitato per lo 
sviluppo provinciale» sono sostituite dalle seguenti: «del 
comitato per la modernizzazione del sistema pubblico e 
per lo sviluppo».   

  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE E DI LAVORI 

PUBBLICI

  Art. 31.
      Modifi cazione dell’art. 25 della legge provinciale 

27 dicembre 2010, n. 27, e altre disposizioni in materia 
di società    

     1. La Giunta provinciale, acquisito il parere della com-
petente commissione permanente del Consiglio provin-
ciale, è autorizzata ad apportare con propria deliberazione 
le variazioni al bilancio di previsione per l’esercizio 2014 
e al relativo documento tecnico per utilizzare le risorse 
derivanti dalla cessione della quota detenuta dalla Provin-
cia nella società istituita ai sensi dell’art. 19 (Disposizioni 
per lo sviluppo della banda larga), comma 11  -ter  , della 
legge provinciale 15 dicembre 2004, n. 10, effettuata se-
condo quanto previsto dall’art. 18 (Disposizioni in mate-
ria di società partecipate dalla Provincia), comma 3  -bis   
1, della legge provinciale 10 febbraio 2005, n. 1. Queste 
risorse sono destinate alle fi nalità dell’art. 4 della legge 
provinciale 27 luglio 2012, n. 16 (Disposizioni per la pro-
mozione della società dell’informazione e dell’ammini-
strazione digitale e per la diffusione del software libero e 
dei formati di dati aperti). 

 2. Le somme non ancora versate già autorizzate 
sull’unità previsionale di base 74.15.210 del bilancio pro-
vinciale per gli esercizi 2011 e 2012 sono destinate alle 
fi nalità dell’art. 4 della legge provinciale n. 16 del 2012. 

 3. La Giunta provinciale è autorizzata a convertire le som-
me dell’art. 25, comma 2, della legge provinciale n. 27 del 
2010 in contributi in conto capitale, nel rispetto degli obiet-
tivi stabiliti dall’art. 79, comma 3, dello statuto speciale. 

 4. Nel comma 4 dell’art. 25 della legge provinciale 
n. 27 del 2010, relativo alle società controllate, le parole: 
«1, 2 e 3» sono sostituite dalle seguenti: «1 e 3».   

  Art. 32.
      Partecipazione della Provincia autonoma di Trento 

alla società di gestione dell’aeroporto di Verona - 
Villafranca (Aerogest S.r.l.)    

     1. In relazione alla partecipazione della Provincia alla 
società di gestione dell’aeroporto di Verona - Villafran-
ca, prevista dalla legge provinciale 21 aprile 1986, n. 11 
(Partecipazione della Provincia autonoma di Trento alla 
società di gestione degli aeroporti di Verona - Villafranca 
e di Trento), la Provincia è autorizzata anche a promuove-
re la costituzione e a partecipare, mediante conferimento 
delle azioni detenute in Aeroporto Valerio Catullo S.p.a., 
a una società a responsabilità limitata denominata «Aero-
gest S.r.l.», con sede in Verona, avente lo scopo di gestire 
la partecipazione dei soci pubblici nella società Aeropor-
to Valerio Catullo S.p.a., per determinarne gli obiettivi e 
le strategie in rapporto all’interesse del territorio di riferi-
mento dei soci pubblici.   

  Art. 33.
      Modifi cazioni della legge provinciale 10 settembre 1993, 

n. 26  (legge provinciale sui lavori pubblici)    

     1. Nel comma 13 dell’art. 1  -ter   della legge provincia-
le sui lavori pubblici, dopo le parole: «l’affi damento di 
concorsi di progettazione» sono inserite le seguenti: «e di 
concorsi di idee». 

  2. All’art. 13 della legge provinciale sui lavori pubblici 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 1 le parole: «e, previa intesa con il 
Consiglio delle autonomie locali, agli incarichi di proget-
tazione e di altre attività tecniche» sono soppresse; 

   b)   nel comma 3 le parole: «e incarichi» sono 
soppresse. 

 3. Nel comma 5 dell’art. 20 della legge provinciale sui 
lavori pubblici, dopo le parole: «nel regolamento di at-
tuazione.» sono inserite le seguenti: «Per determinare i 
corrispettivi da porre a base delle procedure di affi damen-
to degli incarichi previsti da questo articolo si applica la 
normativa statale.». 

  4. Dopo l’art. 21 della legge provinciale sui lavori pub-
blici è inserito il seguente:  

 «Art. 21  -bis      (Concorso di idee)   . — 1. Per predisporre 
il documento preliminare di progettazione o lo studio di 
fattibilità di un’opera pubblica le amministrazioni aggiu-
dicatrici possono indire un concorso di idee. 

 2. In caso di lavori di particolare rilevanza sotto il pro-
fi lo architettonico, ambientale, storico-artistico e conser-
vativo nonché tecnologico l’amministrazione aggiudica-
trice valuta l’opportunità di applicare la procedura del 
concorso di idee. 
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 3. I concorsi di idee di importo inferiore alla soglia 
comunitaria sono svolti nel rispetto dei principi del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea in tema di 
trasparenza, parità di trattamento, non discriminazione 
e proporzionalità, con la procedura prevista dall’art. 33, 
comma 4, selezionando almeno cinque soggetti. 

 4. Il bando prevede un congruo premio al soggetto o 
ai soggetti che hanno elaborato le idee ritenute migliori. 

 5. L’idea o le idee premiate sono acquisite in proprietà 
dall’amministrazione aggiudicatrice e, previa eventuale 
defi nizione degli assetti tecnici, possono essere poste a 
base di un concorso di progettazione o di una procedura 
di affi damento dell’incarico di progettazione. Alla proce-
dura sono ammessi a partecipare i premiati, se in possesso 
dei relativi requisiti soggettivi. 

 6. L’amministrazione aggiudicatrice può affi dare diret-
tamente al vincitore del concorso di idee la realizzazione 
dei successivi livelli di progettazione se tale facoltà è pre-
vista nel bando e se il soggetto è in possesso dei requisiti 
di capacità tecnico-professionale ed economica previsti 
nel bando in rapporto ai livelli progettuali da sviluppare.». 

 5. All’art. 23  -bis    della legge provinciale sui lavori pub-
blici sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 4 le parole: «per i lavori d’importo 
superiore a 50 milioni di euro» sono sostituite dalle se-
guenti: «per i lavori d’importo superiore a 100 milioni di 
euro»; 

   b)   alla fi ne del comma 4 sono inserite le parole: 
«Esso si applica a partire dalla data di applicazione del si-
stema di garanzia globale previsto dalla disciplina statale 
e secondo quanto previsto da quest’ultima.». 

 6. I commi 3, 4 e 5 dell’art. 34 della legge provinciale 
sui lavori pubblici sono abrogati. 

  7. Dopo il comma 4 dell’art. 42 della legge provinciale 
sui lavori pubblici sono inseriti i seguenti:  

 «4  -bis  . Se ricorrono condizioni di crisi di 
liquidità,fi nanziaria dell’affi datario, comprovate da reite-
rati ritardi nei pagamenti dei subappaltatori o dei cotti-
misti, o anche dei diversi soggetti che eventualmente lo 
compongono, accertate dall’amministrazione aggiudica-
trice, quest’ultima provvede, salvo diverse motivazioni, 
sentito l’affi datario e anche in deroga alle previsioni del 
bando di gara, al pagamento diretto alle mandanti di as-
sociazioni temporanee di concorrenti, alle società anche 
consortili - eventualmente costituite per l’esecuzione uni-
taria dei lavori, nonché ai subappaltatori e ai cottimisti, 
dell’importo dovuto per le prestazioni da essi eseguite. 

 4  -ter  . Fermi restando gli obblighi informativi, di pub-
blicità e di trasparenza, l’amministrazione aggiudicatrice 
che effettua pagamenti diretti ai sensi del comma 4  -bis   e 
dell’art. 118, comma 3  -bis  , del decreto legislativo n. 163 
del 2006 pubblica nel proprio sito internet istituzionale le 
somme liquidate e i relativi benefi ciari.». 

  8. All’art. 49 della legge provinciale sui lavori pubblici 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 6 le parole: «o nuove condizioni per 
l’esercizio delle attività previste nella concessione, quan-
do determinano una modifi ca dell’equilibrio del piano» 
sono sostituite dalle seguenti: «o che comunque incidono 
sull’equilibrio del piano economico-fi nanziario»; 

   b)    dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . Ai fi ni dell’applicazione del comma 6 la 

convenzione defi nisce i presupposti e le condizioni di 
base del piano economico-fi nanziario le cui variazioni 
non imputabili al concessionario, se determinano una 
modifi ca dell’equilibrio del piano, comportano la sua 
revisione. 

 La convenzione contiene anche una defi nizione di 
equilibrio economico-fi nanziario che fa riferimento a in-
dicatori di redditività e di capacità di rimborso del debito, 
nonché la procedura di verifi ca e la cadenza temporale 
degli adempimenti connessi.»; 

   c)    dopo il comma 10 è inserito il seguente:  
 «10  -bis  . All’atto della consegna dei lavori il sog-

getto concedente dichiara di disporre di tutte le autoriz-
zazioni, licenze, abilitazioni, nulla osta, permessi o altri 
atti di consenso comunque denominati previsti dalla nor-
mativa vigente, e dichiara che questi atti sono legittimi, 
effi caci e validi.». 

  9. All’art. 50 della legge provinciale sui lavori pubblici 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   dopo il comma 2  -bis    sono inseriti i seguenti:  
 «2  -ter  . Il bando può prevedere che l’offerta sia 

corredata dalla dichiarazione, sottoscritta da uno o più 
istituti fi nanziatori, di interesse a fi nanziare l’operazione, 
anche in considerazione dei contenuti dello schema di 
contratto e del piano economico-fi nanziario. 

 2  -quater  . L’amministrazione aggiudicatrice pre-
vede nel bando di gara che il contratto di concessione 
stabilisca la risoluzione del rapporto in caso di mancata 
sottoscrizione del contratto di fi nanziamento o di man-
cata sottoscrizione o collocamento delle obbligazioni 
di progetto entro un congruo termine fi ssato dal bando, 
comunque non superiore a ventiquattro mesi, decorrente 
dalla data di approvazione del progetto defi nitivo. Resta 
salva la facoltà del concessionario di reperire la liquidità 
necessaria alla realizzazione dell’investimento attraver-
so altre forme di fi nanziamento previste dalla normativa 
vigente, purché sottoscritte entro lo stesso termine. Nel 
caso di risoluzione del rapporto ai sensi di questo comma 
il concessionario non ha diritto ad alcun rimborso delle 
spese sostenute, incluse quelle relative alla progettazione 
defi nitiva. Il bando di gara può prevedere, inoltre, che in 
caso di parziale fi nanziamento del progetto, e comunque 
per uno stralcio tecnicamente ed economicamente funzio-
nale, il contratto di concessione rimanga valido limita-
tamente alla parte che regola la realizzazione e gestione 
dello stralcio funzionale.»; 

   b)    dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Per le concessioni da affi dare con proce-

dura ristretta il bando può prevedere che, prima della sca-
denza del termine di presentazione delle offerte, è indetta 
una consultazione preliminare con i soggetti invitati a 
presentare le offerte, per verifi care l’insussistenza di criti-
cità del progetto posto a base di gara sotto il profi lo della 
sua fi nanziabilità; inoltre può prevedere che a seguito del-
la consultazione l’amministrazione aggiudicatrice possa 
adeguare gli atti di gara, aggiornando il termine di presen-
tazione delle offerte. Il termine non può essere inferiore a 
trenta giorni decorrenti dalla relativa comunicazione agli 
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interessati. Non può essere oggetto di consultazione l’im-
porto delle misure di defi scalizzazione e dei contributi 
pubblici.». 

 10. Dopo il comma 21 dell’art. 50  -quater    della legge 
provinciale sui lavori pubblici è inserito il seguente:  

 «21  -bis  . Per assicurare adeguati livelli di bancabili-
tà e il coinvolgimento del sistema bancario si applica, in 
quanto compatibile, l’art. 50, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 2  -qua-
ter   e 4  -bis  .». 

 11. Nel comma 3 dell’art. 58.22 della legge provinciale 
sui lavori pubblici, dopo le parole: «la procedura del con-
corso di progettazione» sono inserite le seguenti: «o del 
concorso di idee». 

 12. Il comma 4  -bis   dell’art. 42 della legge provinciale 
sui lavori pubblici, inserito dal comma 7 del presente ar-
ticolo, si applica anche ai contratti in corso. 

 13. I commi 2  -ter  , 2  -quater   e 4  -bis   dell’art. 50 e il 
comma 21  -bis   dell’art. 50  -quater   della legge provinciale 
sui lavori pubblici, inseriti dai commi 9 e 10 del presente 
articolo, non si applicano alle procedure il cui bando è 
già stato pubblicato o la cui lettera di invito è già sta-
ta inviata alla data di entrata in vigore di questa legge, 
né agli interventi da realizzare mediante fi nanza di pro-
getto le cui proposte, alla medesima data, sono state già 
dichiarate di pubblico interesse secondo quanto previsto 
dall’art. 50  -quater  , comma 19. della legge provinciale sui 
lavori pubblici.   

  Art. 34.

      Modifi cazioni dell’art. 72 (Osservatorio per lo sviluppo del 
corridoio del Brennero e delle connesse infrastrutture 
provinciali) della legge provinciale 27 dicembre 2012, 
n. 25.    

      1. Il comma 1 dell’art. 72 della legge provinciale n. 25 
del 2012 è sostituito dal seguente:  

 «1. La Provincia istituisce l’osservatorio per lo svi-
luppo del corridoio del Brennero e delle connesse infra-
strutture provinciali, per assicurare il monitoraggio delle 
fasi di realizzazione delle tratte d’accesso sud al corrido-
io del Brennero nel territorio provinciale e l’integrazio-
ne intermodale delle connesse infrastrutture ferroviarie, 
stradali e logistiche, anche in relazione alla salvaguardia 
dell’ambiente, della tutela sociale, della salute e della si-
curezza sul lavoro, all’effi cacia delle relazioni con la po-
polazione e delle esigenze di trasparenza, informazione e 
partecipazione.». 

  2. Dopo il comma 1 dell’art. 72 della legge provinciale 
n. 25 del 2012 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Per realizzare le fi nalità del comma 1 la 
Provincia può promuovere accordi e partecipare all’at-
tuazione di interventi comuni con gli organismi pubbli-
ci, riconosciuti a livello locale o nazionale, operanti per 
i medesimi fi ni, in un’ottica di cooperazione e coesione 
istituzionale, trasparenza e coerenza di azione.». 

 3. Nel comma 2 e nel comma 3 dell’art. 72 della leg-
ge provinciale n. 25 del 2012 le parole: «un comitato 
scientifi co» sono sostituite dalle seguenti: «un comitato 
tecnico-scientifi co». 

 4. Nel comma 3 dell’art. 72 della legge provinciale 
n. 25 del 2012 dopo le parole: «relaziona annualmente 
alla Giunta» sono inserite le seguenti: «e al Consiglio». 

  5. Dopo il comma 3 dell’art. 72 della legge provinciale 
n. 25 del 2012 è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . L’osservatorio è tenuto, almeno una volta 
all’anno, a relazionare riguardo all’attività svolta attra-
verso una presentazione pubblica in forma assembleare.». 

  6. Il comma 4 dell’art. 72 della legge provinciale n. 25 
del 2012 è sostituito dal seguente:  

  «4. Il comitato tecnico-scientifi co è composto da:  
   a)   il dirigente generale del dipartimento compe-

tente in materia di infrastrutture; 
   b)   il dirigente generale del dipartimento compe-

tente in materia di ambiente e territorio; 
   c)   un rappresentante dell’Azienda provinciale per 

i servizi sanitari; 
   d)   cinque componenti designati dai comuni del 

territorio provinciale e dalle comunità interessati dal cor-
ridoio del Brennero, ed in particolare due designati rispet-
tivamente dai comuni di Trento e Rovereto e tre designati 
congiuntamente dagli altri enti locali; 

   e)   un rappresentante del ministero competente in 
materia di infrastrutture; 

   f)   un rappresentante del soggetto gestore dell’in-
frastruttura ferroviaria; 

   g)   un rappresentante del Museo delle scienze di 
Trento; 

   h)   un esperto in materia di infrastrutture di tra-
sporto designato dalla Giunta provinciale su proposta 
dell’assessore competente in materia di infrastrutture; 

   i)   un esperto di chiara fama, designato dalle mino-
ranze del Consiglio provinciale.». 

  7. Dopo il comma 4 dell’art. 72 della legge provinciale 
n. 25 del 2012 è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Ai componenti del comitato tecnico-scien-
tifi co si applica quanto previsto dalla legge provinciale 
20 gennaio 1958, n. 4 (Compensi ai componenti delle 
commissioni, consigli e comitati comunque denominati, 
istituiti presso la Provincia di Trento).». 

 8. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne di quest’articolo si provvede con le modalità indicate 
nella tabella B.   

  Capo  VII 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ATTIVITÀ ECONOMICHE E DI 

LAVORO

  Art. 35.
      Modifi cazioni della legge provinciale 30 luglio 2010, 

n. 17 (legge provinciale sul commercio 2010)    

      1. All’art. 8 della legge provinciale sul commercio 
2010 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   nel comma 1 le parole: «l’apertura, l’ampliamen-
to della superfi cie e il trasferimento di sede» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «l’apertura e l’ampliamento della 
superfi cie»;  
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    b)   nel comma 4 le parole: «per il trasferimento» sono 
sostituite dalle seguenti: «per l’apertura»;  

    c)   nel comma 4 le parole: «Il trasferimento è autorizza-
to» sono sostituite dalle seguenti: «L’apertura è autorizzata».  

  2. Nel comma 1 dell’art. 9 della legge provinciale sul 
commercio 2010 le parole:  

 «l’apertura, l’ampliamento della superfi cie e il tra-
sferimento di sede» sono sostituite dalle seguenti: «l’aper-
tura e l’ampliamento della superfi cie». 

  3. All’art. 10 della legge provinciale sul commercio 
2010 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   nel comma 3 le parole: «e il trasferimento di sede» 
sono soppresse;  

    b)   nel comma 3 le parole: «sono soggetti» sono so-
stituite dalle seguenti: «è soggetto»;  

    c)   nel comma 4 le parole: «, a prescindere dalle quo-
te di superfi cie assegnate ai sensi dell’art. 11» sono so-
stituite dalle seguenti: «nel rispetto dei criteri urbanistici 
stabiliti dall’art. 13»;  

    d)   nel comma 4 le parole: «Nei centri commercia-
li al dettaglio la percentuale di ampliamento si applica 
a ciascun settore merceologico rappresentato all’interno 
del centro.» sono soppresse;  

    e)   il comma 5 è abrogato;  
    f)   nel comma 6 le parole: «i commi 2 e 3 e l’art. 11 

nel caso di apertura, ampliamento o trasferimento» sono 
sostituite dalle seguenti: «i commi 2, 4 e l’art. 11 nel caso 
di apertura o ampliamento»;  

    g)   il comma 8 è abrogato.  
  4. Nel comma 1 dell’art. 12 della legge provinciale sul 

commercio 2010 le parole:  
 «, trasferimenti o nuove aperture» sono sostituite 

dalle seguenti: «o aperture». 
 5. Nel comma 4 dell’art. 16 della legge provinciale sul 

commercio 2010 dopo le parole: «presenze nel mercato» 
sono inserite le seguenti: «e sono in possesso del requi-
sito della regolarità contributiva previsto dall’art. 15, 
comma 1». 

  6. All’art. 17 della legge provinciale sul commercio 
2010 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 1 le parole: il riconoscimento,» sono 
soppresse; 

    b)   i commi 2 e 3 sono abrogati.  
  7. All’art. 18 della legge provinciale sul commercio 

2010 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  
    a)   le lettere   b)   e   c)   del comma 1 sono abrogate;  
    b)   nella lettera   e)   del comma 1 le parole: «anche di 

vasto assortimento merceologico, purché non estranei al 
tema o alle caratteristiche tradizionali e tipiche della ma-
nifestazione» sono sostituite dalle seguenti: «appartenenti 
a una merceologia specifi ca o che richiamano un tema 
specifi co o una tradizione».  

 8. Nella sezione V del capo Il della legge provincia-
le sul commercio 2010, dopo l’art. 20  -bis    è inserito il 
seguente:  

 «Art. 20  -ter      (Hobbisti).    — 1. Per i fi ni di questa leg-
ge sono hobbisti coloro che vendono, in modo saltuario 
e occasionale, merci e prodotti di modico valore, non 

appartenenti al settore alimentare, su aree pubbliche o in 
spazi dedicati. Relativamente all’esposizione dei prezzi si 
applica l’art. 21. 

 2. Gli hobbisti devono essere in possesso dei requi-
siti morali previsti dall’art. 5 e devono munirsi di un tes-
serino identifi cativo contenente gli appositi spazi per la 
vidimazione, rilasciato dal comune di residenza o dal co-
mune capoluogo della Provincia, per i residenti in un’al-
tra regione o nella provincia autonoma di Bolzano. 

 3. Il tesserino è rilasciato per non più di una volta 
ogni due anni per nucleo familiare; non è cedibile o tra-
sferibile; è esposto durante la vendita in modo visibile e 
leggibile al pubblico e agli organi preposti al controllo. Il 
tesserino di ogni hobbista è vidimato con timbro e data, 
in uno degli appositi spazi, dal comune sul cui territorio è 
svolta la vendita in forma hobbistica. 

 4. I comuni possono istituire mercati riservati agli 
hobbisti prevedendo, con proprio disciplinare, le moda-
lità di assegnazione dei posteggi. La partecipazione dei 
soggetti in qualità di hobbisti è consentita anche nei mer-
cati e nelle sagre, fi ere e manifestazioni, purché siano loro 
riservati aree o spazi dedicati. 

  5. Con regolamento sono stabiliti i requisiti e i limi-
ti per lo svolgimento dell’attività di hobbista. La Giunta 
provinciale, con propria deliberazione, stabilisce:  

   a)   le caratteristiche del tesserino identifi cativo e le 
indicazione per la sua vidimazione; 

   b)   le modalità per la richiesta e il rilascio del tes-
serino identifi cativo; 

   c)   gli indirizzi generali per l’istituzione dei merca-
ti riservati agli hobbisti e per l’individuazione delle aree 
o degli spazi loro dedicati al di fuori dei mercati riservati. 

 6. Non rientrano nella defi nizione di hobbisti le asso-
ciazioni, gli enti e i soggetti che operano senza fi nalità 
lucrativa e che propongono merci a esclusivo scopo be-
nefi co, a offerta e senza indicazione del prezzo. Non sono 
considerati hobbisti, inoltre, i soggetti previsti dall’art. 2, 
comma 1, lettera   h)  .». 

  9. Nel comma 1 dell’art. 34 della legge provinciale sul 
commercio 2010 le parole:  

 «L’apertura, l’ampliamento e il trasferimento 
di sede» sono sostituite dalle seguenti: «L’apertura e 
l’ampliamento». 

  10. Nel comma 1 dell’art. 48 della legge provinciale 
sul commercio 2010 le parole:  

 «in relazione al grado di rappresentatività del settore 
o dei settori economici cui la manifestazione è dedicata, 
alla sede di svolgimento, al programma e agli scopi della 
manifestazione fi eristica, alla provenienza degli esposito-
ri e dei visitatori» sono soppresse. 

  11. Prima del comma 1 dell’art. 58 della legge provin-
ciale sul commercio 2010 è inserito il seguente:  

 «01. La vendita di merci o prodotti da parte di sog-
getti privi del tesserino identifi cativo previsto dall’art. 20  -
ter   o in possesso di tesserino identifi cativo privo della 
vidimazione relativa alla vendita in corso di svolgimento 
è punita con la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da 300 a 1.800 euro.». 
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  12. All’art. 61 della legge provinciale sul commercio 
2010 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nella rubrica, dopo le parole: «per favorire l’inse-
diamento» sono inserite le seguenti: «e la permanenza»; 

   b)   nell’alinea del comma 2 le parole: «o trasferi-
scono le attività» sono sostituite dalle seguenti: «servizi 
commerciali» e le parole: «o che integrano attività già 
presenti,» sono soppresse; 

   c)   nel comma 3, dopo le parole: «di prima necessità» 
sono inserite le seguenti: «nonché di pubblici esercizi per 
la somministrazione di bevande, anche annessi ad eserci-
zi alberghieri se aperti al pubblico»; 

   d)   nel comma 3 le parole: «alla copertura dei maggio-
ri oneri legati alla localizzazione disagiata» sono sostituite 
dalle seguenti: «in relazione alla localizzazione disagiata». 

 13. Nel comma 2  -bis   dell’art. 64 della legge provin-
ciale sul commercio 2010 le parole: «nel rispetto» sono 
sostituite dalle seguenti: «tenuto conto dei regolamenti 
adottati dalla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (CE) n. 994/98 del Consiglio, del 7 maggio 1998, 
sull’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea a determinate cate-
gorie di aiuti di stato orizzontali, e». 

  14. Nel comma 7 dell’art. 72 della legge provinciale 
sul commercio 2010 le parole:  

 «dall’art. 13 le condizioni per l’apertura, l’amplia-
mento e il trasferimento di sede» sono sostituite dal-
le seguenti: «dall’art. 13 le condizioni per l’apertura e 
l’ampliamento». 

  15. All’art. 73 della legge provinciale sul commercio 
2010 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 5 le parole: «, al trasferimento di sede» 
sono soppresse; 

   b)   nel comma 5 le parole: «L’apertura di medie strut-
ture di vendita all’interno delle strutture di cui a questo 
comma è consentita unicamente mediante trasferimento 
di medie strutture di vendita già attivate sul territorio co-
munale.» sono soppresse; 

   c)   nel comma 5 le parole: «o il trasferimento» sono 
soppresse. 

 16. Sono abrogati la lettera   b)   del comma 1 dell’art. 6 
e il comma 8 dell’art. 11 del decreto del Presidente del-
la Provincia 23 aprile 2013, n. 6-108/Leg, concernente 
«Regolamento di esecuzione concernente l’esercizio del 
commercio al dettaglio e all’ingrosso (legge provinciale 
30 luglio 2010, n. 17)». 

 17. In relazione alla complessità delle procedure e del-
le attività necessarie a localizzare le aree destinate all’in-
sediamento delle grandi strutture di vendita al dettaglio 
e ad adeguare gli strumenti di pianifi cazione territoria-
le ai criteri di programmazione urbanistica del settore 
commerciale i termini previsti dall’art. 11, comma 5, e 
dall’art. 13, comma 3, della legge provinciale sul com-
mercio 2010 sono prorogati fi no al 31 dicembre 2014. Se 
i comuni e le comunità non provvedono entro il 31 di-
cembre 2014 la Provincia attiva l’intervento sostitutivo 
previsto dall’art. 57 della legge regionale 4 gennaio 1993, 
n. 1 (Nuovo ordinamento dei comuni della Regione Tren-
tina-Alto Adige). 

 18. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne del comma 12 si provvede con le modalità indicate 
nella tabella B.   

  Art. 36.
      Modifi cazioni della legge provinciale 13 dicembre 1999, 

n. 6 (legge provinciale sugli incentivi alle imprese)    

     1. Dopo il comma 3  -bis    dell’art. 2 della legge provin-
ciale sugli incentivi alle imprese è inserito il seguente:  

 «3  -ter  . Gli interventi di cui al comma 1 non devono 
produrre effetti distorsivi della concorrenza del mercato 
provinciale in cui sono concessi.». 

 2. Alla fi ne del comma 2 dell’art. 16 della legge provin-
ciale sugli incentivi alle imprese sono inserite le parole: 
«Se gli obblighi e i vincoli fi ssati ai sensi di questo com-
ma» riguardano i livelli occupazionali, il mantenimento e 
l’aumento degli stessi deve essere assicurato dall’impre-
sa benefi ciaria applicando ai propri dipendenti i contratti 
previsti dal comma 6, lettera   c)  .». 

 3. Il comma 3 dell’art. 24  -bis   della legge provinciale 
sugli incentivi alle imprese è abrogato. 

 4. All’art. 24  -quater    della legge provinciale sugli incen-
tivi alle imprese sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Per le fi nalità del comma 1 e nel rispetto della 

disciplina europea in materia di aiuti di Stato, alle piccole 
imprese di nuova costituzione a partecipazione femmini-
le possono essere concessi contributi, fi no a un importo 
massimo di 50.000 euro, a copertura dei costi di avvia-
mento indicati nella deliberazione prevista dal comma 5  -
bis   e sostenuti nei primi cinque anni dalla costituzione 
dell’impresa.»; 

   b)   nel comma 3  -bis    le parole: «dei costi indicati nel 
comma 3» sono sostituite dalle seguenti:  

 «dei costi di avviamento indicati nella delibera-
zione prevista dal comma 5  -bis  »; 

   c)   il comma 4 è abrogato; 
   d)   nel comma 5 le parole: «contributi in conto capi-

tale fi no al 50 per cento dei costi inerenti le spese indica-
te nel comma 3, purché sostenute nei primi cinque anni 
dalla costituzione dell’impresa» sono sostituite dalle se-
guenti: «contributi, fi no a un importo massimo di 50.000 
euro, a copertura dei costi di avviamento indicati nella de-
liberazione prevista dal comma 5  -bis   e sostenuti nei primi 
cinque anni dalla costituzione dell’impresa»; 

   e)    dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . La Giunta provinciale approva con pro-

pria deliberazione le disposizioni attuative di quest’arti-
colo individuando, in particolare, i costi di avviamento 
ammessi ai fi ni dei contributi previsti dai commi 3, 3  -bis   
e 5.»; 

   f)   nel comma 7 le parole: «le agevolazioni previ-
ste dai commi 3, 4 e 6 sono concesse» sono sostituite 
dalle seguenti: «l’agevolazione prevista dal comma 6 è 
concessa». 

 5. Nel comma 1  -bis   dell’art. 24  -sexies   della legge pro-
vinciale sugli incentivi alle imprese, dopo le parole: «for-
malizzati giuridicamente.» sono inserite le seguenti: «La 
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misura massima del contributo è elevata al 50 per cento 
dei costi sostenuti nel caso di assunzioni mediante con-
tratto di apprendistato di alta formazione e di ricerca, o di 
proroga del contratto stesso.». 

  6. Il comma 6 dell’art. 29 della legge provinciale sugli 
incentivi alle imprese è sostituito dal seguente:  

 «6. Le imprese che hanno acquisito la proprietà di 
aree disciplinate in questa sezione, o che hanno ottenuto 
su di esse un diritto di superfi cie, possono, per la realizza-
zione degli impianti aziendali o per fi nanziare la propria 
attività, stipulare contratti di locazione fi nanziaria aventi 
a oggetto le aree in questione, previa acquisizione del be-
nestare della Provincia nel quale si specifi cano, in partico-
lare, gli obblighi della società di locazione fi nanziaria.». 

  7. All’art. 33 della legge provinciale sugli incentivi alle 
imprese sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nella lettera   c)   del comma 3 le parole: “, anche in 
relazione all’erogazione da parte della società degli aiuti 
di cui agli articoli 3 e 4 di questa legge nonché di quelli 
previsti dalla legge provinciale 15 novembre 1988, n. 35 
(Provvidenze per gli impianti a fune e le piste da   sci)  , con 
l’osservanza delle disposizioni di cui ai commi 6, 7, 9 e 
10 dell’art. 15» sono soppresse; 

   b)   dopo la lettera   e)    del comma 3 è inserita la 
seguente:  

 «e  -bis  ) nel caso di affi damento delle relative fun-
zioni ai sensi dell’art. 33, comma 9  -bis  , della legge pro-
vinciale n. 3 del 2006, le procedure per la concessione dei 
contributi previsti da questa legge e le modalità per la loro 
erogazione, nonché gli elementi da comunicare alla Pro-
vincia. Per l’adozione del provvedimento concessorio.»; 

   c)   il comma 7  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «7  -bis  . Nel caso di affi damento delle funzioni re-

lative alla concessione dei contributi a Trentino svilup-
po S.p.a. ai sensi dell’art. 33, comma 9  -bis  , della legge 
provinciale n. 3 del 2006, alla gestione dei fondi previsti 
dagli articoli 24 e 24  -bis   si applica il presente articolo, in 
quanto compatibile. In tal caso il fondo previsto dall’ar-
ticoli 24 può essere utilizzato anche per il fi nanziamento 
delle attività previste dagli articoli 20 e 21.»; 

   d)   dopo il comma 7  -bis    è inserito il seguente:  
 «7  -ter  . Nel rispetto della disciplina europea in 

materia di aiuti di Stato, Trentina sviluppo S.p.a. può 
agevolare le imprese insediate negli immobili di sua pro-
prietà, o dei quali ha la disponibilità, richiedendo loro un 
importo inferiore al valore di mercato quale corrispettivo 
del contratto di locazione o di prestazione di servizi.». 

 8. All’art. 34  -ter    1 della legge provinciale sugli incen-
tivi alle imprese sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 1, dopo le parole: «I fondi sono gestiti 
da istituti bancari» sono inserite le seguenti: «o da società 
di locazione fi nanziaria»; 

   b)   nel comma 1 le parole: «Ai sensi dell’art. 15 l’istrut-
toria può essere affi data ai confi di di cui all’art. 34  -quater   
o loro consorzi e agli istituti bancari convenzionati, se-
condo quanto previsto dalla predetta deliberazione.» sono 
soppresse; 

   c)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . La Giunta provinciale, nel rispetto della 

normativa che disciplina l’attività contrattuale, può affi -
dare lo svolgimento dell’istruttoria per la concessione dei 
fi nanziamenti previsti da quest’articolo ai soggetti gesto-
ri dei fondi di rotazione e agli altri soggetti previsti da 
questa legge ai quali possono essere affi date le funzioni 
relative alla concessione di contributi.»; 

   d)   nella lettera   b)   del comma 3 le parole: «tra la Pro-
vincia e gli istituti creditizi» sono sostituite dalle seguen-
ti: «tra la Provincia e i gestori dei fondi di rotazione». 

 9. L’art. 24  -quater   della legge provinciale sugli incen-
tivi alle imprese, come modifi cato dal comma 4, si ap-
plica alle domande presentate dopo l’approvazione del-
la deliberazione prevista dal comma 5  -bis   dello stesso 
art. 24  -quater  . 

 10. Le sanzioni previste in caso di cessazione dell’at-
tività prima dell’estinzione del vincolo di destinazione 
nei contratti di vendita o di costituzione del diritto di 
superfi cie di aree a prezzo agevolato stipulati sulla base 
delle leggi provinciali o regionali di incentivazione alle 
imprese vigenti prima dell’entrata in vigore della legge 
provinciale sugli incentivi alle imprese possono essere 
rideterminate, su richiesta dell’impresa interessata. In tal 
caso la sanzione applicata è pari al 30 per cento del cor-
rispondente valore dell’imposta comunale sugli immobili 
(ICI) stabilito dal comune per l’anno 2010, e rivalutato 
in base all’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le fa-
miglie di operai e impiegati, ridotto proporzionalmente 
al periodo già trascorso tra l’instaurazione del vincolo di 
destinazione e la cessazione dell’attività. 

 11. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne dei commi 4, 5 e 8 si provvede con le modalità indicate 
nella tabella B. 

 12. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne del comma 7 provvede Trentino sviluppo S.p.a. con il 
proprio bilancio.   

  Art. 37.

      Modifi cazioni della legge provinciale 16 giugno 1983, 
n. 19 (legge provinciale sul lavoro)    

      1. All’art. 1.1 della legge provinciale sul lavoro sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   alla fi ne del comma 1 sono inserite le parole: «I 
diritti di sicurezza sociale previsti da questa legge, com-
presi quelli individuati in attuazione dell’articolo l (Inter-
venti a favore dei soggetti che perdono il lavoro o sono 
sospesi dal lavoro) della legge regionale 15 luglio 2009, 
n. 5, sono collegati a percorsi di politica attiva del lavoro, 
secondo quanto previsto dal documento degli interven-
ti di politica del lavoro. Il documento degli interventi di 
politica del lavoro prevede, con riguardo all’erogazione 
degli interventi di competenza provinciale, strumenti per 
il perseguimento delle fi nalità dell’art. 7  -bis  , comma 2, 
della legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13 (legge pro-
vinciale sulle politiche sociali).»; 
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   b)   nel comma 5 le parole: «fermo restando che i trat-
tamenti medesimi sono erogati» sono sostituite dalle se-
guenti: «fermo restando che i trattamenti possono essere 
erogati». 

 2. All’art. 4  -ter    della legge provinciale sul lavoro sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 1 le parole: «istituti scolastici di ogni 
ordine o grado» sono sostituite dalle seguenti: «istituzioni 
scolastiche e istituzioni formative»; 

   b)   nel comma 3, dopo le parole: «possono essere pro-
mossi dall’Agenzia del lavoro» sono inserite le seguenti: 
«anche previa intesa con le organizzazioni datoriali e gli 
ordini professionali provinciali,» e le parole: «dagli isti-
tuti scolastici» sono sostituite dalle seguenti: «dalle istitu-
zioni scolastiche e dalle istituzioni formative». 

 3. All’art. 4  -quater    della legge provinciale sul lavoro 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 1 le parole: «La Provincia attiva in 
via sperimentale fi no all’anno 2015» sono sostituite dalle 
seguenti: «La Provincia può riconoscere»; 

   b)   nel comma 2 le parole: «Il benefi ciario dev’esse-
re in possesso dell’indicatore della condizione economi-
ca familiare (ICEF) previsto per l’erogazione di borse di 
studio fi nanziate dall’Agenzia del lavoro sul fondo valo-
rizzazione giovani.» sono soppresse. 

 4. Nella lettera   e)   del terzo comma dell’art. 5 della leg-
ge provinciale sul lavoro le parole: «formativi ammessi ai 
contributi del fondo sociale europeo o» sono soppresse. 

 5. La lettera   d)    del primo comma dell’art. 6 della legge 
provinciale sul lavoro è sostituita dalla seguente:  

 «  d)   da sei rappresentanti degli imprenditori di cui 
uno del settore industriale, uno del settore commercio, 
uno del settore agricolo, uno del settore artigianato, uno 
del settore turismo, designati dalle organizzazioni sinda-
cali e professionali provinciali di categoria maggiormen-
te rappresentative, ed uno della cooperazione, designato 
dall’organizzazione provinciale maggiormente rappre-
sentativa del settore;». 

  6. Nel sesto comma dell’art. 7 della legge provinciale 
sul lavoro le parole:  

 «concernenti l’erogazione dell’indennità regiona-
le a favore dei lavoratori inseriti nelle liste provinciali 
di mobilità» sono sostituite dalle seguenti: «concernenti 
l’erogazione dell’indennità integrativa dell’assicurazione 
sociale per l’impiego e delle misure anticrisi». 

  7. All’art. 9 della legge provinciale sul lavoro sono ap-
portate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   la lettera   a)    del primo comma è sostituita dal 
seguente:  

 «  a)   due esperti in materia di lavoro proposti 
dall’assessore al quale è affi data la materia del lavoro, 
uno dei quali con funzione di presidente;»; 

   b)   nella lettera   b)   del primo comma la parola «tre» è 
sostituita dalla seguente: «due». 

 8. Dopo il comma 3 dell’art. 27  -bis    della legge provin-
ciale sul lavoro è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . La Provincia formula proposte al comitato 
per promuovere modalità di esercizio delle funzioni ispet-
tive che tengano conto delle caratteristiche dimensionali 
delle imprese e dell’eventuale stagionalità dell’attività.». 

 9. La commissione provinciale per l’impiego deve es-
sere nominata nella composizione modifi cata dal com-
ma 5 di questo articolo entro sei mesi dall’entrata in vigo-
re di questa legge. 

 10. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne di quest’articolo provvede l’Agenzia del lavoro con il 
proprio bilancio.   

  Art. 38.

      Modifi cazione dell’art. 8 della legge provinciale 
10 ottobre 2006, n. 6 (Disciplina della formazione in 
apprendistato)    

      1. Il comma 1 dell’art. 8 della legge provinciale n. 6 del 
2006 è sostituito dal seguente:  

 «1. Il soggetto che ha realizzato l’attività formati-
va formale e non formale documenta il percorso svolto 
anche al fi ne della certifi cazione delle competenze e del-
le abilità operative acquisite dall’apprendista secondo le 
modalità previste dalla normativa vigente,».   

  Capo  VIII 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TURISMO E DI AGRICOLTURA

  Art. 39.

      Modifi cazioni della legge provinciale 23 agosto 1993, 
n. 20, concernente «Ordinamento della professione di 
guida alpina, di accompagnatore di media montagna e 
di maestro di sci nella provincia di Trento e modifi che 
alla legge provinciale 21 aprile 1987, n. 7 (Disciplina 
delle linee funiviarie in servizio pubblico e delle piste 
da   sci)  ».    

     1. Nel comma 3 dell’art. 10 della legge provinciale 
n. 20 del 1993 le parole: «la gratuità della partecipazione» 
sono sostituite dalle seguenti: «la copertura, in tutto o in 
parte, della quota di partecipazione». 

 2. Nel comma 4 dell’art. 16  -bis   della legge provinciale 
n. 20 del 1993 dopo le parole: «realizzata secondo un pia-
no di formazione» sono inserite le seguenti: «Per coloro 
che sono in possesso del diploma di laurea magistrale in 
scienze naturali, in scienze geologiche, in scienze foresta-
li e in scienze biologiche, il piano di formazione può te-
ner conto delle specifi che competenze già in possesso del 
candidato, secondo i criteri stabiliti ai sensi dell’art. 40  -
bis  , comma 1, lettera   c)  .». 

 3. La lettera   h)   del comma 1 dell’art. 40  -bis   della legge 
provinciale n. 20 del 1993 è sostituita dalla seguente: «  h)   
i criteri e le modalità per la determinazione, da parte della 
Giunta provinciale, delle quote di partecipazione alle pro-
ve attitudinali, ai corsi e agli esami.».   
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  Art. 40.

      Modifi cazioni dell’art. 22  -bis   della legge provinciale 
15 marzo 1993, n. 8 (legge provinciale sui rifugi e sui 
sentieri alpini)    

     1. All’art. 22  -bis    della legge provinciale sui rifugi e sui 
sentieri alpini sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 2 le parole: «si applica, se compatibi-
le, la disciplina prevista da questa legge per i sentieri alpi-
ni, ivi compresa quella relativa agli interventi fi nanziari» 
sono sostituite dalle seguenti: «si applicano, se compati-
bili, l’art. 21 e, per i tratti individuati come tracciati alpi-
ni, il capo V»; 

   b)   alla fi ne del comma 3 sono inserite le parole: «; 
i percorsi sono individuati, a soli fi ni ricognitivi, dalla 
struttura provinciale competente in materia di turismo».   

  Art. 41.

      Modifi cazione dell’art. 2 della legge provinciale 
27 novembre 1990, n. 32 (Interventi provinciali per il 
ripristino e la valorizzazione ambientale)    

     1. Dopo la lettera   d)   del comma 1 dell’art. 2 della 
legge provinciale n. 32 del 1990 è inserita la seguente: 
«d  -bis  ) alla realizzazione dei tratti di collegamento ne-
cessari al completamento dei percorsi in mountain bike 
previsti dall’art. 22  -bis   della legge provinciale 15 marzo 
1993, n. 8 (legge provinciale sui rifugi e sui sentieri alpi-
ni), nonché all’eventuale cura e mantenimento della rete 
provinciale di questi percorsi, limitatamente ai tratti per 
i quali non ci sono altri soggetti impegnati a provvedere 
alla loro manutenzione;». 

 2. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne di quest’articolo si provvede con le modalità indicate 
nella tabella B.   

  Art. 42.

      Modifi cazioni dell’art. 35  -quater   della legge provinciale 
16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo 
dell’autonomia del Trentino)    

     1. Al comma 5 dell’art. 35  -quater    della legge provincia-
le n. 3 del 2006 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nell’alinea le parole: «, a condizione che lo statuto 
della fondazione preveda» sono sostituite dalle seguenti: 
«; lo statuto della fondazione deve prevedere»; 

   b)   nella lettera   b)   le parole: «e nel collegio dei revi-
sori dei conti» sono soppresse; 

   c)   alla fi ne della lettera   b)   sono inserite le parole: «e 
di nominare il revisore unico scelto tra i soggetti iscritti 
al registro dei revisori legali o tra i funzionari dell’am-
ministrazione provinciale che hanno maturato un’espe-
rienza in materia fi nanziario-contabile di almeno cinque 
anni».   

  Art. 43.
      Modifi cazioni della legge provinciale 28 marzo 2003, n. 4

(legge provinciale sull’agricoltura)    

     1. Nel comma 5 dell’art. 6 della legge provinciale 
sull’agricoltura le parole: «maggiorate degli interessi a 
un tasso pari a quello per le scoperture di cassa della Pro-
vincia presso il proprio tesoriere, vigente il 31 dicembre 
dell’anno precedente quello di assunzione del provvedi-
mento di revoca» «sono sostituite dalle seguenti: «, mag-
giorate degli interessi legali». 

 2. Nel comma 2 dell’art. 32 della legge provinciale 
sull’agricoltura le parole: «ai consorzi medesimi o» sono 
soppresse. 

 3. Nel comma 2 dell’art. 34 della legge provincia-
le sull’agricoltura, dopo le parole: «L’approvazione dei 
progetti» sono inserite le seguenti: «, ai sensi dell’art. 18 
della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 (legge 
provinciale sui lavori pubblici),». 

 4. Nel comma 3 dell’art. 35 della legge provinciale 
sull’agricoltura dopo le parole: «L’approvazione da par-
te della Provincia» sono inserite le seguenti: «, ai sensi 
dell’art. 18 della legge provinciale sui lavori pubblici,». 

 5. Nella lettera   b)   del comma 4 dell’art. 41 della legge 
provinciale sull’agricoltura le parole: «maggiorate degli 
interessi a un tasso pari a quello vigente al 31 dicembre 
dell’anno precedente a quello di assunzione del provvedi-
mento di revoca per le scoperture di cassa della Provincia 
presso il proprio tesoriere» sono sostituite dalle seguenti: 
«maggiorate degli interessi legali».   

  Capo  IX 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SALUTE E DI POLITICHE SOCIALI

  Art. 44.
      Modifi cazioni della legge provinciale 23 luglio 2010, 

n. 16 (legge provinciale sulla tutela della salute), 
della legge provinciale 1° aprile 1993, n. 10 (legge 
sul servizio sanitario provinciale), e della legge 
provinciale 9 febbraio 2007, n. 3 (Prevenzione delle 
cadute dall’alto e promozione della sicurezza sul 
lavoro).    

      1. Dopo il comma 3 dell’art. 32 della legge provinciale 
sulla tutela della salute è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . Nell’ambito dei compiti indicati nel com-
ma 2, lettera   d)  , ferma restando l’applicazione della 
normativa statale relativa alle verifi che periodiche sul-
le attrezzature di lavoro, il dipartimento di prevenzione 
esercita le funzioni d’indirizzo necessarie per l’effettua-
zione di queste verifi che e il controllo a campione sulla 
loro corretta effettuazione.». 

  2. Dopo il comma 7 dell’art. 41 della legge provinciale 
sulla tutela della salute è inserito il seguente:  

 «7  -bis  . Per l’erogazione di servizi sanitari e socio-sa-
nitari, in aggiunta a quanto previsto dai commi 1, 2 e 5, gli 
enti locali e i loro enti strumentali, la Provincia e gli enti 
strumentali individuati nell’art. 33 della legge provinciale 
n. 3 del 2006, anche in deroga alle leggi provinciali che 
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ne disciplinano l’istituzione, possono mettere a disposi-
zione di soggetti che non perseguono fi nalità lucrative e 
che erogano detti servizi, immobili di loro proprietà e le 
relative attrezzature per lo svolgimento di servizi sanitari 
e socio-sanitari, sulla base di convenzioni e anche a titolo 
gratuito. La Provincia può assumere gli oneri relativi alla 
messa a disposizione degli immobili e delle relative at-
trezzature da parte dei suoi enti strumentali.». 

  3. Dopo il comma 1 dell’art. 42 della legge provinciale 
sulla tutela della salute è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . La Giunta provinciale, nell’ambito delle di-
rettive previste dall’art. 7, comma 1, lettera   c)  , defi nisce, 
previo parere della competente commissione permanen-
te del Consiglio provinciale, anche i criteri per l’affi da-
mento alle cooperative indicate nell’art. 5 della legge 
dell’8 novembre 1991, n. 381 (Disciplina delle coopera-
tive sociali), di servizi di sanitarizzazione e riuso degli 
ausili sanitari, anche con le modalità di cui all’art. 5 della 
legge provinciale sulle politiche sociali.». 

 4. Dopo l’art. 53  -bis    della legge provinciale sulla tutela 
della salute è inserito il seguente:  

 «Art. 53  -ter      (Assistenza sanitaria per gli studenti 
universitari residenti fuori provincia).    — 1. L’Azienda 
provinciale per i servizi sanitari, d’intesa con l’Universi-
tà degli studi di Trento, garantisce agli studenti iscritti ai 
corsi di laurea attivati dall’Ateneo trentino e non residenti 
in provincia di Trento, servizi di medicina generale anche 
con le modalità di cui all’art. 44, comma 7.». 

 5. Il comma 3  -quater   dell’art. 56 della legge provincia-
le sulla tutela della salute è abrogato. 

 6. Dopo il comma 3  -quinquies    dell’art. 56 della legge 
provinciale sulla tutela della salute sono inseriti i seguenti:  

 «3  -sexies  . I programmi di sperimentazione ge-
stionale avviati sul territorio provinciale ai sensi 
dell’art. 54  -quater   della legge sul servizio sanitario pro-
vinciale, in corso alla data di entrata in vigore di questo 
comma, proseguono fi no all’adozione delle linee guida 
previste dall’art. 23  -bis  , comma 2. È fatta comunque sal-
va la facoltà dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari 
di inserire in via stabile tra i propri strumenti organizza-
tivi il modello gestionale innovativo sperimentato anche 
prima di tale data. 

 3  -septies  . Ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali Il apri-
le 2011 (Disciplina delle modalità di effettuazione delle 
verifi che periodiche di cui all’allegato VII del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché i criteri per l’abi-
litazione dei soggetti di cui all’art. 71, comma 13, del 
medesimo decreto legislativo), i soggetti riconosciuti 
competenti per l’effettuazione delle verifi che periodiche 
obbligatorie prima dell’entrata in vigore del decreto me-
desimo, iscritti nell’elenco previsto dall’art. 2, comma 1, 
della legge provinciale 9 febbraio 2007, n. 3 (Prevenzione 
delle cadute dall’alto e promozione della sicurezza sul la-
voro), continuano a esercitare le funzioni loro attribuite. 
A tal fi ne la Provincia assicura la tenuta dell’elenco pro-
vinciale istituito ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge 
provinciale n. 3 del 2007, ancorché abrogato, e dal rela-
tivo regolamento di attuazione, nonché l’aggiornamento 
della formazione previsto dal medesimo regolamento.». 

 7. L’art. 54  -quater   della legge sul servizio sanitario 
provinciale e il comma 6 dell’art. 62 della legge provin-
ciale 21 dicembre 2007, n. 23, sono abrogati. 

 8. In via transitoria e in relazione a quanto disposto 
dall’art. 21 della legge provinciale sulla tutela della sa-
lute, continuano ad essere messi a disposizione a titolo 
gratuito i beni e le attrezzature già messi a disposizione 
in base a convenzione stipulata secondo quanto previsto 
dall’art. 56, comma 3  -quater  , della legge provinciale sul-
la salute, anche a seguito dell’abrogazione della disposi-
zione citata. 

 9. Gli articoli 2, 3, 4 e 5 della legge provinciale n. 3 del 
2007 sono abrogati. 

 10. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne dei commi 2 e 4 si provvede con le modalità indicate 
nella tabella B.   

  Art. 45.

      Modifi cazioni della legge provinciale 15 novembre 2007, 
n. 19 (Norme di semplifi cazione in materia di igiene, 
medicina del lavoro e sanità pubblica).    

      1. Il comma 2 dell’art. 2 della legge provinciale n. 19 
del 2007 è sostituito dal seguente:  

 «2. È fatto salvo il rilascio delle certifi cazioni indica-
te dal comma l, quando costituiscono requisito d’idoneità 
per lo svolgimento di specifi che mansioni secondo quanto 
previsto dalla normativa nazionale, se il lavoratore non è 
sottoposto a sorveglianza sanitaria, secondo quanto previ-
sto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione 
dell’art. l della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro).». 

  2. Dopo il comma 6 dell’art. 6 della legge provinciale 
n. 19 del 2007 è inserito il seguente:  

 «6  -bis  . Su richiesta dell’interessato o di chi lo rap-
presenta, nei verbali redatti in esito agli accertamenti 
delle condizioni di invalidità, previsti da quest’articolo 
e dalla legge provinciale n. 7 del 1998, è annotata l’esi-
stenza dei requisiti necessari al ‘rilascio del contrassegno 
invalidi previsto dal decreto del Presidente della Repub-
blica n. 495 del 1992. Il contrassegno invalidi è rilasciato 
direttamente dal comune in base ai verbali.». 

  3. Dopo l’art. 12 della legge provinciale n. 19 del 2007 
è inserito il seguente:  

 «Art. 12  -bis      (Semplifi cazione in materia di stabili-
menti termali).    — 1. Ferma restando la necessità di ac-
quisire l’autorizzazione per l’istituzione e la soppressione 
di attività e servizi sanitari, prevista dall’art. 7, comma l, 
lettera   g)  , della legge provinciale 23 luglio 2010, n. 16 
(legge provinciale sulla tutela della salute), nella provin-
cia di Trento cessa di applicarsi l’art. 17 del regio decreto 
28 settembre 1919, n. 1924 (Regolamento per l’esecuzio-
ne del capo IV della legge 16 luglio 1916, n. 947, conte-
nente disposizioni sulle acque minerali e gli stabilimenti 
termali, idroterapici e di cure fi siche e affi ni). 

 2. All’Azienda provinciale per i servizi sanitari spet-
tano i controlli sulla permanenza dei requisiti qualitati-
vi dell’acqua termale utilizzata dagli stabilimenti a fi ni 
terapeutici.».   
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  Art. 46.
      Modifi cazioni dell’art. 44 della legge provinciale 

29 agosto 1983, n. 29 (Disciplina dell’esercizio delle 
funzioni in materia di igiene e sanità pubblica e norme 
concernenti il servizio farmaceutico).    

      1. All’art. 44 della legge provinciale n. 29 del 1983 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   la lettera   a)   del primo comma è abrogata;  
    b)   il quarto comma è sostituito dal seguente: «La 

commissione opera presso l’Azienda provinciale per i 
servizi sanitari e dura in carica cinque anni, a decorrere 
dalla nomina.».  

 2. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne di quest’articolo provvede l’Azienda provinciale per i 
servizi sanitari con il proprio bilancio.   

  Art. 47.
      Modifi cazione dell’art. 40 della legge provinciale 

27 luglio 2007, n. 13 (legge provinciale sulle politiche 
sociali)    

      1. Il comma 1 dell’art. 40 della legge provinciale sulle 
politiche sociali è sostituito dal seguente:  

 «1. Gli enti locali e i loro enti strumentali, la Pro-
vincia e gli enti strumentali individuati dall’art. 33 della 
legge provinciale n. 3 del 2006, anche in deroga alle leg-
gi provinciali che ne disciplinano l’istituzione, possono 
mettere a disposizione di soggetti che non perseguono 
fi nalità lucrative immobili di loro proprietà e le relative 
attrezzature, per lo svolgimento di attività socio assisten-
ziali, sulla base di convenzioni e anche a titolo gratuito, 
provvedendo alle spese concernenti questi immobili e at-
trezzature, a condizione che il rappresentante legale non 
sia stato condannato, con sentenza passata in giudicato, 
per delitti contro la moralità pubblica, il buon costume, 
contro l’assistenza familiare, contro la vita e l’incolumità 
individuale, contro la personalità individuale e delitti di 
violenza sessuale. La Provincia può assumere gli oneri 
relativi alla messa a disposizione degli immobili e delle 
relative attrezzature da parte dei suoi enti strumentali.». 

 2. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne di quest’articolo si provvede con le modalità indicate 
nella tabella B.   

  Art. 48.
      Inserimento dell’art. 6  -bis   nella legge provinciale 

13 febbraio 1992, n. 8(legge provinciale sul 
volontariato)    

      1. Dopo l’art. 6 della legge provinciale sul volontariato 
è inserito il seguente:  

 «Art. 6  -bis      (Centri di servizio).    — l. La Provincia 
e gli enti strumentali individuati dall’art. 33 della legge 
provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di go-
verno dell’autonomia del Trentino), anche in deroga alle 
leggi provinciali che ne disciplinano l’istituzione, posso-
no mettere a disposizione dei centri di servizio istituiti ai 
sensi dell’art. 15 della legge n. 266 del 1991 immobili di 
loro proprietà, per lo svolgimento di attività di sostegno e 

qualifi cazione dell’attività delle organizzazioni di volon-
tariato previste da questa legge, sulla base di convenzioni 
e anche a titolo gratuito. La Provincia può assumere gli 
oneri relativi alla messa a disposizioni degli immobili da 
parte dei suoi enti strumentali.». 

 2. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne di questo articolo, si provvede con le modalità indicate 
nella tabella B.   

  Art. 49.

      Modifi cazioni della legge provinciale 14 febbraio 2007, 
n. 5 (legge provinciale sui giovani)    

     1. La rubrica del capo II della legge provinciale sui gio-
vani è sostituita dalla seguente: «Disciplina del servizio 
civile universale provinciale». 

 2. Nel comma 1 dell’art. 16 della legge provinciale sui 
giovani, dopo le parole: «. Il servizio civile universale 
provinciale» sono inserite le seguenti: «, di seguito deno-
minato anche servizio civile provinciale,». 

  3. Al comma 1 dell’art. 18 della legge provinciale sui 
giovani sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   alla fi ne dell’alinea sono inserite le parole: «e del-
le altre fi nalità di questa legge»; 

   b)   nella lettera   a)  , dopo le parole: «la diffusione 
dell’informazione sul servizio civile» sono inserite le se-
guenti: «e sulle politiche giovanili». 

  4. L’art. 19 della legge provinciale sui giovani è sosti-
tuito dal seguente:  

 «Art. 19    (Linee guida per il servizio civile).    — 1. La 
Provincia, previo parere della competente commissione 
permanente del Consiglio provinciale, adotta linee guida 
per il servizio civile, in coerenza con il programma pro-
vinciale di sviluppo, per delineare le strategie, gli obietti-
vi generali e le priorità relative al servizio civile in ambito 
provinciale. 

 2. Le linee guida per il servizio civile sono approva-
te dalla Giunta provinciale, hanno durata corrispondente 
alla legislatura e possono comunque essere aggiornate 
quando se ne ravvisa la necessità. La Giunta provincia-
le disciplina anche gli standard, i criteri e le modalità di 
presentazione dei progetti da parte degli enti e delle orga-
nizzazioni iscritti all’albo previsto dall’art. 20, le modali-
tà di gestione del fondo provinciale per il servizio civile 
previsto dall’art. 23, i criteri e le modalità per determinare 
il numero di giovani da impegnare in progetti del servizio 
civile provinciale.». 

 5. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne del comma 3 si provvede con le modalità indicate nella 
tabella B.   
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  Art. 50.

      Modifi cazioni dell’art. 16 della legge provinciale 
18 giugno 2012, n. 13 (legge provinciale sulle pari 
opportunità)    

      1. All’art. 16 della legge provinciale sulle pari opportu-
nità sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 1 le parole: «entro centoventi giorni 
dalla data del decreto di attribuzione delle deleghe asses-
sorili» sono soppresse; 

   b)   nel comma 1 dopo il primo periodo è inserito il 
seguente: «La procedura selettiva è conclusa entro cen-
toventi giorni dalla data di nomina della prima Giunta 
provinciale della nuova legislatura; le funzioni della con-
sigliera di parità continuano ad essere svolte dalla consi-
gliera in carica fi no alla nomina della nuova consigliera.». 

 2. In prima applicazione dell’art. 16 della legge pro-
vinciale sulle pari opportunità la consigliera di parità è 
nominata entro il 30 giugno 2014.   

  Art. 51.

      Modifi cazioni della legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1
(legge provinciale sul benessere familiare)    

     1. Alla fi ne della lettera b  -bis  ) del comma 1 dell’art. 5 
della legge provinciale sul benessere familiare sono in-
serite le parole: «, e non è cumulabile con altri benefi ci 
previsti dalla normativa statale per le medesime fi nalità». 

  2. Dopo l’art. 7 della legge provinciale sul benessere 
familiare è inserito il seguente:  

 «Art. 7  -bis      (Contributi).    — 1. La Provincia, acqui-
sito il parere della competente commissione permanen-
te del Consiglio provinciale, può concedere a soggetti 
pubblici e a soggetti privati non lucrativi contributi per 
la realizzazione di interventi fi nalizzati al sostegno dei 
progetti di vita delle famiglie fi no all’80 per cento della 
spesa ammissibile. 

 2. La Giunta provinciale disciplina le modalità di 
attuazione di quest’articolo e in particolare specifi ca le 
tipologie di soggetti ammessi al benefi cio.». 

 3. Alla fi ne della lettera   c)   del comma 2 dell’art. 9 
della legge provinciale sul benessere familiare sono in-
serite le parole: «l’intervento non è cumulabile con altri 
benefi ci previsti dalla normativa statale per le medesime 
fi nalità;». 

  4. All’art. 19 della legge provinciale sul benessere 
familiare sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   dopo la lettera   c)   del comma 3 è inserita. la 
seguente: «c  -bis  ) i marchi famiglia riferiti agli standard 
di qualità familiare;»;  

    b)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:   
 «3  -bis  . Per i fi ni di quest’articolo la Provincia 

svolge le funzioni di ente di certifi cazione.». 
 5. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-

ne del comma 2 si provvede con le modalità indicate nella 
tabella B.   

  Art. 52.

      Modifi cazioni della legge provinciale 28 maggio 2009, 
n. 6 (Norme per la promozione e la regolazione dei 
soggiorni socio-educativi e modifi cazione dell’art. 41 
della legge provinciale 28 marzo 2009, n. 2, relativo 
al commercio).    

      1. Dopo il comma 3 dell’art. 2 della legge provinciale 
n. 6 del 2009 è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . Per la realizzazione di attività di soggiorno 
socio-educativo o di colonia, comunque denominate, a 
favore della popolazione giovanile residente in provincia 
di Trento la Provincia può concedere in uso a enti, asso-
ciazioni o altri soggetti o organismi senza scopo di lu-
cro beni del patrimonio indisponibile provinciale ai sensi 
dell’art. 43 della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 
(legge sui contratti e sui beni provinciali).». 

  2. Al comma 1 dell’art. 11 della legge provinciale n. 6 
del 2009 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   la lettera   a)   è sostituita dalla seguente: «  a)   le tipo-
logie e le caratteristiche dei soggiorni socio-educativi;»; 

   b)   la lettera   d)   è abrogata.   

  Art. 53.

      Modifi cazioni della legge provinciale 7 novembre 2005, 
n. 15, concernente «Disposizioni in materia di politica 
provinciale della casa e modifi cazioni della legge 
provinciale 13 novembre 1992, n. 21 (Disciplina degli 
interventi provinciali in materia di edilizia abitativa)».    

     1. Dopo la lettera   e)    del comma 5 dell’art. 3 della legge 
provinciale n. 15 del 2005 è inserita la seguente:  

 «e  -bis  ) il diniego del contributo in caso di mancata 
produzione, unitamente alla domanda, di idonea docu-
mentazione attestante il patrimonio fi nanziario e immobi-
liare detenuto all’estero dal richiedente;». 

  2. Dopo il comma 2 dell’art. 6 della legge provinciale 
n. 15 del 2005 è inserito il seguente:  

  «2.1. Il canone sostenibile è rideterminato dal mese 
successivo a quello della presentazione della domanda di 
aggiornamento:  

   a)   in presenza di una invalidità permanente pari 
o superiore al 75 per cento riconosciuta in corso d’anno, 
se ha determinato una diminuzione del reddito netto va-
lutato ai fi ni dell’indicatore della condizione economica 
familiare (ICEF) uguale o superiore al 25 per cento; la 
predetta diminuzione deve inoltre determinare una varia-
zione dell’ICEF superiore a 0,03 punti rispetto a quello 
risultante nelle dichiarazioni rese nell’ultima verifi ca 
sostenuta; 

   b)   nel caso di uscita di un componente dal nucleo 
familiare, anche a seguito di provvedimento di separa-
zione dell’autorità giudiziaria, se detennina un indicatore 
ICEF inferiore o pari allo 0,13.». 
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 3. Alla lettera   a)   del comma 2  -ter    dell’art. 6 della leg-
ge provinciale n. 15 del 2005 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   dopo le parole: «ai sensi dell’art. 5, comma 5  -
bis  ,» sono inserite le seguenti: «o ilprovvedimento di as-
segnazione previsto dall’art. 9, comma l,»; 

   b)   dopo le parole: «incrementato del 30 per cento;» 
sono inserite le seguenti: «in caso di superamento del li-
mite di condizione economico-patrimoniale previsto per 
la permanenza, il canone di mercato si applica dal primo 
gennaio dell’anno successivo alla verifi ca della mancanza 
del requisito;». 

 4. Nella lettera   b)   del comma 1 dell’art. 6  -bis   della leg-
ge provinciale n. 15 del 2005, dopo le parole: «componen-
te ultrasessantacinquenne» sono inserite le seguenti: «; il 
requisito anagrafi co può essere maturato fmo allo scade-
re dell’anno solare in cui scade il termine per il rilascio 
dell’alloggio assegnato dal provvedimento di revoca». 

 5. Nel comma 4 dell’art. 11 della legge provinciale 
n. 15 del 2005, dopo le parole: «rapporto di lavoro a tem-
po pieno ed esclusivo» sono inserite le seguenti: «o è pre-
vista nell’ambito di progetti di coabitazione supportati dal 
servizio di salute mentale dell’Azienda provinciale per i 
servizi sanitari».   

  Art. 54.
      Disposizioni in materia di edilizia abitativa agevolata    

     1. La Giunta provinciale adotta un piano di interventi 
per l’edilizia abitativa agevolata per gli anni 2015-2018, 
secondo le disposizioni di quest’articolo, in deroga alle 
corrispondenti previsioni della legge provinciale 13 no-
vembre 1992, n. 21 (Disciplina degli interventi provincia-
li in materia di edilizia abitativa). Il piano sostituisce, per 
il quadriennio considerato, il piano previsto dall’art. 1, 
comma 2, lettera   b)  , della legge provinciale n. 21 del 
1992. 

 2. Per gli interventi di acquisto, di acquisto e risana-
mento e di risanamento della prima casa di abitazione da 
parte di giovani coppie e nubendi possono essere conces-
si contributi, per la durata massima di venti anni, sulle 
rate d’ammortamento dei mutui contratti con le banche 
convenzionate. I contributi possono essere concessi nella 
misura massima del 70 per cento del tasso a cui sono sti-
pulati j contratti di mutuo, e sono graduati secondo le mo-
dalità stabilite con la deliberazione prevista dal comma 8. 

 3. Per l’anno 2015 la Provincia può inoltre concedere 
contributi, nella misura massima del 50 per cento della 
spesa ammessa, per gli interventi di installazione di im-
pianti di allarme e di videosorveglianza nella prima casa 
di abitazione. I contributi sono concessi ed erogati dalle 
comunità in cui sono collocati gli immobili oggetto di in-
tervento, sulla base di una specifi ca graduatoria approvata 
dalla comunità. La Giunta provinciale, previo parere della 
competente commissione permanente del Consiglio pro-
vinciale, defi nisce criteri e modalità per l’applicazione di 
questo comma. 

 4. Le risorse disponibili sono ripartite tra le comunità 
sulla base dei criteri stabiliti dalla deliberazione prevista 
dal comma 8; i criteri tengono conto della popolazione e 

del patrimonio edilizio esistente. La Giunta provinciale 
può disporre la riassegnazione ad altre comunità delle ri-
sorse già ripartite e non utilizzate. 

 5. l contributi sono concessi ed erogati dalle comunità in 
cui sono collocati gli immobili, sulla base della graduato-
ria approvata dalle comunità. I benefi ciari che richiedono 
il contributo sono posti in graduatoria in ordine crescente 
anche in base all’indicatore della condizione economica 
familiare (ICEF), secondo quanto stabilito dalla 

 deliberazione prevista dal comma 8. 
 6. In relazione alle caratteristiche del loro territorio le 

comunità possono ripartire tra i vari tipi di intervento le 
risorse assegnate ai sensi del comma 4. Le risorse non 
ancora utilizzate dopo l’esaurimento della graduatoria 
possono essere nuovamente destinate alla concessione di 
contributi per chiunque realizzi gli interventi previsti dal 
comma 2 secondo l’ordine di graduatoria. 

 7. Le comunità possono riservare le risorse in questio-
ne, in tutto o in parte, agli interventi previsti dal comma 2 
e a quelli di nuova costruzione realizzati dalle coopera-
tive edilizie previste dall’art. 43 della legge provinciale 
n. 21 del 1992 su immobili da destinare a prima casa di 
abitazione dei propri soci. Le cooperative edilizie posso-
no acquistare dall’Istituto trentino per l’edilizia abitativa 
(ITEA s.p.a.) gli immobili oggetto di risanamento se pre-
sentano le caratteristiche individuate con la deliberazione 
prevista dal comma 8. 

  8. Con deliberazione della Giunta provinciale, pre-
vio parere della competente commissione permanente 
del Consiglio provinciale e del Consiglio delle autono-
mie locali, sono stabiliti i criteri e le modalità per l’at-
tuazione dei commi da 1 a 6, escluso il comma 3, e in 
particolare:  

   a)   i requisiti e le eventuali ulteriori condizioni per 
l’ammissione al contributo; 

   b)   il limite minimo e massimo dell’indicatore ICEF 
per l’accesso al contributo; 

   c)   la determinazione della spesa minima e massima 
ammissibile; 

   d)   le modalità di determinazione del contributo e la 
percentuale di contribuzione; 

   e)   le modalità e le condizioni per l’erogazione del 
contributo; 

   f)   il termine massimo entro il quale devono essere 
iniziati e ultimati gli interventi agevolati a pena di deca-
denza del contributo; 

   g)   i criteri per la defi nizione, nelle convenzioni con 
le banche, del tasso d’interesse applicato sui mutui; 

   h)   gli eventuali divieti di cumulo con altri contributi 
o agevolazioni fi scali previsti dalla Provincia o dallo Sta-
to per le spese ammesse a fi nanziamento; 

   i)   i casi e i criteri di rideterminazione o di revoca del 
contributo. 

 9. La Giunta provinciale può promuovere la stipulazio-
ne di convenzioni con gli istituti di credito per anticipare, 
a coloro che realizzano interventi di recupero sulla prima 
casa di abitazione, l’importo della detrazione d’imposta 
prevista dalle disposizioni statali per le spese relative agli 
interventi di ristrutturazione e di riqualifi cazione ener-
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getica. L’anticipo è assistito dalla garanzia rilasciata dai 
soggetti che svolgono attività di garanzia collettiva fi di 
operanti in provincia di Trento. Per i fi ni previsti da questo 
comma la Provincia può riservare quote dei fi nanziamenti 
concessi agli enti di garanzia ai sensi dell’art. 34  -quater   
della legge provinciale 13 dicembre 1999, n. 6 (legge pro-
vinciale sugli incentivi alle imprese). 

 10. Con deliberazione della Giunta provinciale, pre-
vio parere della competente commissione permanente 
del Consiglio provinciale, sono stabiliti i criteri e le mo-
dalità per l’attuazione del comma 9, compresi i requisiti 
per l’accesso all’anticipazione, i criteri per la defi nizione, 
nelle convenzioni con le banche, del tasso d’interesse ap-
plicato, i criteri per la determinazione dell’importo mas-
simo che può essere anticipato, anche tenendo conto della 
capienza dell’imposta sui redditi del benefi ciario riferita 
agli anni precedenti alla domanda, nonché i criteri per la 
defi nizione dei limiti e delle modalità d’intervento degli 
enti di garanzia e degli obblighi di recupero. 

 11. Nel territorio della Val d’Adige i compiti e le attivi-
tà attribuiti da quest’articolo alle comunità sono esercitati 
dal predetto territorio con le modalità stabilite dalla con-
venzione prevista dall’art. 11, comma 2, lettera   a)  , della 
legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3, (Norme in mate-
ria di governo dell’autonomia del Trentino), e dai relativi 
protocolli operativi. 

 12. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne di quest’articolo si provvede con le modalità indicate 
nella tabella B.   

  Art. 55.

      Modifi cazioni della legge provinciale 13 novembre 1992, 
n. 21 (Disciplina degli interventi provinciali in materia 
di edilizia abitativa)    

     1. La lettera   b)    del comma 1 dell’art. 4 della legge pro-
vinciale n. 21 del 1992 è sostituita dalla seguente:  

 «  b)   avere la residenza anagrafi ca in un comune della 
provincia di Trento da almeno due anni;». 

 2. Al comma 5  -quinquies    dell’art. 44 della legge 
provinciale n. 21 del 1992 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   dopo le parole: «che hanno acquistato da enti 
pubblici immobili» sono inserite le seguenti: «anche se 
oggetto di recupero»; 

   b)   la parola: «compresi» è sostituita dalle seguenti: 
«comprese le tipologie di recupero ammissibili nonché». 

 3. Nel comma 1 dell’art. 102  -ter   della legge provincia-
le n. 21 del 1992 le parole: «e 2013» sono sostituite dalle 
seguenti: «,2013 e 2014». 

 4. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne di quest’articolo si provvede con le modalità indicate 
nella tabella B.   

  Art. 56.
      Modifi cazioni della legge provinciale 15 giugno 1998, 

n. 7 (Disciplina degli interventi assistenziali in favore 
degli invalidi civili, dei ciechi civili e dei sordomuti)    

     1. Nel comma 3 dell’art. 5 della legge provinciale n. 7 
del 1998 la parola: «ultrasessantacinquenni» è sostituita 
dalle seguenti: «che hanno maturato il requisito anagrafi -
co per accedere all’assegno sociale e». 

 2. Nella lettera   a)   del comma 1 dell’art. 6 della legge 
provinciale n. 7 del 1998 le parole: «non avere supera-
to i sessantacinque anni» sono sostituite dalle seguenti: 
«non aver maturato il requisito anagrafi co per accedere 
alla pensione sociale». 

  3. All’art. 34 della legge provinciale n. 7 del 1998 sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Cessazione 
di alcune prestazioni alla maturazione del requisito ana-
grafi co per accedere all’assegno sociale»; 

   b)   nel comma 1 le parole: «compie il sessantacin-
quesimo anno di età» sono sostituite dalle seguenti: «ma-
tura il requisito anagrafi co per accedere alla pensione 
sociale». 

 4. Nel comma 2 dell’art. 35 della legge provinciale 
n. 7 del 1998 le parole: «dal primo giorno del bimestre 
di pagamento» sono sostituite dalle seguenti: «dal primo 
giorno del mese». 

 5. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne di quest’articolo provvede l’Agenzia provinciale per 
l’assistenza e la previdenza integrativa con il proprio 
bilancio.».   

  Capo  X 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SCUOLA, DI CULTURA E DI SPORT

  Art. 57.
      Modifi cazioni della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5

(legge provinciale sulla scuola)    

      1. Nel capo II del titolo I della legge provinciale sulla 
scuola, dopo l’art. 8 è inserito il seguente:  

 «Art. 8  -bis      (Tutela della salute nell’ambito del siste-
ma educativo provinciale).    — l. La Provincia, nell’ambito 
delle risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili, 
promuove azioni sull’educazione alla salute e ai corretti 
stili di vita per gli studenti. 

 2. Fermo restando il divieto di fumare previsto 
dall’art. 18 della legge provinciale 22 dicembre 2004, 
n. 13 (Disposizioni in materia di politiche sociali e sani-
tarie), è vietato l’utilizzo delle sigarette elettroniche nei 
locali chiusi e nei luoghi aperti di pertinenza delle scuole 
dell’infanzia e delle istituzioni scolastiche e formative del 
sistema educativo provinciale e comunque in ogni con-
testo scolastico o ricreativo in presenza di alunni. Per le 
violazioni si applicano le sanzioni amministrative previ-
ste dall’art. 7 della legge dell’11 novembre 1975, n. 584 
(Divieto di fumare in determinati locali e su mezzi di tra-
sporto pubblico). Si osserva, a tal fi ne, la legge 24 no-
vembre 1981, n. 689 (Modifi che al sistema penale)». 
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 2. Alla fi ne del comma 5 dell’art. 40 della legge provin-
ciale sulla scuola sono inserite le parole: «La Provincia 
può fi nanziare le attività della consulta, nei limiti delle 
risorse assegnate, a valere sul fondo per la qualità del si-
stema educativo provinciale previsto dall’art. 112.». 

 3. Nel comma 1 dell’art. 58 della legge provinciale 
sulla scuola dopo le parole: «con i percorsi del secondo 
ciclo» sono inserite le seguenti: «, anche con gli strumenti 
previsti dal comma 2,. 

  4. Il comma 2 dell’art. 58 della legge provinciale sulla 
scuola è sostituito dal seguente:  

 «2. Le istituzioni scolastiche e formative del se-
condo ciclo di istruzione e formazione possono attivare 
i percorsi di alternanza scuola - lavoro, secondo quanto 
previsto dall’art. 65, e possono realizzare altri percorsi 
integrati tra scuola e lavoro, comprendenti esercitazioni 
pratiche - anche attraverso periodi di stage, di tirocinio, 
compresi i tirocini estivi, e di formazione in azienda - 
esperienze formative e il rafforzamento, nell’ultimo anno, 
delle discipline d’indirizzo, per consentire una transizio-
ne guidata tra percorsi e favorire l’accoglienza nel nuovo 
contesto formativo. Il soggetto che ha realizzato l’attività 
formativa documenta il percorso svolto, anche ai fi ni del-
la certifi cazione delle competenze, secondo le previsioni 
dell’art. 65. Alle esperienze di alternanza scuola - lavoro 
e di tirocinio, anche estivo, possono accedere, a partire 
dal primo anno, gli studenti frequentanti i percorsi del se-
condo ciclo di istruzione e formazione, anche in deroga 
al limite relativo all’assolvimento dell’obbligo scolasti-
co previsto per i tirocini estivi dall’art. 4  -ter   della legge 
provinciale 16 giugno 1983, n. 19 (legge provinciale sul 
lavoro).». 

 5. Alla fi ne del comma 4 dell’art. 58 della legge pro-
vinciale sulla scuola sono inserite le parole: «e per pro-
muovere i tirocini estivi per studenti previsti dall’art. 4  -
ter   della legge provinciale 16 giugno 1983, n. 19 (legge 
provinciale sul lavoro)». 

 6. Nel comma 4 dell’art. 61 della legge provinciale sul-
la scuola le parole: «Sono iscritti al primo anno del primo 
ciclo i bambini e le bambine che compiono i sei anni di 
età entro il 31 agosto dell’anno di riferimento. Possono 
essere iscritti al primo anno del primo ciclo» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «Fermo restando l’obbligo di iscrizione 
al primo anno del primo ciclo per i bambini e le bambine 
che compiono i sei anni di età alla data prevista dalla nor-
mativa statale, possono essere iscritti». 

 7. Alla fi ne della lettera   a)   del comma 4 dell’art. 84 
della legge provinciale sulla scuola sono inserite le pa-
role: «. Dopo tre anni scolastici consecutivi in utilizzo il 
personale docente perde la titolarità della cattedra o del 
posto presso l’istituzione scolastica e formativa di asse-
gnazione; questa disposizione si applica a valere dall’an-
no scolastico 2015-2016, anche con riferimento a chi è in 
utilizzo da almeno tre anni scolastici consecutivi alla data 
del 31 agosto 2015». 

 8. Il comma 4  -bis   dell’art. 84 della legge provinciale 
sulla scuola è abrogato. 

 9. Dopo il comma 4  -bis    dell’art. 84 della legge provin-
ciale sulla scuola è inserito il seguente:  

 «4  -ter  . Per i concorsi relativi al personale previsto 
dal comma l la Giunta provinciale può prevedere la cor-
responsione dei compensi ai componenti della commis-
sione di concorso in misura forfettaria, tenuto conto della 
complessità della procedura e del numero dei candidati. 
Questo comma si applica anche ai concorsi già banditi e 
in fase di svolgimento alla sua data di entrata in vigore.». 

  10. Dopo il comma 2 dell’art. 85 della legge provincia-
le sulla scuola è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Nei limiti della dotazione complessiva del 
personale docente delle istituzioni scolastiche provinciali 
è istituita, secondo criteri e modalità stabiliti dalla Giunta 
provinciale, una dotazione organica provinciale speciale 
per la copertura dei posti disponibili e non vacanti, me-
diante assunzioni con contratto a tempo indeterminato.». 

  11. Dopo il comma 3 dell’art. 86 della legge provincia-
le sulla scuola è inserito il seguente:  

 «3  -bis   . Per qualifi care l’insegnamento delle lingue 
straniere previste dai piani di studio provinciali è ricono-
sciuta una dotazione di docenti di lingua straniera nella 
scuola primaria. La determinazione e l’assegnazione di 
quest’organico avviene secondo quanto previsto dal com-
ma l; l’accesso ai posti avviene mediante:  

   a)   concorso al quale possono accedere aspiranti 
docenti in possesso dell’abilitazione all’insegnamento 
per la scuola primaria e delle competenze linguistiche 
previste dalla Giunta provinciale; 

   b)   mobilità professionale di docenti a tempo in-
determinato in possesso delle competenze linguistiche; la 
Giunta provinciale stabilisce, previa contrattazione col-
lettiva decentrata presso il dipartimento provinciale com-
petente in materia di istruzione, i criteri e le modalità di 
attuazione di questa lettera.». 

  12. All’art. 89 della legge provinciale sulla scuola sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nell’alinea del comma 1, dopo le parole: «a 
tempo indeterminato» sono inserite le seguenti: «e a tem-
po determinato»; 

   b)   nella lettera   b)   del comma 1 la parola: «provin-
ciali» è soppressa; 

   c)   nel comma 3 le parole: «assicurando comunque 
che almeno il 40 per cento degli aspiranti all’assunzione a 
tempo indeterminato sia selezionato con concorso pubbli-
co» sono sostituite dalle seguenti: «assicurando comun-
que che almeno il 50 per cento degli aspiranti all’assun-
zione a tempo indeterminato e a tempo determinato sia 
selezionato con concorso pubblico, fermo restando quan-
to previsto dall’art. 93 per l’accesso ai posti di lavoro per 
il personale docente con contratto a tempo determinato di 
competenza delle istituzioni scolastiche»; 

   d)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . La Provincia assume o riammette in 

servizio personale docente a tempo indeterminato esclu-
sivamente in presenza di posti vacanti, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 92  -ter  . L’assegnazione della sede di ti-
tolarità avviene in via defi nitiva; il personale assunto o ri-
ammesso in servizio garantisce la permanenza nella sede 
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assegnata per almeno tre anni scolastici, fatti salvi i casi 
di soprannumerarietà, di trasferimento d’uffi cio e quel-
li disciplinati dalla contrattazione collettiva decentrata 
presso il dipartimento provinciale competente in materia 
di istruzione,». 

  13. All’art. 91 della legge provinciale sulla scuola sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   la lettera   a)    del comma 1 è sostituita dalla 
seguente:  

 «  a)   i concorsi sono indetti in relazione ai posti 
vacanti e disponibili, individuati dalla Provincia sulla 
base di un fabbisogno almeno triennale per posti a tempo 
indeterminato;»; 

   b)   dopo la lettera   b)    del comma 1 è inserita la 
seguente:  

 «b  -bis  ) l’utilizzo da parte della Provincia della 
procedura concorsuale per posti a tempo indeterminato 
anche per le assunzioni a tempo determinato; il regola-
mento dispone l’applicazione di questa lettera ai concorsi 
banditi dopo il 31 agosto 2014;»; 

   c)   il comma 2 è abrogato. 
 14. Dopo la lettera   e)    del comma 2 dell’art. 92 della 

legge provinciale sulla scuola è inserita la seguente:  
 «e  -bis  ) utilizzo di elenchi per i docenti che hanno 

conseguito il titolo di specializzazione per l’insegnamen-
to su posti di sostegno;». 

  15. Dopo l’art. 92 della legge provinciale sulla scuola 
è inserito il seguente:  

 «Art. 92  -bis      (Elenchi aggiuntivi per i docenti di 
sostegno).    — l. Per potenziare l’integrazione degli stu-
denti con bisogni educativi speciali gli aspiranti docenti 
inseriti nelle graduatorie provinciali per titoli che hanno 
conseguito il titolo di specializzazione per l’insegnamen-
to su posti di sostegno dopo la scadenza del termine per 
la presentazione delle domande di aggiornamento delle 
fasce prima, seconda e terza, ai sensi dell’art. 92, com-
ma 2  -quinquies  , nonché delle domande d’inserimento 
nell’ulteriore fascia prevista dall’art. 92, comma 2  -qua-
ter  , possono chiedere l’inserimento in elenchi aggiuntivi 
da utilizzare solo dopo l’assunzione degli aspiranti do-
centi già inseriti negli elenchi vigenti.». 

 16. Dopo l’art. 92  -bis    della legge provinciale sulla 
scuola è inserito il seguente:  

 «Art. 92  -ter      (Disposizioni particolari in materia di 
incarichi a tempo indeterminato).    — l. Per l’assegnazio-
ne alle istituzioni scolastiche del personale docente inse-
rito nella dotazione organica provinciale speciale prevista 
dall’art. 85, comma 2  -bis  , la Provincia provvede ad as-
sunzioni di docenti con contratto a tempo indeterminato 
secondo la disciplina di accesso prevista dall’art. 89. L’as-
segnazione della sede di titolarità avviene in via provviso-
ria per un triennio; nel triennio la sede di assegnazione è 
riconfermata se disponibile. 

 2. Al termine del triennio previsto dal comma l al 
docente è assegnata una sede di titolarità defi nitiva. Se 
non c’è un posto vacante gli è attribuita una nuova sede di 
titolarità in via provvisoria». 

  17. Dopo il comma 1 dell’art. 93 della legge provincia-
le sulla scuola è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . La Giunta provinciale stabilisce i titoli valu-
tabili ai fi ni della formazione delle graduatorie d’istituto, 
tenendo conto anche dell’insegnamento effettivamente 
prestato con continuità da docenti nelle scuole provinciali 
a carattere statale di ogni ordine e grado e per periodi non 
inferiori a tre anni, stabilendo i casi in cui il servizio è 
prestato con continuità.». 

  18. Dopo il comma 2 dell’art. 94 della legge provincia-
le sulla scuola sono inseriti i seguenti:  

 «2  -bis  . Per assicurare la continuità didattica il per-
sonale docente trasferito con mobilità territoriale e pro-
fessionale, compresa quella da altra provincia, garan-
tisce comunque la permanenza effettiva per almeno tre 
anni scolastici nella sede assegnata, fatti salvi i casi di 
soprannumerarietà, di trasferimento d’uffi cio e quelli di-
sciplinati dalla contrattazione collettiva decentrata presso 
il dipartimento provinciale competente in materia di istru-
zione. L’assegnazione della sede avviene in via defi nitiva. 
A valere dall’anno scolastico 2015-2016 le operazioni di 
mobilità hanno cadenza annuale. 

 2  -ter  . Per consentire la programmazione delle as-
sunzioni del personale docente delle istituzioni scolasti-
che provinciali a carattere statale la Giunta provinciale 
stabilisce la quota dei posti vacanti da coprire mediante 
la mobilità da altra provincia e la mobilità professionale 
all’interno del territorio provinciale; tale quota non può 
superare il limite del 25 per cento dei posti vacanti in re-
lazione a ciascuna classe di concorso.». 

  19. Dopo l’art. 94 della legge provinciale sulla scuola 
è inserito il seguente:  

 «Art. 94  -bis      (Idoneità psicofi sica al servizio).    — 
1. Per attuare l’art. 55  -octies   del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche), la Provincia - sentite le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative a livello locale - disciplina 
con regolamento, in particolare, la possibilità per l’am-
ministrazione di adottare provvedimenti di sospensione 
cautelare dal servizio e, nel caso di reiterato rifi uto da 
parte del dipendente di sottoporsi alla visita d’idoneità, di 
risolvere il rapporto di lavoro.». 

  20. Dopo il comma 4 dell’art. 95 della legge provincia-
le sulla scuola sono inseriti i seguenti:  

 «4  -bis  . La Provincia assume o riammette in servizio 
a tempo indeterminato il personale docente delle istitu-
zioni formative provinciali e il personale amministrativo 
tecnico e ausiliario e assistente educatore delle istituzioni 
scolastiche e formative provinciali esclusivamente in pre-
senza di posti vacanti. 

 4  -ter  . Il personale del comma 4  -bis   assunto o riam-
messo in servizio o trasferito con mobilità territoriale e 
professionale garantisce la permanenza nella sede asse-
gnata per almeno tre anni scolastici, fatti salvi i casi di 
soprannumerarietà, di trasferimento d’uffi cio e quelli di-
sciplinati dalla contrattazione collettiva decentrata pres-
so il dipartimento provinciale competente in materia di 
istruzione.». 
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 21. Il comma 5 dell’art. 100 della legge provinciale 
sulla scuola è abrogato. 

 22. Dopo il comma 1  -bis    dell’art. 110 della legge pro-
vinciale sulla scuola è inserito il seguente:  

 «l  -ter  . Le istituzioni scolastiche e formative forni-
scono i dati necessari al sistema informativo e al sistema 
statistico provinciale e nazionale, con le modalità stabilite 
dalla Giunta provinciale.». 

 23. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applica-
zione dei commi 2, 9 e 11 si provvede con le modalità 
indicate nella tabella B.   

  Art. 58.
      Modifi cazioni della legge provinciale 21 marzo 1977, 

n. 13 (legge provinciale sulle scuole dell’infanzia), e 
abrogazione dell’art. 16 (Disposizioni in materia di 
reclutamento del personale insegnante delle scuole 
dell’infanzia provinciali) della legge provinciale 
21 marzo 2005, n. 5.    

     1. L’art. 25  -bis    della legge provinciale sulle scuole 
dell’infanzia è sostituito dal seguente:  

 «Art. 25  -bis      (Disposizioni particolari per il recluta-
mento del personale insegnante nelle scuole provinciali 
dell’infanzia). —    l. Nelle scuole provinciali dell’infanzia 
l’accesso ai posti di lavoro per il personale insegnante con 
contratto a tempo indeterminato avviene mediante con-
corsi pubblici per titoli e per esami o per corso-concorso 
pubblico. I concorsi sono indetti per posti a tempo pieno 
e a tempo parziale in relazione ai posti vacanti individuati 
dalla Provincia sulla base di un fabbisogno almeno trien-
nale. Con regolamento sono disciplinate le modalità di 
attuazione di questo comma. 

 2. La graduatoria per le assunzioni a tempo indeter-
minato formata in attuazione dell’art. 16 (Disposizioni in 
materia di reclutamento del personale insegnante delle 
scuole dell’infanzia provinciali) della legge provincia-
le 21 marzo 2005, n. 5, ha durata indeterminata. Questa 
graduatoria è utilizzata anche per le assunzioni in ruolo 
a tempo parziale, con le modalità stabilite dalla Giunta 
provinciale sentite le organizzazioni sindacali. 

 3. Dopo l’approvazione delle graduatorie dei con-
corsi previsti dal comma l la Giunta provinciale può con-
tinuare a utilizzare la graduatoria prevista dal comma 2 
per la copertura di una quota non superiore al 50 per cento 
dei posti vacanti individuati ai sensi del comma l. 

 4. Con regolamento sono disciplinati i criteri e le 
modalità di assunzione del personale insegnante con con-
tratto a tempo determinato, prevedendo l’utilizzo delle 
graduatorie formate in esito ai concorsi previsti dal com-
ma 1 nonché, per una quota non superiore al 50 per cento 
dei posti disponibili, delle graduatorie previste dal com-
ma 5, fi no alla loro scadenza. 

 5. Le graduatorie per le assunzioni a tempo determi-
nato vigenti alla data di entrata in vigore di quest’articolo 
sono prorogate fi no al 31 agosto 2020. 

 6. Per assicurare la continuità didattica il personale 
assunto con contratto a tempo indeterminato o trasferito 
con mobilità garantisce la permanenza nella sede asse-
gnata per almeno tre anni scolastici, fatti salvi i casi di 

soprannumerarietà, di trasferimento d’uffi cio e quelli di-
sciplinati dalla contrattazione collettiva decentrata pres-
so il dipartimento provinciale competente in materia di 
istruzione. Questo comma non si applica per il personale 
insegnante assunto a tempo indeterminato con rapporto di 
lavoro a tempo parziale. 

  7. Per potenziare l’insegnamento delle lingue stra-
niere nelle scuole dell’infanzia, nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 5, è prevista la presenza di insegnanti 
con competenze in lingua straniera, il cui numero è deter-
minato dal piano annuale previsto dall’art. 54, sentite le 
organizzazioni sindacali; l’accesso a questi posti avviene 
mediante:  

   a)   concorso al quale possono accedere aspiranti 
insegnanti in possesso di titoli di accesso all’insegnamen-
to per la scuola dell’infanzia e delle competenze linguisti-
che previste dalla Giunta provinciale; 

   b)   mobilità professionale di insegnanti a tempo 
indeterminato in possesso di competenze linguistiche; la 
Giunta provinciale stabilisce, previa contrattazione col-
lettiva decentrata presso il dipartimento provinciale com-
petente in materia di istruzione, i criteri e le modalità di 
attuazione di questa lettera. 

 8. Per i concorsi relativi al personale previsto dal com-
ma 1 la Giunta provinciale può prevedere la correspon-
sione dei compensi ai componenti della commissione di 
concorso in misura forfettaria, tenuto conto della com-
plessità della procedura e del numero dei candidati.». 

 2. Dopo l’art. 25  -bis    della legge provinciale sulle scuo-
le dell’infanzia è inserito il seguente:  

 «Art. 25  -ter      (Idoneità psicofi sica al servizio).    — l. 
Per attuare l’art. 55  -octies   del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), 
la Provincia - sentite le organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative a livello locale - disciplina con 
regolamento, in particolare, la possibilità per l’ammini-
strazione di adottare provvedimenti di sospensione caute-
lare dal servizio e, nel caso di reiterato rifi uto da parte del 
dipendente di sottoporsi alla visita d’idoneità, di risolvere 
il rapporto di lavoro.». 

 3. Nel comma 3 dell’art. 50 della legge provinciale sul-
le scuole dell’infanzia, le parole: «Secondo criteri e mo-
dalità defi niti dal piano annuale di cui all’art. 54 anche in 
eccedenza alla dotazione organica, fi no a cinque scuole 
equiparate per anno scolastico possono avvalersi di una 
unità di personale non insegnante con disabilità intellet-
tiva di cui all’art. 1, lettera   a)  , della legge n. 68 del 1999, 
iscritto nell’elenco di cui all’art. 8 della stessa legge, che 
abbia svolto presso la scuola medesima due anni di ti-
rocinio fonnativo e di orientamento ai sensi dell’art. 18 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 (Norme in materia di 
promozione dell’occupazione).» sono sostituite dalle se-
guenti: «Secondo criteri e modalità defi niti dalla Provin-
cia, anche in eccedenza alla dotazione organica prevista 
dal piano annuale di cui all’art. 54, può essere autorizzata 
l’assunzione fi no a cinque unità di operatori d’appoggio a 
tempo pieno - o più di cinque se a tempo parziale ma co-
munque non oltre il limite di cinque unità a tempo pieno 
-, di persone con disabilità intellettiva di cui all’articolo l, 
lettera   a)  , della legge n. 68 del 1999, iscritte nell’elenco 
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di cui all’art. 8 della stessa legge, per ogni anno scola-
stico, in scuole equiparate, purché detto personale abbia 
svolto in scuole dell’infanzia, per due anni, un tirocinio 
formativo e di orientamento ai sensi dell’art. 18 della leg-
ge 24 giugno 1997, n. 196 (Norme in materia di promo-
zione dell’occupazione).». 

 4. L’art. 16 della legge provinciale n. 5 del 2005 è abro-
gato a decorrere dalla data individuata dal regolamento 
previsto dall’art. 25  -bis   della legge provinciale sulle 
scuole dell’infanzia, come sostituito dal comma 1. 

 5. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne del comma 1 si provvede con le modalità indicate nella 
tabella B.   

  Art. 59.

      Modifi cazioni della legge provinciale 27 dicembre 2012, 
n. 25, in materia di validità delle graduatorie per 
l’assunzione del personale docente.    

      1. Il comma 19 dell’art. 44 della legge provinciale n. 25 
del 2012 è sostituito dal seguente:  

 «19. I termini di validità delle graduatorie per le as-
sunzioni a tempo indeterminato e determinato del perso-
nale del comparto scuola in scadenza negli anni scolastici 
2012-2013, 2013-2014 e 2014-2015 sono prorogati fi no 
all’approvazione di nuove graduatorie concorsuali e in 
ogni caso non oltre il 31 agosto 2016. Resta fermo quan-
to previsto per le graduatorie provinciali per titoli e per 
quelle d’istituto del personale docente delle istituzioni 
scolastiche provinciali a carattere statale e per le gradua-
torie degli insegnanti delle scuole dell’infanzia.». 

 2. Nel comma 2 dell’art. 48 della legge provinciale 
n. 25 del 2012, dopo le parole: «la costituzione di una 
fondazione» sono inserite le seguenti: «, attuando l’art. 33 
della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in 
materia di governo dell’autonomia del Trentino),».   

  Art. 60.

      Modifi cazione dell’art. 58 della legge provinciale 
28 marzo 2009, n. 2, relativo alla dotazione organica 
del personale insegnante della scuola dell’infanzia e 
della formazione professionale.    

     1. Alla fi ne della lettera   b)   del comma 1 dell’art. 58 
della legge provinciale n. 2 del 2009 sono inserite le pa-
role: «. Questa dotazione può essere incrementata fi no a 
un massimo di 200 unità in relazione alle assunzioni di 
personale insegnante della scuola dell’infanzia e della 
formazione professionale a valere dall’anno scolastico 
2014-2015».   

  Art. 61.
      Modifi cazioni della legge provinciale 24 maggio 1991, 

n. 9 (Norme in materia di diritto allo studio nell’ambito 
dell’istruzione superiore)    

      1. All’art. 6 della legge provinciale n. 9 del 1991 sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   le lettere   b)  ,   c)   e   d)    del comma 1 sono sostituite 
dalle seguenti:  

 «  b)   due rappresentanti scelti fra il personale uni-
versitario docente e ricercatore; 

   c)   tre rappresentanti della Provincia, esperti in ma-
teria di istruzione, di cui uno scelto tra i funzionari del-
la Provincia e uno designato dalle minoranze presenti in 
Consiglio provinciale; 

   d)   tre rappresentanti degli studenti in corso o fuori 
corso da non più di un anno.»; 

   b)   la lettera   e)   del comma 1 è abrogata; 
   c)   il comma 3 è abrogato; 
   d)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  

 «4. Il consiglio di amministrazione dell’Opera 
universitaria dura in carica cinque anni. I suoi componen-
ti possono essere riconfermati una sola volta. I rappresen-
tanti di cui al comma l, lettere   b)   e   d)  , sono eletti con le 
modalità e per la durata previste per l’elezione nel senato 
accademico dell’Università degli studi di Trento e conte-
stualmente all’elezione del medesimo e durano in carica 
fi no alla nomina dei nuovi eletti.»; 

   e)   nel comma 5 le parole: «Per i componenti di cui 
alle lettere   b)  ,   c)   ed   e)   del comma 1» sono sostituite dalle 
seguenti: «Per i componenti di cui alle lettere   b)   e   d)   del 
comma l». 

 2. Nel comma 3 dell’art. 7 della legge provinciale n. 9 
del 1991 le parole: «sono valide con la presenza di alme-
no la metà più uno dei suoi componenti» sono sostituite 
dalle seguenti: «sono valide con la presenza di almeno la 
maggioranza dei suoi componenti». 

  3. Il comma 2 dell’art. 9 della legge provinciale n. 9 del 
1991 è sostituito dal seguente:  

 «2. Il collegio dei revisori dei conti dura in carica 
quattro anni; i suoi componenti possono essere riconfer-
mati una sola volta.». 

 4. In sede di prima applicazione di questo articolo 
per la prima nomina del consiglio di amministrazione 
dell’Opera universitaria i membri del consiglio di ammi-
nistrazione di cui alle lettere   b)   e   d)   dell’art. 6 della legge 
provinciale n. 9 del 1991, sono designati rispettivamen-
te dal senato accademico e dal consiglio degli studenti 
dell’Università degli studi di Trento e durano in carica 
fi no alle elezioni del senato accademico dell’Università 
successive all’entrata in vigore di questa legge.   

  Art. 62.
      Modifi cazioni della legge provinciale 2 agosto 2005, n. 14

(legge provinciale sulla ricerca)    

     1. Nel comma 1  -ter   dell’art. 20 della legge provinciale 
sulla ricerca le parole: «e dei progetti realizzati dalle fon-
dazioni ai sensi dell’art. 22» sono soppresse. 
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 2. Nel comma 4 dell’art. 22 della legge provincia-
le sulla ricerca le parole: «Fatto salvo quanto previsto 
dall’art. 20, comma 1  -ter  ,» sono soppresse. 

  3. Dopo l’art. 22 della legge provinciale sulla ricerca è 
inserito il seguente:  

 «Art. 22  -bis      (Comitato per la ricerca e l’innova-
zione).    — 1. È istituito il comitato per la ricerca e l’in-
novazione, quale organo di consulenza e di valutazione 
tecnico-scientifi ca della Provincia. La composizione, i 
compiti e le modalità di funzionamento del comitato sono 
stabiliti con regolamento ai sensi dell’art. 38, comma 4, 
della legge provinciale n. 3 del 2006». 

 4. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne di quest’articolo si provvede con le modalità indicate 
nella tabella B.   

  Art. 63.
      Modifi cazioni dell’art. 15 della legge provinciale 

3 ottobre 2007, n. 15 (legge provinciale sulle attività 
culturali)    

      1. Al comma 2 dell’art. 15 della legge provinciale sulle 
attività culturali sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   alla fi ne della lettera   a)   le parole: «e l’amplia-
mento» sono sostituite dalle seguenti: «, l’ampliamento e 
l’adeguamento anche tecnologico.»; 

   b)   alla fi ne della lettera   c)   sono inserite le parole: «; 
la Giunta provinciale può individuare gli strumenti per i 
quali i contributi sono ammessi anche per la riparazione o 
la manutenzione straordinaria». 

 2. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne di quest’articolo si provvede con le modalità indicate 
nella tabella B.   

  Art. 64.
      Modifi cazione dell’art. 54 (Interventi per il centesimo 

anniversario della Prima Guerra mondiale) della 
legge provinciale 27 dicembre 2010, n. 27.    

     1. Nel comma 1 dell’art. 54 della legge provinciale 
n. 27 del 2010 dopo le parole: «di iniziative culturali,» 
sono inserite le seguenti: «che possono comprendere an-
che percorsi turistici e tracciati sportivi,».   

  Art. 65.
      Modifi cazioni dell’art. 7  -ter   della legge provinciale 
16 luglio 1990, n. 21 (legge provinciale sullo sport)    

     1. All’art. 7  -ter    della legge provinciale sullo sport sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 1 le parole: «per la realizzazione o per 
l’acquisizione» sono sostituite dalle seguenti: «per la rea-
lizzazione di un compendio sportivo, per l’acquisizione o 
l’adeguamento e l’arredo»; 

   b)   alla fi ne del comma 1 sono inserite le parole: «e 
di altri compendi sportivi. La Provincia e il Comune di 
Trento, mediante accordo di programma, individuano i 
compendi sportivi da realizzare o da adeguare e le mo-

dalità di attuazione di questo comma. L’accordo di pro-
gramma è sottoposto a parere della competente commis-
sione permanente del Consiglio provinciale»; 

   c)    dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . L’accordo di programma, in luogo della 

messa a disposizione agli organismi prevista dal com-
ma 1, può prevedere il trasferimento di parte del fi nanzia-
mento dal comune a un ente pubblico strumentale della 
Provincia per il conseguimento delle medesime fi nalità. 

 1  -ter  . Nel caso di riprogrammazione degli inter-
venti, ai fi ni del contenimento delle spese e dell’ottimiz-
zazione delle risorse, il fi nanziamento può essere desti-
nato a copertura di spese già sostenute per gli interventi 
oggetto di riprogrammazione.». 

 2. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne di quest’articolo si provvede con le risorse già autoriz-
zate dall’art. 35 della legge provinciale 10 febbraio 2005, 
n. 1, sull’unità previsionale di base 35.20.220.   

  Capo  XI 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROTEZIONE CIVILE, DI AMBIENTE, 

DI TERRITORIO E DI FORESTE

  Art. 66.

      Modifi cazioni della legge provinciale 1° luglio 2011, n. 9
(Disciplina delle attività di protezione civile in 
provincia di Trento)    

      1. All’art. 23 della legge provinciale n. 9 del 2011 sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 2 le parole: «l’agenzia denominata 
“centrale unica di emergenza”» sono sostituite dalle se-
guenti: «la centrale unica di emergenza»; 

   b)   nel comma 2 le parole: «L’agenzia è incardina-
ta nel dipartimento competente in materia di protezione 
civile e di servizi antincendi ed è disciplinata con appo-
sito atto organizzativo della Giunta provinciale, ai sensi 
dell’art. 32 della legge provinciale n. 3 del 2006, che de-
termina anche la data di operatività della centrale unica 
di emergenza.» sono sostituite dalle seguenti: «Le com-
petenze della centrale unica di emergenza sono svolte da 
una struttura provinciale di secondo livello, che costitui-
sce un’articolazione del dipartimento competente in ma-
teria di protezione civile e di servizi antincendi, discipli-
nata da un atto organizzativo della Giunta provinciale ai 
sensi dell’art. 30 della legge provinciale n. 3 del 2006.»; 

   c)   i commi 4 e 5 sono abrogati; 
   d)   nel comma 6 le parole: «nell’ambito dell’agenzia» 

sono sostituite dalle seguenti: «nell’ambito della centrale 
unica di emergenza»; 

   e)   nel comma 7 le parole: «per il funzionamento 
dell’agenzia» sono sostituite dalle seguenti: «per il fun-
zionamento della centrale unica di emergenza»; 

   f)   il comma 8 è abrogato. 
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  2. Dopo il comma 1 dell’art. 39 della legge provinciale 
n. 9 del 2011 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Per la gestione di un’emergenza causata da 
eventi meteorologici eccezionali previsti dal sistema di 
allerta di protezione civile si applica il comma l.». 

 3. La lettera   a)    del comma 4 dell’art. 52 della legge 
provinciale n. 9 del 2011 è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   il Presidente della Provincia o l’assessore al qua-
le sono affi date le competenze in materia di protezione 
civile, che svolge le funzioni di presidente;». 

  4. Il comma 2 dell’art. 54 della legge provinciale n. 9 
del 2011 è sostituito dal seguente:  

 «2. Nelle polizze assicurative stipulate con il contri-
buto previsto dal comma l il massimale, a integrazione di 
eventuali assicurazioni obbligatorie, non può essere infe-
riore al trattamento applicato dall’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL).». 

 5. Nel numero 1) della lettera   a)   del comma 1 
dell’art. 55 della legge provinciale n. 9 del 2011 le parole: 
«dal regolamento» sono sostituite dalle seguenti: «dalla 
deliberazione». 

  6. Dopo il comma 2 dell’art. 66 della legge provinciale 
n. 9 del 2011 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . La Giunta provinciale può specifi care le tipo-
logie e le misure da applicare con riferimento alle agevo-
lazioni previste dal capo III di questo titolo in relazione 
alla singola calamità dichiarata.». 

 7. Nel comma 9 dell’art. 74 della legge provinciale n. 9 
del 2011 le parole: «ai proprietari dei veicoli a uso pri-
vato previsti dagli articoli 52 e 53 del decreto legislativo 
n. 285 del 1992» sono sostituite con le seguenti: «ai pro-
prietari dei veicoli a uso privato, rientranti nelle tipologie 
previste dalla Giunta provinciale,». 

  8. All’art. 82 della legge provinciale n. 9 del 2011 sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 12 le parole: «Fino alla data di operati-
vità della centrale unica di emergenza istituita dall’art. 23, 
stabilita dalla deliberazione della Giunta provinciale pre-
vista dall’art. 32, comma 2, della legge provinciale n. 3 
del 2006,» sono sostituite dalle seguenti: «La Giunta 
provinciale stabilisce la data di operatività della centrale 
unica di emergenza istituita dall’art. 23; fi no a tale data»; 

   b)   nel comma 13 le parole: «le modalità di acquisi-
zione successiva da parte della centrale unica di emergen-
za degli esiti di queste iniziative» sono sostituite dalle se-
guenti: «le modalità di acquisizione successiva, da parte 
della Provincia, degli esiti di queste iniziative». 

 9. L’art. 23 della legge provinciale n. 9 del 2011, nel 
testo vigente prima delle modifi cazioni apportate dal 
comma 1, continua ad applicarsi fi no alla data indicata 
dall’atto organizzativo che sopprime l’agenzia deno-
minata «centrale unica di emergenza» e attribuisce alla 
struttura provinciale, ai sensi dell’art. 30 della legge 
provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di 
governo dell’autonomia del Trentino), le relative compe-
tenze. L’atto organizzativo individua la struttura provin-
ciale che subentra nei rapporti giuridici già facenti capo 
all’agenzia. 

 10. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne dei commi 2 e 7 si provvede con le modalità indicate 
nella tabella B.   

  Art. 67.
      Modifi cazioni della legge provinciale 17 settembre 2013, 

n. 19 (legge provinciale sulla valutazione d’impatto 
ambientale 2013)    

     1. Nel comma 1 dell’art. 3 della legge provinciale sul-
la valutazione d’impatto ambientale 2013 dopo le parole: 
«sulla base dei criteri individuati nell’allegato A di questa 
legge.» sono inserite le seguenti: «, nel rispetto di even-
tuali criteri e soglie defi niti dallo Stato per dare attuazione 
alle disposizioni della direttiva 2011/92IUE.». 

  2. Nel comma 3 dell’art. 14 della legge provinciale sul-
la valutazione d’impatto ambientale 2013 sono apportate 
le seguenti modifi cazioni:  

   a)   dopo le parole: «per il periodo richiesto per il 
completamento del progetto,» sono inserite le seguenti: 
«previa verifi ca da parte della struttura provinciale com-
petente della permanenza delle condizioni che hanno con-
sentito il rilascio del provvedimento positivo di VIA, con 
le modalità stabilite dal regolamento e»; 

   b)   le parole: «, in osservanza delle procedure stabili-
te dagli articoli 11, 12 e 13» sono soppresse.   

  Art. 68.
      Modifi cazioni del decreto del Presidente della Giunta 

provinciale 26 gennaio 1987, n. 1-41/Legisl. (testo 
unico provinciale sulla tutela dell’ambiente dagli 
inquinamenti).    

     1. Alla fi ne del comma 5  -quater   dell’art. 14 del testo 
unico provinciale sulla tutela dell’ambiente dagli inqui-
namenti, sono inserite le seguenti parole: «Con delibera-
zione della Giunta provinciale sono defi niti i termini e le 
modalità di presentazione delle richieste previste da que-
sto comma. Con deliberazione della Giunta provinciale 
sono inoltre stabiliti i criteri, previo parere della compe-
tente commissione permanente del Consiglio provinciale, 
per la selezione delle richieste da applicare quando l’in-
sieme delle richieste presentate risulta incompatibile con 
la potenzialità dell’impianto e i criteri di ammissibilità 
delle richieste di deroga ai limiti di emissione indicati 
dalla tabella indicata da questo comma. La predetta deli-
berazione può disciplinare l’esclusione delle imprese che 
hanno ottenuto fi nanziamenti pubblici per la realizzazio-
ne di un proprio depuratore.». 

 2. Il comma 1  -bis   dell’art. 71  -bis   e il comma 6 
dell’art. 74 del testo unico provinciale sulla tutela dell’am-
biente dagli inquinamenti sono abrogati. 

 3. Dopo il comma 1 dell’art. 102  -quinquies    del testo 
unico provinciale sulla tutela dell’ambiente dagli inqui-
namenti sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . In attesa dell’adeguamento della legislazione 
provinciale a quanto previsto dal comma l, quest’articolo 
disciplina le competenze della Provincia e dell’Agenzia 
per la depurazione, anche in deroga a quanto previsto da 
questo testo unico e, in particolare, dagli articoli 70, 71, 
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71  -bis   e 74. Per quanto non previsto da quest’articolo si 
applicano le disposizioni di questo testo unico e il suo 
regolamento di esecuzione. 

 1  -ter  . Dallo gennaio 2014 è costituito un bacino 
unico di conferimento per i rifi uti urbani e per i rifi uti 
speciali assimilabili, corrispondente all’intero territorio 
provinciale. 

 1  -quater  . L’Agenzia per la depurazione sostiene le 
spese per la gestione delle discariche controllate, per il 
rinnovo delle attrezzature e dei mezzi meccanici e per la 
gestione post-operativa, e si rivale degli oneri sostenuti 
sui soggetti gestori della raccolta dei rifi uti. A tal fi ne la 
Provincia determina all’inizio di ogni anno l’importo del-
la tariffa, sulla base dell’importo presunto delle spese in 
questione, al netto dei proventi dei rifi uti speciali assimi-
labili di cui all’art. 74, salvo conguaglio da determinarsi 
alla fi ne di ogni esercizio con riferimento alle spese e ai 
proventi effettivi. 

 l  -quinquies  . La tariffa prevista dal comma l  -quater   
include anche le somme di cui all’art. 71  -bis  , comma l. La 
Giunta provinciale, d’intesa con il Consiglio delle auto-
nomie locali, può individuare i criteri per la destinazione 
di tali somme all’abbattimento dei costi di funzionamento 
dei servizi di raccolta e di smaltimento dei rifi uti. 

 l  -sexies  . Le somme recuperate fi no al 31 dicembre 
2013 a copertura dei costi stimati per la gestione post-
operativa delle discariche provinciali, secondo quanto 
previsto dall’art. 8, comma l, lettera   m)  , del decreto legi-
slativo n. 36 del 2003, rimangono nella disponibilità dei 
soggetti che gestivano le discariche alla medesima data, e 
sono utilizzati per la copertura degli oneri derivanti dallo 
smaltimento dei rifi uti urbani dei bacini di conferimen-
to, secondo le modalità stabilite con deliberazione della 
Giunta provinciale.». 

 4. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazio-
ne di quest’articolo provvede l’Agenzia per la depurazio-
ne con il proprio bilancio.   

  Art. 69.

      Modifi cazioni della legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1
(legge urbanistica provinciale), in materia di energia)    

      1. All’art. 83 della legge urbanistica provinciale sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   la lettera   a)    del comma 1 è sostituita dalla 
seguente:  

 «  a)   agli edifi ci di nuova costruzione;»; 
   b)   nella lettera   b)   del comma 1 le parole: «intesi 

come fabbricati per la cui realizzazione è stato richiesto il 
titolo edilizio prima della data di entrata in vigore del re-
golamento di attuazione di questo capo o legittimamente 
esistenti prima di quella data» sono soppresse; 

   c)   alla fi ne del comma 2 sono inserite le parole: 
«In particolare, nel rispetto del principio di proporzionali-
tà, il regolamento defi nisce le ristrutturazioni importanti, 
nel rispetto della normativa europea.». 

  2. Dopo il comma 3 dell’art. 84 della legge urbanistica 
provinciale è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . In materia di dotazione, di consegna e di 
allegazione dell’attestato di prestazione energetica e di 
informazione sui suoi contenuti, in caso di trasferimento 
dell’immobile a titolo oneroso o gratuito e di stipulazione 
di un nuovo contratto di locazione, si applica la discipli-
na statale, anche con riferimento alle sanzioni ammini-
strative pecuniarie in caso di violazione degli obblighi 
prescritti.».   

  Art. 70.
      Sospensione dei procedimenti di rilascio di concessioni 

di acque pubbliche    

      1. Per garantire un elevato livello di sostenibilità pae-
saggistica e ambientale nell’utilizzo delle risorse idriche, 
la Giunta provinciale approva, entro un anno dalla data 
di entrata in vigore di questa legge, un aggiornamento 
del piano approvato ai sensi dell’art. 55, comma 5, del-
la legge provinciale 19 febbraio 2002, n. 1; l’aggiorna-
mento è approvato in osservanza delle procedure previste 
dall’art. 3, commi 10 e 11 del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 febbraio 2006 (Norme di attuazione del 
Piano generale di utilizzazione delle acque pubbliche), ed 
è volto a garantire che la realizzazione di impianti idro-
elettrici avvenga tenendo conto, tra l’altro, dei seguenti 
criteri e obiettivi:  

   a)   raggiungere o mantenere gli obiettivi di qualità 
ambientale o per specifi ca destinazione del corpo idrico; 

   b)   preservare le esigenze di funzionalità fl uviale e 
paesaggistica e favorire il ripristino ambientale; 

   c)   assicurare lo sviluppo sostenibile delle comunità 
locali interessate, secondo quanto previsto dal piano ge-
nerale per l’utilizzazione delle acque pubbliche; 

   d)   individuare, eventualmente, i tratti di corsi d’ac-
qua considerati ottimali ai fi ni della produttività idroelet-
trica e dell’equilibrio ecologico e paesaggistico e quelli 
esclusi dalle utilizzazioni a scopo idroelettrico. 

 2. Fino all’approvazione dell’aggiornamento del piano 
ai sensi del comma 1, e comunque per un periodo mas-
simo di un anno dalla data di entrata in vigore di questa 
legge, non possono essere presentate nuove domande di 
concessione di piccole derivazioni a scopo idroelettrico 
indicate dall’art. 7, comma 1, lettera   f)  , del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 febbraio 2006, ch interes-
sano le aste dei corsi d’acqua individuati dal punto IV 
della medesima lettera, il Noce, il Brenta e l’intero tratto 
provinciale del fi ume Adige. Per lo stesso periodo sono 
sospesi i procedimenti per il rilascio delle concessioni 
indicate nel periodo precedente, già avviati alla data di 
entrata in vigore di questa legge, nonché i procedimenti 
di concessione per l’utilizzazione di acque ad uso diver-
so da quello idroelettrico, anche avviati successivamente 
alla data di entrata in vigore di questa legge, quando le 
derivazioni inerenti tali procedimenti sono incompatibili 
con quelle considerate dai procedimenti di concessione di 
derivazione a scopo idroelettrico sospesi ai sensi di que-
sto comma. Decorso il periodo di sospensione, è valutata 
la coerenza delle domande oggetto dei procedimenti so-
spesi rispetto al piano aggiornato ai sensi del comma 1. 
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 3. Il comma 2 non si applica - secondo quanto previ-
sto dall’art. 7, comma 1, lettera   f)  , del decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 febbraio 2006 - alle doman-
de di rinnovo di concessioni già rilasciate alla data di 
entrata in vigore di questo articolo, alle concessioni di 
derivazioni afferenti impianti con potenza nominale me-
dia non superiore a 20 kw e a quelle afferenti ai nuovi 
impianti di produzione idroelettrica realizzati mediante 
modesti adeguamenti di opere idrauliche e di derivazioni 
esistenti. 

 4. La Giunta provinciale assume le occorrenti misu-
re organizzative per favorire l’aggiornamento del piano 
ai sensi del comma 1 antecedentemente al termine ivi 
previsto, al fi ne di favorire la presentazione delle do-
mande inerenti ai bandi di gara del gestore dei servizi 
energetici. 

 5. La Giunta provinciale, con propria deliberazione, 
può stabilire le necessarie disposizioni attuative per l’ap-
plicazione di questo articolo.   

  Art. 71.

      Modifi cazioni della legge provinciale 11 settembre 1995, 
n. 11 (Istituzione dell’Agenzia provinciale per la 
protezione dell’ambiente)    

      1. All’art. 5 della legge provinciale n. 11 del 1995 sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «l. Il collegio dei revisori dei conti è nominato 

dalla Giunta provinciale, che stabilisce a chi spettano le 
funzioni di presidente. Il collegio dura in carica cinque 
anni ed è composto da tre persone, di cui una designata 
dalle minoranze del Consiglio provinciale e almeno una 
scelta tra i funzionari della Provincia che hanno matu-
rato un’esperienza di almeno cinque anni in materia 
fi nanziario-contabile.»; 

   b)   il comma 4 è abrogato; 
   c)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  

 «5. Ai componenti del collegio dei revisori dei 
conti spetta un’indennità a carico del bilancio dell’agen-
zia. La misura dell’indennità di carica è stabilita dalla 
Giunta provinciale tenuto conto dei limiti previsti dalle 
disposizioni provinciali vigenti. Ai componenti del colle-
gio dei revisori dei conti, inoltre, compete il trattamento 
economico di missione e il rimborso delle spese di viag-
gio nella misura e con le modalità in vigore per i dirigenti 
della Provincia, se non è goduto presso l’amministrazione 
di appartenenza.». 

 2. Nel comma 4 dell’art. 7 della legge provinciale n. 11 
del 1995 le parole: «che vengono aggiornati all’inizio di 
ogni anno tenendo conto delle variazioni dei costi del-
le prestazioni nell’esercizio precedente.» sono sostituite 
dalle seguenti: «che sono aggiornati periodicamente in 
ragione della variazione dei costi delle prestazioni.».   

  Art. 72.

      Modifi cazioni della legge provinciale 8 luglio 1976, n. 18
(legge provinciale sulle acque pubbliche)    

      1. All’art. 8 della legge provinciale sulle acque pubbli-
che sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel comma 6 le parole: «dagli alvei demaniali» 
sono sostituite dalle seguenti: «e di materiali legnosi e 
vegetali dai beni che appartengono al demanio idrico pro-
vinciale, secondo quanto previsto dall’art. 4,»; 

   b)   nel comma 7 le parole: «dagli alvei» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «e dei materiali legnosi e vegetali dai 
beni che appartengono al demanio idrico provinciale, se-
condo quanto previsto dall’art. 4,». 

 2. All’art. 16  -ter    della legge provinciale sulle acque 
pubbliche sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel primo periodo del comma 1 la parola: «solo» 
è soppressa; 

   b)   nel secondo periodo del comma 1 le parole: «si 
effettua solo la» sono sostituite dalle seguenti: «la pubbli-
cazione nel Bollettino uffi ciale della regione è sostituita 
dalla»; 

   c)   alla fi ne del comma 1 sono inserite le seguenti 
parole: «Gli avvisi previsti da questo comma sono pubbli-
cati per almeno quindici giorni anche agli albi dei comuni 
territorialmente interessati.».   

  Art. 73.

      Modifi cazioni della legge provinciale 23 maggio 2007, 
n. 11 (legge provinciale sulle foreste e sulla protezione 
della natura), e della legge provinciale 11 giugno 2010, 
n. 12 (legge provinciale sulle piste ciclabili).    

      1. Nel comma 1 dell’art. 22 della legge provinciale sul-
le foreste e sulla protezione della natura sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

   a)   nella lettera   e)   le parole: «e di percorsi cic1opedo-
nali» sono soppresse; 

   b)   dopo la lettera   e)    è inserita la seguente:  
 «e  -bis  ) la manutenzione ordinaria di percorsi 

cic1opedonali.». 
  2. All’art. 85 della legge provinciale sulle foreste e 

sulla protezione della natura sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Gli interventi e le opere previsti dall’artico-

lo 10, comma l, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   e   g)  , comma 2 e com-
ma 4, se realizzati dalla struttura provinciale competente 
in materia di sistemazione idraulica e forestale, sono indi-
viduati e programmati nei piani degli interventi.»; 
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   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. l piani degli interventi sono approvati dal-

la Giunta provinciale con la procedura defi nita nel 
regolamento,»; 

   c)   nella lettera   a)   del comma 3 le parole: «dall’art. 10, 
comma 4» sono sostituite dalle seguenti: «dal comma l»; 

   d)   la lettera   b)   del comma 3 è abrogata. 
 3. Il comma 4  -quater    dell’art. 96 della legge provincia-

le sulle foreste e sulla protezione della natura è sostituito 
dal seguente:  

 «4  -quater  . Le agevolazioni previste da quest’artico-
lo non sono cumulabili con altre misure concesse per le 
stesse fi nalità dalla Provincia,». 

  4. All’art. 97 della legge provinciale sulle foreste e 
sulla protezione della natura sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   nel comma 7 le parole: «da questo articolo o 
dall’art. 96» sono sostituite dalle seguenti: «da questo 
capo»; 

   b)   il comma 9 è abrogato. 
  5. Nel capo III del titolo IX della legge provinciale sul-

le foreste e sulla protezione della natura, dopo l’art. 97 è 
inserito il seguente:  

 «Art. 97  -bis      (Clausola di salvaguardia).    — 1. Fat-
te salve le norme dell’Unione europea che prevedono 
l’esenzione dall’obbligo di notifi cazione, se gli interventi 
previsti da questo capo si confi gurano come aiuti di Sta-
to l’effi cacia delle deliberazioni attuative è subordinata, 
per la parte ad essi relativa, alla decisione di autorizza-
zione della Commissione europea prevista dall’art. 108, 
paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea.». 

  6. Il comma 4 dell’art. 2 della legge provinciale sulle 
piste ciclabili è sostituito dal seguente:  

 «4. Agli interventi di realizzazione e manutenzione 
straordinaria previsti da questo articolo si provvede con 
il piano previsto dall’art. 52  -bis   (Disposizioni per l’attua-
zione del piano generale degli interventi per la viabilità) 
della legge provinciale 20 marzo 2000, n. 3. Gli interven-
ti di manutenzione ordinaria sono svolti secondo quan-
to previsto dagli articoli 22 e 85 della legge provinciale 
23 maggio 2007, n. Il (legge provinciale sulle foreste e 
sulla protezione della natura).».   

  Art. 74.

      Modifi cazioni della legge provinciale 4 ottobre 2012, n. 20
(legge provinciale sull’energia)    

     1. Dopo la lettera   I)    del comma 1 dell’art. 3 della legge 
provinciale sull’energia è inserita la seguente:  

 «l  -bis  ) lo svolgimento di compiti di studio, di valu-
tazione e di proposta su specifi ci temi, quali il potenzia-
mento delle reti, lo stoccaggio e la garanzia di approv-
vigionamenti energetici equilibrati per la popolazione, 

nonché la promozione di iniziative imprenditoriali nel 
campo delle energie rinnovabili con particolare riguardo 
a quelle che prevedono il ricorso agli strumenti del parte-
nariato pubblico privato;». 

  2. Dopo il comma 4 dell’art. 15 della legge provinciale 
sull’energia è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Resta fermo quanto previsto dal decreto le-
gislativo 30 maggio 2008, n. 115 (Attuazione della di-
rettiva 2006/32/CE relativa all’effi cienza degli usi fi nali 
dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della di-
rettiva 93/76/CEE).».   

  Capo  XII 

  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 75.

      Nuove autorizzazioni, riduzioni di spesa e copertura 
degli oneri    

     1. Per i fi ni previsti dalle disposizioni relative ai capi-
toli inseriti nelle unità previsionali di base indicate nella 
tabella A sono autorizzate, per ciascuna unità previsionale 
di base, le variazioni agli stanziamenti a carico degli anni 
e per gli importi riportati nella medesima tabella, con rife-
rimento alle predette disposizioni e alle modalità indicate 
nelle relative note. 

 2. Alla copertura delle nuove o maggiori spese deri-
vanti dall’applicazione di questa legge si provvede con le 
modalità previste nelle tabelle B e C. 

 3. Per l’anno 2014 i trasferimenti in materia di fi nanza 
locale sono rideterminati dalla tabella D.   

  Art. 76.

      Entrata in vigore    

     1. Questa legge entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino uffi ciale del-
la Regione. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino uffi -
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della Provincia. 

 Trento, 22 aprile 2014 

 ROSSI 

 (  Omissis  ).   

  14R00247
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    REGIONE TOSCANA

  LEGGE REGIONALE  23 maggio 2014 , n.  27 .

      Disciplina dell’esercizio delle funzioni in materia di dema-
nio collettivo civico e diritti di uso civico.    

      (Pubblicata nel Bollettino uffi ciale della regione 
Toscana n. 23 del 30 maggio 2014)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  
 (  Omissis  ).   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. La presente legge disciplina l’esercizio delle funzio-
ni amministrative in materia di demanio collettivo civico 
e diritti di uso civico, di seguito denominati usi civici, 
mediante il riordino e la sistemazione della materia, co-
niugando le esigenze delle collettività titolari dei diritti 
e dei beni con quelle legate allo sviluppo sostenibile del 
territorio. 

 2. La presente legge non si applica ai beni immobili 
originariamente civici che, a seguito di disposizioni legi-
slative precostituzionali o preunitarie, hanno perso defi ni-
tivamente e irreversibilmente l’antica destinazione civica 
e, acquisita natura privata, sono stati conferiti dai proprie-
tari in comunione o in condominio.   

  Art. 2.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni della presente legge si applicano le seguenti 
defi nizioni:  

    a)   demanio collettivo civico: l’insieme di beni im-
mobili in proprietà collettiva fi no dall’origine degli uten-
ti, anche se formalmente accatastati in capo ai comuni, 
nonché quelli nel tempo pervenuti o acquisiti a qualsiasi 
titolo, destinati in perpetuo all’utilità della collettività;  

    b)   diritti d’uso civico: diritti reali sui terreni di pro-
prietà altrui, esercitati dagli utenti che hanno diritto di 
trarne particolari utilità;  

    c)   terreni gravati da diritti d’uso civico: i terreni ap-
partenenti a privati cittadini e a enti pubblici sui quali gli 
utenti esercitano i diritti d’uso civico;  

    d)   utente: ogni soggetto residente, titolare degli usi 
civici riconducibili alla originaria frazione storica o al 
territorio comunale, con esclusione dei residenti nelle 
eventuali nuove frazioni, aventi origine diversa e natura 
autonoma dall’originaria;  

    e)   collettività: l’insieme degli utenti;  
    f)   soggetto gestore: l’ente gestore che amministra gli 

usi civici ai sensi dell’art. 15, o il comune, nei casi di cui 
all’art. 21;  

    g)   istruttoria demaniale: accertamento dei territori di 
demanio collettivo civico, delle terre gravate da usi civici, 
dei diritti di uso civico e degli utenti che ne hanno diritto, 
sulla base di perizie di professionisti incaricati, compe-
tenti in materia di usi civici;  

    h)   verifi ca demaniale: attività ricognitiva dello stato 
degli usi civici fi nalizzata alla complessiva sistemazione 
dei beni stessi;  

    i)   liquidazione: procedimento volto allo scioglimen-
to della situazione di comune godimento tra il soggetto 
proprietario e la collettività esercente i diritti d’uso civico;  

    l)   reintegra: procedimento di restituzione alla collet-
tività del godimento, in maniera piena ed esclusiva, del 
bene immobile facente parte del demanio collettivo civi-
co occupato abusivamente.    

  Art. 3.
      Competenze della Regione    

      1. Sono di competenza regionale:  
    a)   l’istruttoria ed accertamento demaniale;  
    b)   la certifi cazione della consistenza del demanio 

collettivo civico e dei diritti d’uso civico;  
    c)   il riconoscimento della personalità giuridica pri-

vata dell’ente gestore, previa approvazione del relativo 
statuto;  

    d)   l’indizione delle elezioni per la costituzione o il 
rinnovo del comitato di amministrazione, nonché la fi ssa-
zione della data delle elezioni;  

    e)   l’approvazione dei regolamenti e del piano di va-
lorizzazione del patrimonio adottati dal soggetto gestore;  

    f)   la vigilanza sulla gestione dei beni del demanio 
collettivo civico da parte del soggetto gestore e i poteri 
sostitutivi di cui all’art. 29;  

    g)   le verifi che demaniali;  
    h)   la reintegra del demanio collettivo civico ai sensi 

dell’art. 25;  
    i)   le autorizzazioni inerenti il mutamento di destina-

zione dei beni del demanio collettivo civico, le alienazio-
ni e le ipotesi di affi damento in gestione, di cui rispettiva-
mente agli articoli 9, 10 e 11;  

    l)   l’affrancazione dei canoni di natura enfi teutica, lo 
scioglimento di promiscuità e la liquidazione dei diritti 
d’uso civico su terreni di proprietà altrui, nonché la liqui-
dazione dei diritti di cui all’art. 12;  

    m)   la dichiarazione di chiusura delle operazioni re-
lative all’accertamento e alla sistemazione complessiva 
e defi nitiva degli usi civici e l’archiviazione dei relativi 
procedimenti;  
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    n)   la gestione delle procedure conciliative di cui 
all’art. 26;  

    o)   in conformità con la legge regionale 26 luglio 
2002, n. 32 (Testo unico della normativa della Regione 
Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamen-
to, formazione professionale e lavoro) l’individuazione 
dei contenuti di specifi ci corsi di aggiornamento per pro-
fessionisti in materia di usi civici per l’espletamento di 
compiti di istruttoria e di verifi ca demaniale favorendone 
altresì la realizzazione;  

    p)   l’istituzione e aggiornamento della banca dati de-
gli usi civici di cui all’art. 28.    

  Art. 4.
      Competenze del comune    

      1. Sono di competenza del comune:  
    a)   la pubblicazione del manifesto di convocazione 

delle elezioni, la compilazione delle liste degli elettori 
aventi diritto, il ricevimento delle liste dei candidati, la 
notifi ca agli eletti e la comunicazione alla Regione del 
risultato dell’elezione, la convocazione degli eletti per 
l’elezione del presidente del comitato di amministrazione 
separata dei beni del demanio collettivo civico e dei diritti 
di uso civico;  

    b)   il controllo contabile, come disciplinato dal rego-
lamento di attuazione di cui all’art. 31, sul bilancio pre-
ventivo e consuntivo dell’ente gestore, ove costituito ai 
sensi dell’art. 15;  

    c)   la trasmissione alla Regione delle segnalazioni e 
delle informative fi nalizzate all’esercizio del potere sosti-
tutivo di cui all’art. 29;  

    d)   la pubblicazione all’albo pretorio degli atti riguar-
danti gli accertamenti demaniali e i conseguenti adempi-
menti procedurali;  

    e)   l’esecuzione dei provvedimenti regionali di 
reintegra.  

 2. La competenza relativa ai controlli contabili di cui 
al comma 1, lettera   b)  , può essere delegata dal comune 
all’unione dei comuni di cui fa parte.   

  Art. 5.
      Demanio collettivo civico    

     1. Il demanio collettivo civico è imprescrittibile e non 
è soggetto ad usucapione, in conformità ai principi della 
legislazione statale. 

 2. Il demanio collettivo civico è inalienabile, salvo 
quanto previsto dall’art. 10.   

  Art. 6.
      Regolamento per la gestione degli usi civici    

     1. Il regolamento per la gestione degli usi civici disci-
plina l’esercizio dei diritti degli utenti, determinandone 
il contenuto, i limiti e l’eventuale corrispettivo, nonché 
le procedure per le richieste di utilizzo e le modalità di 
imposizione e riscossione dei canoni. 

 2. Il regolamento è redatto dal soggetto gestore in con-
formità alle disposizioni previste dal titolo II del regio 
decreto 26 febbraio 1928, n. 332 (Approvazione del re-
golamento per l’esecuzione della legge 16 giugno 1927, 
n. 1766 sul riordinamento degli usi civici del Regno) non-
ché al regolamento di attuazione di cui all’art. 31.   

  Art. 7.

      Piano di valorizzazione dei beni
del demanio collettivo civico    

      1. Il piano di valorizzazione dei beni del demanio col-
lettivo civico:  

    a)   descrive la consistenza dei beni;  
    b)   ne defi nisce la destinazione attuale e futura;  
    c)   ne pianifi ca la gestione e la valorizzazione.  

 2. Il piano di valorizzazione è redatto dal soggetto 
gestore in conformità all’art. 12, comma 3, della legge 
16 giugno 1927, n. 1766 (Conversione in legge del R.D. 
22 maggio 1924, n. 751, riguardante il riordinamento de-
gli usi civici nel Regno, del R.D. 28 agosto 1924, n. 1484, 
che modifi ca l’art. 26 del R.D. 22 maggio 1924, n. 751 e 
del R.D. 16 maggio 1926, n. 895 che proroga i termini as-
segnati all’art. 2 del RDL 22 maggio 1924, n. 751); non-
ché al regolamento di attuazione di cui all’art. 31, previo 
svolgimento delle procedure di valutazione di coerenza 
con il piano di indirizzo territoriale (PIT) con valenza di 
piano paesaggistico.   

  Art. 8.

      Espropriazione per pubblica utilità    

     1. Il demanio collettivo civico non è soggetto a espro-
priazione per pubblica utilità; può essere oggetto di muta-
mento di destinazione ai sensi dell’art. 9. 

 2. I terreni gravati da diritti d’uso civico possono essere 
oggetto di provvedimenti di espropriazione per pubblica 
utilità, previo parere favorevole del dirigente regiona-
le competente. Tale parere tiene conto della prevalenza 
dell’interesse pubblico alla realizzazione dell’opera pub-
blica o di pubblica utilità rispetto all’interesse collettivo 
ambientale soddisfatto dal bene del demanio collettivo 
civico. 

 3. I provvedimenti di espropriazione per pubblica uti-
lità sono adottati in conformità al decreto del Presidente 
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico del-
le disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazioni per pubblica utilità).   

  Art. 9.

      Mutamento di destinazione del demanio collettivo civico    

     1. Il demanio collettivo civico non può essere sottratto 
alla destinazione agro silvo pastorale a favore della col-
lettività, fatti salvi i casi in cui una utilizzazione diversa 
comporti un reale benefi cio per la collettività, in confor-
mità all’art. 12 della l. 1766/1927 e all’art. 41 del r.d. 
332/18928. 
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 2. Il mutamento di destinazione dei beni del demanio 
collettivo civico è disposto previa determinazione del re-
ale benefi cio per la collettività, accertato in coerenza con 
il piano di valorizzazione dei beni stessi. 

  3. Il mutamento di destinazione è autorizzato dal di-
rigente regionale competente previo parere della Giunta 
regionale:  

    a)   su proposta del soggetto gestore, a favore degli 
utenti;  

    b)   su istanza del soggetto competente alla realizza-
zione di un’opera pubblica o di pubblica utilità.  

 4. Ai fi ni di cui al comma 3, lettera   b)  , è assicurata la 
partecipazione al procedimento di mutamento di destina-
zione del soggetto gestore ai sensi della legge 7 agosto 
1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi), ed è disposta la corresponsione di un canone, 
il cui importo è determinato nell’atto di autorizzazione. 

 5. Il decreto di autorizzazione al mutamento di desti-
nazione contiene la clausola del ritorno dei beni del de-
manio collettivo civico, in quanto possibile, all’antica 
destinazione al cessare dello scopo per il quale l’autoriz-
zazione è stata richiesta. Qualora non sia possibile resti-
tuire a tali beni l’antica destinazione, la Giunta regionale 
stabilisce la nuova destinazione dei beni medesimi ai sen-
si dell’art. 41 del r.d. 332/1928.   

  Art. 10.
      Alienazione del demanio collettivo civico    

      1. In applicazione dell’art. 12 della l. 1766/1927 l’alie-
nazione dei beni del demanio collettivo civico è autoriz-
zata dalla Giunta regionale, su proposta del soggetto ge-
store, in presenza delle seguenti condizioni:  

    a)   dall’alienazione deriva un reale benefi cio per la 
collettività;  

    b)   il bene da alienare ha perso la funzionalità o la 
convenienza economica nella gestione del demanio col-
lettivo civico;  

    c)   il ricavato dell’alienazione è reinvestito per l’am-
pliamento e la valorizzazione della consistenza del dema-
nio collettivo civico.  

 2. Ai fi ni del presente articolo è garantita la partecipa-
zione della collettività interessata ai sensi dell’art. 17. 

 3. La Giunta regionale comunica al Consiglio regio-
nale, con periodicità almeno annuale, le alienazioni che 
intende autorizzare.   

  Art. 11.
      Affi damento in gestione del demanio collettivo civico    

      1. I beni del demanio collettivo civico possono essere 
affi dati in gestione a soggetti diversi dal soggetto gestore 
nel rispetto delle seguenti condizioni:  

    a)   eccedenza dei beni rispetto al soddisfacimento dei 
bisogni degli utenti;  

    b)   garanzia di una gestione economicamente più 
vantaggiosa dei beni;  

    c)   priorità agli utenti nell’affi damento;  

    d)   rispetto del regolamento per la gestione degli usi 
civici;  

    e)   affi damento coerente con il piano di valorizzazio-
ne dei beni del demanio collettivo civico.  

 2. L’affi datario è tenuto a corrispondere un canone an-
nuo, il cui ammontare è commisurato al valore del bene e 
ai diritti esercitati su di esso dalla collettività. 

 3. La proposta di affi damento è approvata dall’assem-
blea degli utenti ovvero dall’organo di gestione indivi-
duato dal comune ai sensi dell’art. 21 ed è autorizzata dal 
dirigente regionale competente.   

  Art. 12.

      Beni del demanio collettivo civico
ricompresi in aree protette    

     1. Fermo restando quanto disposto dall’art. 11, com-
ma 5, della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro 
sulle aree protette), nei casi in cui il demanio collettivo 
civico ricada all’interno di un parco, riserva o area natu-
rale protetta, l’esercizio dei diritti della collettività può 
essere temporaneamente ed eccezionalmente ridotto o 
compresso, qualora sia incompatibile con le esigenze di 
tutela dell’area di cui si tratti. 

 2. I provvedimenti di cui al comma 1 sono adottati 
dall’ente gestore del parco, riserva o area naturale, con 
atto motivato, previo parere della Giunta regionale. 

 3. Nei casi di cui al comma 1, l’ente gestore del parco, 
riserva o area naturale, ai sensi dell’art. 15, comma 2, del-
la l. 394/1991, corrisponde al soggetto gestore dei beni 
del demanio collettivo civico un indennizzo commisurato 
alla riduzione o compressione dei diritti della collettività, 
determinato sulla base dei criteri defi niti dal regolamento 
di attuazione di cui all’art. 31. 

 4. Ai sensi dell’art. 11, comma 5, della l. 394/1991, il 
dirigente regionale competente provvede, secondo i cri-
teri e le procedure stabiliti nel regolamento di attuazione 
di cui all’art. 31, alla liquidazione dei diritti esclusivi di 
caccia e degli altri diritti di prelievo faunistico, ancorché 
originati da precedenti operazioni di liquidazione.   

  Art. 13.

      Beni del demanio collettivo civico
e pianifi cazione comunale    

     1. Gli strumenti della pianifi cazione territoriale e gli 
atti di governo del territorio di cui al capo III del titolo I 
della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il 
governo del territorio), non possono contenere previsioni 
in contrasto con la presenza dei beni del demanio collet-
tivo civico.   

  Art. 14.

      Assegnazione a categoria    

     1. I beni del demanio collettivo civico sono assegna-
ti alla categoria di cui alla lettera   a)   dell’art. 11, della l. 
1766/1927.   
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  Capo  II 
  GESTIONE DEI BENI

DEL DEMANIO COLLETTIVO CIVICO

  Art. 15.
      Ente gestore ed organi    

     1. L’ente gestore amministra gli usi civici degli utenti 
residenti nel territorio frazionale o nell’intero territorio 
comunale ed ha personalità giuridica di diritto privato. 

  2. Gli organi dell’ente gestore sono:  
    a)   l’assemblea degli utenti;  
    b)   il comitato di amministrazione separata degli usi 

civici, di seguito denominato comitato di amministrazione;  
    c)   il presidente del comitato di amministrazione.    

  Art. 16.
      Statuto e personalità giuridica di diritto privato 

dell’ente gestore    

     1. La Giunta regionale approva lo statuto dell’ente 
gestore. 

 2. Ai fi ni dell’approvazione, il presidente del comitato 
di amministrazione trasmette alla Giunta regionale lo sta-
tuto adottato dall’assemblea degli utenti corredato dalla 
consistenza del patrimonio, dall’elenco nominativo delle 
persone preposte alle cariche sociali e da ogni altra docu-
mentazione utile. 

 3. Ai sensi dell’art. 5, comma 6 del regolamento emanato 
con decreto del Presidente della Giunta regionale 17 luglio 
2001, n. 31/R (Regolamento di attuazione della l.r. 24 apri-
le 2001, n. 19 in materia di persone giuridiche private), suc-
cessivamente all’approvazione dello statuto, l’ente gestore 
è iscritto d’uffi cio nel registro delle persone giuridiche.   

  Art. 17.
      Assemblea degli utenti    

     1. L’assemblea degli utenti è composta dalla collettività. 
  2. L’assemblea degli utenti adotta i seguenti atti:  

    a)   lo statuto;  
    b)   il regolamento per la gestione degli usi civici;  
    c)   il piano di valorizzazione dei beni del demanio 

collettivo civico;  
    d)   il bilancio preventivo e consuntivo;  
    e)   la proposta di mutamento di destinazione, di alie-

nazione e di affi damento in gestione dei beni del demanio 
collettivo civico;  

    f)   altri atti di straordinaria amministrazione;  
    g)   la revoca dei componenti del comitato di ammini-

strazione in caso di grave inosservanza di obblighi previ-
sti dalla legge o dallo statuto;  

    h)   la dichiarazione di decadenza dei componenti del 
comitato di amministrazione nei casi previsti dallo statuto.  

 3. Le modalità di convocazione e di funzionamento 
dell’assemblea nonché i termini per l’adozione degli atti 
di cui al comma 2, sono stabiliti dallo statuto.   

  Art. 18.
      Comitato di amministrazione e presidente    

     1. Il comitato di amministrazione è composto da cinque 
componenti, compreso il presidente, dura in carica cinque 
anni, ed è eletto dagli utenti iscritti nelle liste elettorali 
del comune con le modalità previste dal regolamento di 
attuazione di cui all’art. 31. Il presidente ha la rappresen-
tanza legale del soggetto gestore. 

  2. Il comitato di amministrazione provvede:  
    a)   alla gestione degli usi civici a benefi cio della 

collettività;  
    b)   all’adozione del proprio regolamento di 

funzionamento;  
    c)    alla predisposizione dei seguenti atti:   

  1) statuto;  
  2) regolamento per la gestione degli usi civici;  
  3) piano di valorizzazione dei beni del demanio 

collettivo civico;  
  4) bilancio preventivo e consuntivo;  

    d)   a inviare al consiglio comunale il bilancio e la 
relazione annuale sulle attività svolte per la gestione degli 
usi civici;  

    e)   alla vigilanza sul corretto esercizio dei diritti da 
parte degli utenti.    

  Art. 19.
      Pubblicità degli atti    

     1. Il soggetto gestore garantisce la conoscibilità degli 
atti adottati, assicurandone la pubblicità mediante affi s-
sione all’interno della sede, la pubblicazione sul proprio 
sito istituzionale o in alternativa sul sito istituzionale del 
comune territorialmente competente.   

  Art. 20.
      Accesso a contributi pubblici    

     1. Si applicano all’ente gestore le disposizioni che di-
sciplinano l’erogazione di incentivi da parte della Regio-
ne e degli enti territoriali, anche a valere su fondi comu-
nitari, a favore di enti pubblici.   

  Art. 21.
      Competenze del comune quale soggetto gestore    

     1. Qualora gli usi civici spettino all’intera popolazione 
residente nel comune, le competenze di cui agli articoli 
17 e 18 sono esercitate, in amministrazione separata, dal 
comune in funzione di soggetto gestore. 

 2. Il comune approva lo statuto dell’amministrazione se-
parata, con il quale individua gli organi comunali compe-
tenti ad esercitare le funzioni degli organi del soggetto ge-
store, ferma restando la legale rappresentanza del sindaco. 

 3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applica-
no altresì ai fi ni dell’amministrazione degli usi civici fra-
zionali, nelle more della costituzione del soggetto gestore 
di cui all’art. 15. 
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 4. È fatta salva la facoltà di costituire l’ente gestore di 
cui all’art. 15 anche quando i beni del demanio collettivo 
civico sono di proprietà degli utenti residenti nell’intero 
territorio comunale o in comuni contermini. La costitu-
zione è disposta dalla Regione su richiesta del comune o 
della collettività, secondo le modalità previste dal regola-
mento di attuazione di cui all’art. 31.   

  Art. 22.
      Gestione degli usi civici    

     1. Il soggetto gestore disciplina, nel regolamento per 
la gestione degli usi civici, le modalità di esercizio indi-
viduale dei diritti, cui gli utenti sono tenuti ad attenersi. 

 2. Per i beni eccedenti il soddisfacimento dei bisogni 
degli utenti, il regolamento può prevedere forme di ge-
stione diverse dall’esercizio individuale, che realizzino 
comunque un benefi cio per la generalità degli utenti.   

  Art. 23.
      Proventi e spese    

     1. È fatto divieto di ripartire tra gli utenti i proventi 
introitati a qualsiasi titolo dal soggetto gestore. 

 2. In applicazione dell’art. 24 della l. 1766/1927, le 
somme derivanti dalle alienazioni e dall’affrancazione 
dei canoni di liquidazione dei diritti d’uso civico sono 
investite in titoli del debito pubblico intestati al soggetto 
gestore, con vincolo in favore della Regione Toscana. Tali 
somme, previa autorizzazione regionale, possono essere 
utilizzate per l’ampliamento e la valorizzazione del de-
manio collettivo civico, anche al fi ne di realizzare inter-
venti in favore della collettività. 

 3. Gli introiti diversi da quelli di cui al comma 2, de-
vono essere iscritti nel bilancio del soggetto gestore per 
essere utilizzati nella gestione ordinaria. 

 4. Il comune esercita diritto di rivalsa sul bilancio del 
soggetto gestore ai fi ni del recupero delle spese anticipate 
per le attività di verifi ca e di sistemazione dei territori del 
demanio collettivo civico, e di quelle per lo svolgimento 
dei compiti di cui all’art. 4, comma 1, lettera   a)  . 

 5. Le procedure per l’applicazione del presente artico-
lo sono disciplinate dal regolamento d’attuazione di cui 
all’art. 31.   

  Capo  III 
  RIORDINO E SISTEMAZIONE

DEGLI USI CIVICI

  Art. 24.
      Liquidazione dei diritti d’uso civico    

     1. Il procedimento di liquidazione dei diritti d’uso ci-
vico è attivato dalla Regione su istanza del proprietario 
del fondo gravato, o del soggetto gestore, o d’uffi cio. La 
liquidazione è defi nita, nel rispetto della procedura disci-
plinata dal regolamento di attuazione di cui all’art. 31, 
prioritariamente mediante scorporo di una porzione del 
fondo gravato, che entra a far parte dei beni del demanio 
collettivo civico, ovvero mediante pagamento di un cano-
ne affrancabile, con le modalità di cui agli articoli 5, 6 e 
7 della l. 1766/1927.   

  Art. 25.
      Occupazione abusiva di beni
del demanio collettivo civico    

     1. Le occupazioni abusive di cui all’art. 9 della l. 
1766/1927 non sono oggetto di legittimazione. 

 2. La Giunta regionale dispone la reintegra al dema-
nio collettivo civico dei beni abusivamente occupati e la 
restituzione alla collettività dei frutti da questa non per-
cepiti nel periodo dell’occupazione, con spese a carico 
dell’occupante, con le modalità stabilite dal regolamento 
di attuazione di cui all’art. 31.   

  Art. 26.
      Conciliazione    

     1. La Regione favorisce la sollecita defi nizione dei pro-
cedimenti concernenti la liquidazione, lo scioglimento di 
promiscuità e ogni altra procedura fi nalizzata al riordino e 
alla sistemazione della materia di cui alla presente legge, 
promuovendo apposite procedure conciliative, secondo 
le modalità previste dal regolamento di attuazione di cui 
all’art. 31. 

 2. Ferma la natura extra giudiziale delle procedure con-
ciliative di cui al comma 1, il loro esito è comunicato dal 
dirigente regionale competente al Commissario per gli usi 
civici davanti al quale sia pendente un procedimento ine-
rente il medesimo oggetto.   

  Art. 27.
      Accertamento demaniale    

     1. La Regione promuove il completamento dell’ac-
certamento degli usi civici quale operazione necessaria e 
preliminare alla costituzione della banca dati. 

 2. La Regione affi da le operazioni di accertamento a 
professionisti incaricati competenti in materia di usi civi-
ci, nei casi in cui non si rinvengano professionalità ade-
guate all’interno degli organici regionali.   

  Art. 28.
      Banca dati degli usi civici    

     1. La Regione istituisce la banca dati georeferenziata 
contenente l’inventario regionale dei beni del demanio 
collettivo civico e dei terreni gravati da diritti d’uso ci-
vico tramite il Sistema informativo agricoltura della Re-
gione Toscana, di cui alla legge regionale 8 marzo 2000, 
n. 23 (Istituzione dell’anagrafe regionale delle aziende 
agricole, norme per la semplifi cazione dei procedimenti 
amministrativi ed altre norme in materia di agricoltura) 
quale parte integrante del sistema informativo regionale 
(SIR), coerente con il basamento informativo regionale, 
conforme alle disposizioni e agli standard previsti dalla 
normativa nazionale e regionale in materia, in particolare 
agli articoli 15 e seguenti della legge regionale 5 ottobre 
2009, n. 54 (Istituzione del sistema informativo e del si-
stema statistico regionale. Misure per il coordinamento 
delle infrastrutture e dei servizi per lo sviluppo della so-
cietà dell’informazione e della conoscenza) e nativamen-
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te integrata con il sistema informativo del catasto, della 
fi scalità e del territorio di cui all’art. 8 della legge regio-
nale 27 dicembre 2011, n. 68 (Norme sul sistema delle 
autonomie locali). 

 2. I dati uffi ciali relativi alla perimetrazione georefe-
renziata dei beni del demanio collettivo civico sono con-
servati presso la base informativa geografi ca regionale di 
cui all’art. 29 della l.r. 1/2005.   

  Art. 29.

      Poteri sostitutivi    

     1. La Regione ha facoltà di nominare un commissario 
ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera   c)   , della legge regio-
nale 31 ottobre 2001, n. 53 (Disciplina dei commissari 
nominati dalla Regione), nelle forme e con le modalità 
previste dalla stessa legge regionale, qualora il soggetto 
gestore:  

    a)   non provveda, entro i termini previsti dal regola-
mento di attuazione di cui all’art. 31, alla predisposizione 
o all’adozione dello statuto, del regolamento per la ge-
stione degli usi civici, del piano di valorizzazione dei beni 
del demanio collettivo civico ovvero alla predisposizione 
e approvazione del bilancio preventivo e consuntivo;  

    b)   non provveda alla richiesta di riconoscimento del-
la personalità giuridica di diritto privato;  

    c)   incorra nel compimento di atti idonei a compro-
mettere l’integrità e la consistenza dei beni del demanio 
collettivo civico, mettendone a rischio la conservazione.  

 2. Per quanto non espressamente disposto dal pre-
sente articolo, si applicano le disposizioni di cui alla 
l.r. 53/2001 e del regolamento emanato con decreto del 
Presidente della Giunta regionale 5 agosto 2009, n. 49/R 
(Regolamento di attuazione della legge regionale 31 ot-
tobre 2001, n. 53 «Disciplina dei commissari nominati 
dalla Regione»).   

  Art. 30.

      Trascrizione per l’imputazione dei beni
del demanio collettivo civico e dei diritti d’uso civico    

     1. Il decreto del Presidente della Giunta regionale con 
il quale è certifi cata la consistenza del demanio collettivo 
civico e dei diritti d’uso civico costituisce titolo per la 
trascrizione della proprietà del demanio collettivo civico 
ovvero del diritto d’uso civico gravante su beni altrui, in 
favore della collettività comunale o frazionale rappresen-
tata dal soggetto gestore. 

  2. A seguito del decreto di cui al comma 1, il sogget-
to gestore provvede a richiedere, all’Uffi cio dei registri 
immobiliari presso la competente direzione regiona-
le dell’Agenzia delle entrate, la trascrizione, ai sensi 
dell’art. 2643 e seguenti del codice civile:  

    a)   della titolarità della proprietà del demanio collet-
tivo civico, da intestare a favore del soggetto gestore di 
riferimento per la collettività;  

    b)   del diritto d’uso civico gravante su beni di terzi in 
favore della collettività.    

  Capo  IV 
  NORME TRANSITORIE E FINALI

  Art. 31.
      Regolamento di attuazione    

      1. Con il regolamento di attuazione della presente leg-
ge, da emanarsi entro centottanta giorni dall’entrata in 
vigore della medesima, sono disciplinati:  

    a)   le modalità per la costituzione dell’ente gesto-
re, ivi comprese quelle fi nalizzate alla presentazione 
dell’istanza da parte della collettività ai sensi dell’art. 21, 
comma 4;  

    b)   le modalità e i termini per l’espletamento del con-
trollo contabile ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera   b)  ;  

    c)   le modalità di indizione delle elezioni per la co-
stituzione o il rinnovo del comitato di amministrazione di 
cui all’art. 18;  

    d)   i contenuti minimi del regolamento per la gestio-
ne degli usi civici e del piano di valorizzazione dei beni 
del demanio collettivo civico, nonché i relativi procedi-
menti di approvazione;  

    e)   le procedure di cui agli articoli 23, 24 e 25;  
    f)   le modalità di pubblicità degli atti di accertamento 

dei territori di demanio collettivo civico, delle terre gra-
vate da usi civici e degli utenti;  

    g)   i criteri per la determinazione dell’indennizzo di 
cui all’art. 12, comma 3, nonché per la determinazione 
del canone di cui all’art. 11, comma 2;  

    h)   le modalità specifi che per la liquidazione dei di-
ritti esclusivi di caccia e degli altri diritti di prelievo fau-
nistico ai sensi dell’art. 12, comma 4;  

    i)   le modalità di esperimento delle procedure conci-
liative di cui all’art. 26.  

 2. Al regolamento di attuazione è allegato lo statuto 
tipo del soggetto gestore.   

  Art. 32.
      Disposizioni di prima applicazione    

     1. In sede di prima applicazione della presente legge, 
i comitati delle Amministrazioni separate dei beni di uso 
civico (ASBUC) già esistenti alla data di entrata in vigore 
della presente legge, entro centottanta giorni dall’entrata 
in vigore del regolamento di attuazione di cui all’art. 31, 
provvedono all’adozione del nuovo statuto dell’ente ge-
store e all’invio alla Regione ai fi ni della relativa appro-
vazione e del riconoscimento della personalità giuridica 
di diritto privato. 

 2. I soggetti di cui al comma 1 provvedono altresì, en-
tro un anno dall’entrata in vigore del regolamento di at-
tuazione di cui all’art. 31, alla predisposizione o all’ade-
guamento del regolamento per la gestione degli usi civici 
e del piano di valorizzazione dei beni del demanio col-
lettivo civico, ai fi ni della relativa approvazione da par-
te dell’assemblea e al successivo invio alla Regione per 
l’approvazione. 
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 3. Il comune, in qualità di soggetto gestore ai sensi 
dell’art. 21, entro un anno dall’entrata in vigore del rego-
lamento regionale di cui all’art. 31, predispone o adegua 
il nuovo statuto del soggetto gestore nonché il regolamen-
to per la gestione degli usi civici e il piano di valorizza-
zione dei beni del demanio collettivo civico e li invia alla 
Regione per l’approvazione. 

 4. A seguito dell’approvazione dello statuto del sog-
getto gestore, la Regione procede alla certifi cazione del-
la consistenza del demanio collettivo civico e dei diritti 
d’uso civico sulla base di precedenti istruttorie, commis-
sariali o regionali, non opposte ovvero rese defi nitive da 
sentenza. 

 5. Entro i dodici mesi successivi alla certifi cazione di 
cui al comma 4, il soggetto gestore procede agli adempi-
menti previsti all’art. 30.   

  Art. 33.

      Formazione    

     1. In fase di prima applicazione della presente legge, 
la Regione promuove iniziative di formazione e aggior-
namento nella materia degli usi civici anche rivolte al 
proprio personale, a quello dei comuni e delle unioni di 
comuni. 

 2. Le iniziative di cui al comma 1 sono realizzate senza 
nuovi o maggiori oneri e con le risorse umane, strumenta-
li e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 34.

      Clausola valutativa    

      1. Entro diciotto mesi dall’entrata in vigore del regola-
mento di cui all’art. 31, la Giunta regionale invia al Con-
siglio regionale una relazione in cui sono evidenziati, in 
particolare:  

    a)   lo stato di completamento delle disposizioni di 
prima applicazione di cui all’art. 32 e le eventuali criticità 
riscontrate;  

    b)   lo stato di realizzazione della banca dati degli usi 
civici di cui all’art. 28;  

    c)   le informazioni relative alle iniziative di aggior-
namento in materia di usi civici rivolte ai comuni e alle 
unioni di comuni, realizzate e programmate dalla Regio-
ne ai sensi dell’art. 33;  

    d)   le richieste di mutamento di destinazione e di alie-
nazione del demanio collettivo civico pervenute e quelle 
autorizzate.  

 2. Successivamente la relazione riporta, con cadenza 
annuale, le sole informazioni di cui al comma 1, lettera   d)  .   

  Art. 35.

      Rinvio    

     1. Per quanto non diversamente disposto dalla presente 
legge si applicano la l. 1766 /1927 e il r.d. 332/1928.   

  Art. 36.

      Abrogazioni    

     1. A decorrere dall’entrata in vigore del regolamento di 
cui all’art. 31, è abrogato il regolamento regionale 7 mar-
zo 1992, n. 1 (Usi civici - Regolamento di attuazione della 
legge 17 aprile 1957, n. 278 - Costituzione dei comitati 
per l’amministrazione separata dei beni civici frazionali).   

  Art. 37.

      Norma fi nanziaria    

     1. Per l’attuazione della presente legge è autorizzata 
la spesa di euro 50.000,00 per ciascuna delle annualità 
2014, 2015 e 2016, cui si fa fronte con gli stanziamen-
ti della unità previsionale di base (UPB) 521 «Interventi 
per lo sviluppo rurale, aiuti al reddito, agli investimenti e 
allo sviluppo delle imprese agricole, zootecniche e fore-
stali - spese correnti» del bilancio di previsione 2014 e del 
bilancio pluriennale a legislazione vigente 2014 - 2016. 

  2. Al fi ne della copertura della spesa di cui al comma 1, 
al bilancio di previsione 2014 e al bilancio pluriennale 
a legislazione vigente 2014 - 2016 sono apportate le se-
guenti variazioni rispettivamente per competenza e cassa 
di uguale importo e per la sola competenza:  

 anno 2014 
 in diminuzione UPB 741 «Fondi - Spese corren-

ti», per euro 50.000,00; in aumento UPB 521 «Interventi 
per lo sviluppo rurale, aiuti al reddito, agli investimenti e 
allo sviluppo delle imprese agricole, zootecniche e fore-
stali - spese correnti», per euro 50.000,00 

 anno 2015 
 in diminuzione UPB 741 «Fondi - Spese corren-

ti», per euro 50.000,00; in aumento UPB 521 «Interventi 
per lo sviluppo rurale, aiuti al reddito, agli investimenti e 
allo sviluppo delle imprese agricole, zootecniche e fore-
stali - spese correnti», per euro 50.000,00 

 anno 2016 
 in diminuzione UPB 741 «Fondi - Spese corren-

ti», per euro 50.000,00; in aumento UPB 521 «Interventi 
per lo sviluppo rurale, aiuti al reddito, agli investimenti e 
allo sviluppo delle imprese agricole, zootecniche e fore-
stali - spese correnti», per euro 50.000,00. 

 3. Agli oneri per gli esercizi successivi si fa fronte con 
legge di bilancio. 

 La presente legge è pubblicata nel Bollettino uffi ciale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 23 maggio 2014 

 ROSSI   

  14R00245
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    LEGGE REGIONALE  23 maggio 2014 , n.  28 .

      Nuova disciplina della società Logistica Toscana S.c.r.l.    

      (Pubblicata nel Bollettino uffi ciale
della Regione Toscana n. 23 del 30 maggio 2014)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  
 (  Omissis  ).   

  Art. 1.
      Gestione «in house providing» della società Logistica 

Toscana S.c.r.l.    

     1. La presente legge disciplina la gestione secondo 
il modello «in house providing» della società Logistica 
Toscana - società consortile a responsabilità limitata, per 
lo svolgimento di servizi strumentali alle attività istitu-
zionali dei soci volte alla promozione e attuazione delle 
politiche in materia di infrastrutture, trasporti e logistica. 

 2. La società consortile «in house providing» a respon-
sabilità limitata è partecipata dalla Regione Toscana, dal-
le camere di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura e da Unioncamere toscana. 

 3. Alla società possono aderire altri enti pubblici.   

  Art. 2.
      Partecipazione alla società    

     1. Alla società partecipa la Regione, per una quota in 
ogni caso superiore al 50 per cento del capitale sociale. 

 2. Le partecipazioni al capitale sociale non sono cedi-
bili a soggetti diversi da quelli indicati all’art. 1, commi 
2 e 3. 

 3. Ciascuna camera di commercio può cedere, in tutto 
o in parte, la propria partecipazione societaria ad Union-
camere Toscana o ad una o più camere di commercio.   

  Art. 3.
      Oggetto sociale    

     1. La società opera prevalentemente a supporto dei soci 
nel rispetto di quanto previsto dalla normativa nazionale e 
comunitaria in materia di «in house providing». 

  2. La società ha il seguente oggetto sociale:  
   a)   promozione di iniziative funzionali al sostegno 

di progetti e strategie volte a garantire investimenti sul-
la rete logistico-trasportistica sul territorio regionale e di 
sviluppo territoriale; 

   b)   promozione dello sviluppo e della realizzazione 
delle infrastrutture di interesse regionale, individuate ne-
gli atti di programmazione regionale, nonché della loro 
eventuale gestione; 

   c)   assistenza per la realizzazione di progetti nel set-
tore della logistica, delle infrastrutture ad essa legate e del 
trasporto pubblico locale; 

   d)   attività di studio ed analisi dei fabbisogni del si-
stema produttivo regionale e sviluppo di interventi sul 
settore della logistica e dei trasporti favorendo il collega-
mento tra domanda e offerta; 

   e)   defi nizione di progetti strategie, azioni e attività 
per favorire nuove partnership logistico-produttive-com-
merciali, attrarre nuovi operatori logistici e accrescere la 
competitività delle imprese che operano nel settore. 

 3. Previa autorizzazione dei soci, la società può detene-
re partecipazioni societarie che siano funzionali rispetto 
all’oggetto sociale.   

  Art. 4.

      Controllo analogo sulla società    

      1. La Regione e i soggetti partecipanti alla società eser-
citano il controllo preventivo sui seguenti atti di gestione 
della stessa:  

   a)   piano delle attività; 
   b)   bilancio preventivo economico e bilancio di 

esercizio; 
   c)   atti di gestione straordinaria; 
   d)   operazioni di indebitamento; 
   e)   atti relativi alla dotazione organica ed alle politi-

che di incentivazione del personale; 
   f)   partecipazioni societarie; 
   g)   ulteriori atti, ove richiesto dai soci. 

 2. Il controllo ha per oggetto la verifi ca della rispon-
denza degli atti agli indirizzi di cui all’art. 6 e a quanto 
stabilito nel piano delle attività, nonché all’obiettivo del 
perseguimento dell’equilibrio economico-fi nanziario ed 
ai vincoli previsti dalla vigente normativa in materia di 
organizzazione per le società «in house providing». 

 3. Il controllo si svolge secondo le modalità defi nite da 
apposita convenzione stipulata tra tutti i soci, nel rispetto 
di quanto stabilito ai commi 4 e 5. 

 4. La Regione e i soggetti partecipanti alla società 
esprimono il proprio parere vincolante entro trenta giorni 
dal ricevimento dell’atto soggetto a controllo. 

 5. L’atto è approvato dall’organo competente esclu-
sivamente nel caso in cui sullo stesso sia stato espresso 
il parere favorevole dei soci che rappresentano almeno i 
due terzi del capitale sociale. Il parere negativo comporta 
il rinvio dell’atto ai fi ni dell’adeguamento a quanto stabi-
lito nel parere stesso. 

 6. La Regione e i soggetti partecipanti alla società in 
qualsiasi momento possono disporre verifi che e controlli 
presso la sede della società.   
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  Art. 5.

      Statuto    

     1. L’amministrazione ed il controllo sulla società sono 
disciplinati dallo statuto, nel rispetto delle indicazioni 
contenute nella presente legge. 

 2. Le proposte di modifi ca dello statuto, elaborate con-
giuntamente dalla Regione e dagli altri soci, sono appro-
vate dall’assemblea, previo espletamento della procedura 
di cui all’art. 10, comma 2, della legge regionale 28 aprile 
2008, n. 20 (Disciplina della partecipazione regionale a 
società, associazioni, fondazioni ed altri organismi di di-
ritto privato, ai sensi dell’art. 51, comma 1, dello Statuto. 
Norme in materia di componenti degli organi amministra-
tivi delle società a partecipazione regionale).   

  Art. 6.

      Indirizzi alla società    

     1. Entro il 31 ottobre di ciascun anno, la Regione, d’in-
tesa con gli altri partecipanti, detta indirizzi alla socie-
tà per la redazione e gestione del piano delle attività e 
del bilancio preventivo economico dell’anno successivo, 
tenendo conto dell’importo massimo del contributo con-
sortile annuo, che può essere assegnato alla società sulla 
base delle previsioni di bilancio dei soci.   

  Art. 7.

      Piano delle attività e bilancio preventivo economico    

     1. Entro il 30 novembre di ciascun anno, il consiglio 
di amministrazione predispone il piano delle attività e il 
bilancio preventivo economico per l’anno successivo, se-
condo quanto previsto dall’art. 11  -bis   della legge regiona-
le 29 dicembre 2010, n. 65 (Legge fi nanziaria per l’anno 
2011), e li trasmette ai soci per l’espressione del parere di 
competenza di cui all’art. 4. 

 2. Entro il 31 dicembre di ciascun anno l’assemblea 
approva il piano delle attività ed il bilancio preventivo 
economico.   

  Art. 8.

      Relazione al Consiglio regionale    

     1. La Giunta regionale, nell’ambito della relazione di 
cui all’art. 15, comma 1, della legge regionale 20/2008, 
riferisce annualmente al Consiglio regionale sulle attività 
svolte e sugli obiettivi raggiunti dalla società e sulle risul-
tanze del bilancio di esercizio.   

  Art. 9.

      Consiglio di amministrazione    

     1. La società è amministrata da un consiglio d’ammi-
nistrazione nominato dall’assemblea e composto da tre 
membri, di cui uno con funzioni di presidente e ammi-
nistratore delegato, a cui spetta la rappresentanza legale 
della società. 

 2. La designazione del membro del consiglio di ammi-
nistrazione con funzioni di presidente ed amministratore 
delegato è effettuata dal Presidente della Giunta regionale. 

  3. La designazione dei due membri del consiglio di am-
ministrazione, che non hanno funzioni di amministratore 
delegato, è effettuata:  

   a)   dal Consiglio regionale ai sensi dell’art. 22  -bis   
della legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme in ma-
teria di nomine e designazioni e di rinnovo degli organi 
amministrativi di competenza della Regione), tra i dipen-
denti della Regione Toscana; 

   b)   congiuntamente dai soci diversi dalla Regione, 
scegliendolo tra i loro dipendenti. 

 4. Il compenso annuale lordo, omnicomprensivo, 
spettante al presidente del consiglio di amministrazio-
ne con funzioni di amministratore delegato è deter-
minato dall’assemblea ai sensi dell’art. 20 della legge 
regionale 20/2008. 

 5. Il compenso dei due membri del consiglio di am-
ministrazione, che non hanno funzioni di amministratore 
delegato, è soggetto all’applicazione dell’art. 4, com-
ma 4, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposi-
zioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di raf-
forzamento patrimoniale delle imprese del settore banca-
rio), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135.   

  Art. 10.

      Revisore unico dei conti    

     1. Il revisore unico dei conti e il supplente sono nomi-
nati dall’assemblea fra i soggetti iscritti nel registro dei 
revisori contabili di cui al decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39 (Attuazione della direttiva 2006/43/CE relati-
va alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti conso-
lidati, che modifi ca la direttiva 78/660/CEE e la direttiva 
83/349/CEE e che abroga la direttiva 84/253/CEE). 

 2. Il revisore unico dei conti è designato congiunta-
mente dai soci diversi dalla Regione, il supplente è desi-
gnato dal Consiglio regionale. 

 3. Il revisore dei conti ed il supplente restano in carica 
tre anni e possono essere confermati una sola volta. 

 4. Il compenso annuale lordo, omnicomprensivo, è 
determinato dallo statuto ai sensi dell’art. 20 della legge 
regionale 20/2008.   

  Art. 11.

      Disposizione transitoria    

     1. Entro novanta giorni dalla data del suo insediamen-
to, l’assemblea adegua lo statuto della società con le mo-
dalità di cui all’art. 5. 

 2. Entro novanta giorni dalla data di adeguamento del-
lo statuto, i soggetti partecipanti alla società provvedono 
alla stipula della convenzione per l’esercizio del controllo 
analogo nel rispetto di quanto stabilito all’art. 4. 
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 3. Gli organi sociali in carica alla data di entrata in vi-
gore della presente legge continuano le loro funzioni sino 
alla scadenza del mandato attribuito ai sensi della legge 
regionale 28 novembre 2006, n. 59 (Condizioni e modali-
tà per la partecipazione della Regione Toscana alla socie-
tà Logistica Toscana - società consortile a responsabilità 
limitata), salvo l’adeguamento del relativo compenso.   

  Art. 12.

      Abrogazione    

     1. La legge regionale 28 novembre 2006, n. 59 (Condi-
zioni e modalità per la partecipazione della Regione To-
scana alla società Logistica Toscana - società consortile a 
responsabilità limitata) è abrogata.   

  Art. 13.

      Norma fi nanziaria    

     1. Dall’art. 6 non derivano oneri aggiuntivi rispetto 
alla legislazione previgente all’entrata in vigore della 
presente legge. Il fi nanziamento del contributo consortile 
a carico della Regione Toscana di cui all’art. 6 è stimato 
in euro 100.000,00 per ciascuno degli anni 2014, 2015 
e 2016 e risulta assicurato dagli stanziamenti dell’unità 
previsionale di base (UPB) 312 «Innovazione e sviluppo 
della rete delle infrastrutture di trasporto - Spese correnti» 
del bilancio di previsione 2014 e pluriennale a legislazio-
ne vigente. 

 2. Agli oneri per gli esercizi successivi si fa fronte con 
legge di bilancio.   

  Art. 14.

      Norma di rinvio    

     1. Per quanto non disciplinato dalla presente legge si fa 
riferimento alle disposizioni del codice civile e alla nor-
mativa speciale in materia. 

 La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi ciale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 23 maggio 2  0  14 

 ROSSI 

 La presente legge è stata approvata dal Consiglio re-
gionale nella seduta del 13 maggio 2014.   

  14R00246

    REGIONE ABRUZZO

  LEGGE REGIONALE  28 aprile 2014 , n.  26 .

      Disposizioni regionali per il coordinamento della pianifi -
cazione paesaggistica con gli altri strumenti di pianifi cazio-
ne.    

      (Pubblicato nel Bollettino Uffi ciale della Regione 
Abruzzo n. 53 speciale del 9 maggio 2014)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:      

  Art. 1.

      Finalità    

     1. La presente legge, nel rispetto dei principi fi ssati 
dall’art. 145 del d.lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali 
e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 
2002, n. 137” e ss.mm.ii., disciplina l’esercizio delle fun-
zioni regionali per il coordinamento della pianifi cazio-
ne paesaggistica con gli altri strumenti di pianifi cazione 
sottordinati, nell’ottica di assicurare l’adeguamento e la 
conformazione in forma concertata delle previsioni con-
tenute negli strumenti urbanistici con le previsioni fi ssate 
nel piano regionale paesaggistico. 

 2. Le disposizioni contenute nella presente legge si 
ispirano ai criteri di tutela del paesaggio, coordinamento 
ed indirizzo della pianifi cazione e partecipazione di tutti 
i soggetti coinvolti, a diverso titolo, nell’esercizio della 
funzione di pianifi cazione territoriale.   

  Art. 2.

      Procedura per il coordinamento della funzione di 
coordinamento della pianifi cazione paesaggistica con 
gli altri strumenti di pianifi cazione    

     1. Nel procedimento di conformazione e di adegua-
mento degli strumenti urbanistici comunali al Piano Re-
gionale Paesistico, di seguito P.R.P., le Amministrazioni 
locali si fanno carico di una accurata trasposizione grafi ca 
delle previsioni di P.R.P. alle scale del Piano, riproponen-
do, altresì, una cartografi a dello stesso P.R.P. aggiornata. 

 2. In sede di conformazione ed adeguamento degli stru-
menti urbanistici al P.R.P., le Amministrazioni Comunali 
assicurano la partecipazione degli Organi periferici del 
Ministero per i Beni e le Attività culturali in seno alla 
Conferenza di Servizi, al cui interno detti Organi espri-
mono il proprio parere per i profi li di competenza. 
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 3. Se le previsioni proposte negli strumenti di pia-
nifi cazione locali si limitano ad un mero recepimento 
del P.R.P., l’Amministrazione locale, all’esito della 
Conferenza di Servizi di cui al comma 2, allega alla 
deliberazione dell’avvenuta approvazione del proprio 
strumento urbanistico la dichiarazione di conformità 
delle previsioni proposte agli usi consentiti dal P.R.P. 
e la trasmette per conoscenza alla Direzione regionale 
competente. 

 4. Nel caso in cui la proposta comunale si confi guri 
come proposta di variante al P.R.P., la stessa, viene tra-
smessa, all’esito della Conferenza di Servizi di cui al 
comma 2, alla Direzione Regionale competente per la 
verifi ca della compatibilità alle previsioni di P.R.P da 
parte del Comitato Beni Ambientali di cui all’art. 2 del-
la legge regionale 13 febbraio 2003, n. 2 “Disposizioni 
in materia di beni paesaggistici ed ambientali, in attua-
zione della Parte III del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 
(Codice dei beni Culturali e del Paesaggio)” e succes-
sivamente inviata, unitamente al parere del Comitato, 
al Consiglio regionale che si esprime con apposito atto 
deliberativo. 

 5. Il provvedimento di cui al comma 4, pubblicato sul 
BURA, costituisce variante al P.R.P. ed è condizione im-
prescindibile per la defi nitiva approvazione della variante 
proposta.   

  Art. 3.

      Norma fi nanziaria    

     1. L’attuazione della presente legge non comporta 
nuovi o maggiori oneri fi nanziari a carico del bilancio 
regionale   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Uffi cia-
le della Regione Abruzzo. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel “Bol-
lettino Uffi ciale della Regione”. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Abruzzo. 

 L’Aquila, 28 aprile 2014 

 CHIODI   

  14R00235

    LEGGE REGIONALE  28 aprile 2014 , n.  27 .

      Abrogazione della lettera   s)  , del comma 2, dell’art. 89, 
della L.R. 4 gennaio 2014, n. 3 (Legge organica in materia di 
tutela e valorizzazione delle foreste, dei pascoli e del patri-
monio arboreo della Regione Abruzzo).    

      (Pubblicato nel Bollettino Uffi ciale della Regione 
Abruzzo n. 53 speciale del 9 maggio 2014)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Abrogazione della lettera   s)  , del comma 2 dell’art. 89, 
della legge regionale n. 3/2014    

     1. La lettera   s)  , del comma 2, dell’articolo 89, della 
legge regionale 4 gennaio 2014, n. 3 (Legge organica in 
materia di tutela e valorizzazione delle foreste, dei pascoli 
e del patrimonio arboreo della Regione Abruzzo), è abro-
gata e rivivono le norme di cui all’articolo 6, della leg-
ge regionale 28 maggio 2013, n. 12 (Modifi che all’art. 7 
della legge regionale 15/2003, integrazione all’art. 3 del-
la legge regionale 10/2013, sostituzione dell’art. 3 della 
legge regionale 41/2011, contributi per la salvaguardia 
del Trabocco di Punta Turchino, tutela del patrimonio ar-
boreo della Regione, contributi a favore del CIAPI e del 
COTIR e disposizioni per il funzionamento della Struttu-
ra del Servizio Cooperazione territoriale IPA Adriatico).   

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nel Bollettino Uffi ciale Telema-
tico della Regione Abruzzo. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel “Bol-
lettino Uffi ciale della Regione”. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Abruzzo. 

 L’Aquila, 28 aprile 2014 

 CHIODI   

  14R00236
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    LEGGE REGIONALE  28 aprile 2014 , n.  28 .

      Modifi che alla legge regionale del 4 gennaio 2014, n. 5 (In-
terventi regionali per la promozione delle attività di coope-
razione allo sviluppo e partenariato internazionale).    

      (Pubblicato nel Bollettino Uffi ciale della Regione 
Abruzzo n. 53 speciale del 9 maggio 2014)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Modifi ca all’art. 6 della legge regionale 5/2014    

     1. Il comma 2 dell’art. 6 della legge regionale 4 gen-
naio 2014, n. 5 (Interventi regionali per la promozione 
delle attività di cooperazione allo sviluppo e partenariato 
internazionale) è abrogato.   

  Art. 2.
      Modifi che all’art. 7 della legge regionale 5/2014    

      1. Il comma 1, dell’art. 7 della legge regionale 5/2014 
è sostituito dal seguente:  

 “1. La Regione, in attuazione dell’art. 6, comma 1, let-
tera   a)  , realizza iniziative o sostiene progetti di coope-
razione internazionale nel rispetto delle procedure di cui 
alla legge 26 febbraio 1987, n. 49 (Nuova disciplina della 
cooperazione dell’Italia con i Paesi in via di sviluppo).” 

 2. Le lettere   d)  ,   e)  ,   g)   ed   i)   del comma 8, dell’art. 7 
della legge regionale 5/2014 sono abrogate.   

  Art. 3.
      Modifi che all’art. 8 della legge regionale 5/2014    

      1. Il comma 1, dell’art. 8 della legge regionale 5/2014 
è sostituito dal seguente:  

 “1. Per attività di cooperazione umanitaria e di emer-
genza si intendono tutte le iniziative di solidarietà inter-
nazionale destinate a fronteggiare eventi eccezionali cau-
sati da confl itti armati, calamità, siccità, carestie e carenze 
igienico - sanitarie che minacciano la sopravvivenza delle 
popolazioni, fornendo anche direttamente beni ed attrez-
zature, personale specializzato sia volontario che messo a 
disposizione da soggetti pubblici e privati, anche attraver-
so l’erogazione di fi nanziamenti in favore di associazioni 
di comprovata esperienza che provvedono direttamente a 
tali interventi che potranno essere realizzati previa intesa 
con il Governo nazionale.”. 

  2. Dopo il comma 1 dell’art. 8 della legge regionale 
5/2014 è inserito il seguente:  

 “1  -bis   . La Regione promuove, realizza, coordina o con-
corre fi nanziariamente alla attuazione degli interventi in 
collaborazione con le strutture regionali della protezione 

civile, le ONG e con soggetti pubblici e privati dotati della 
necessaria esperienza e competenza nei seguenti ambiti:  

   a)   interventi di emergenza promossi o partecipati 
dallo Stato che possono essere determinati da confl itti bel-
lici ed etnici, catastrofi  naturali, pandemie e situazioni ec-
cezionali di denutrizione e di carenze igienico - sanitarie; 

   b)   attività di soccorso ed opere di assistenza alle po-
polazioni colpite; 

   c)   attività di soccorso ed opere di assistenza alle popo-
lazioni profughe o rifugiate nel territorio d’Abruzzo a se-
guito degli eventi eccezionali di cui al presente articolo.”. 

  3. Il comma 2 dell’art. 8 della legge regionale 5/2014 è 
sostituito dal seguente:  

 “2. Gli interventi di cui al comma 1  -bis   e le modalità 
della loro attuazione sono deliberati dalla Giunta regiona-
le previa intesa con il Governo nazionale e comunicati al 
Consiglio regionale. Gli eventuali fi nanziamenti relativi 
agli interventi di cui al comma 1  -bis  , possono raggiunge-
re il 100 per cento della spesa nell’ambito del limite delle 
disponibilità previste a tale scopo dal bilancio regiona-
le e possono essere erogati anticipi fi no ad un massimo 
dell’80 per cento della spesa presunta. Il saldo verrà ero-
gato ad avvenuta approvazione del relativo rendiconto.”.   

  Art. 4.

      Ulteriori modifi che alla legge regionale 5/2014    

     1. Nella legge regionale 5/2014, le parole “Direzione 
Affari della Presidenza, politiche Legislative e Comuni-
tarie, Rapporti Esterni – Servizio Attività Internazionali 
– Uffi cio per la Cooperazione Internazionale” sono sosti-
tuite, ovunque ricorrano, con le parole “Servizio compe-
tente in materia di cooperazione internazionale”.   

  Art. 5.

      Norma fi nanziaria    

     1. La presente legge non comporta oneri aggiuntivi a 
carico del bilancio regionale.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Uffi cia-
le della Regione Abruzzo. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel “Bol-
lettino Uffi ciale della Regione”. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Abruzzo. 

 L’Aquila, 28 aprile 2014 

 CHIODI   
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    LEGGE REGIONALE  29 aprile 2014 , n.  29 .

      Modifi ca alla L.R. 13 gennaio 2014, n. 8 (Bilancio di previ-
sione per l’esercizio fi nanziario 2014 – Bilancio Pluriennale 
2014 – 2016).    

      (Pubblicata nel Bollettino uffi ciale della Regione
Abruzzo n. 53 Speciale del 9 maggio 2014)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Modifi ca alla legge regionale n. 8/2014    

     1. Alla legge regionale 13 gennaio 2014, n. 8 recante 
«Bilancio di previsione per l’esercizio fi nanziario 2014 - 
Bilancio pluriennale 2014-2016» dopo l’art. 34 è inserito 
il seguente articolo 34  -bis  : 

 «Art. 34  -bis      (Agenzia Regionale per la Tutela dell’Am-
biente ARTA).    — 1. Ai sensi dell’articolo 47 della leg-
ge regionale 3/2002, è approvato l’allegato bilancio per 
l’esercizio fi nanziario 2014 dell’Agenzia Regionale per 
la Tutela dell’Ambiente - (ARTA). 

  2. Ai sensi dell’articolo 29 della legge regionale 29 lu-
glio 1998, n. 64 (Istituzione dell’Agenzia Regionale per 
la Tutela dell’Ambiente - ARTA), è autorizzata l’iscrizio-
ne, nello stato di previsione della spesa del bilancio regio-
nale, dei seguenti stanziamenti relativi al fi nanziamento 
in favore dell’ARTA:  

   a)   Euro 1.100.000,00 sul capitolo 05.01.020 - 
291550 per il funzionamento dell’Agenzia. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del-
la presente legge, l’Agenzia Regionale per la Tutela 
dell’Ambiente - ARTA è tenuta ad adottare i provvedi-
menti di variazione di bilancio, così da renderlo compati-
bile con le assegnazioni disposte. 

 4. In caso di inadempimento, il presidente della Giun-
ta regionale, su proposta della Direzione competente per 
materia, nomina un Commissario ad acta con poteri sosti-
tutivi individuato nell’ambito del personale regionale con 
qualifi ca dirigenziale.».   

  Art. 2.

      Allegati al bilancio    

     1. Gli allegati della legge regionale 13 gennaio 2014, 
n. 8, sono integrati con il bilancio di previsione per l’eser-
cizio fi nanziario 2014 dell’Agenzia Regionale per la Tu-
tela dell’Ambiente ARTA, allegato alla presente legge.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino Uffi cia-
le della Regione Abruzzo. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel «Bol-
lettino Uffi ciale della Regione». 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Abruzzo. 

 L’Aquila, 29 aprile 2014 

 CHIODI 

 (  Omissis  ).   

  14R00238  
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